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sensi dell’art. 35 L.R.65/2014 “Varianti mediante 
sportello unico per attività produttive”.   ” 268

_____________

COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 
(Livorno)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
art. 32 LRT n. 65/2014 modifi ca categoria funzionale 
complesso immobiliare ex Banca BPM a Campiglia 
Capoluogo. Adozione.   ” 268

_____________

COMUNE DI CASTIGLIONE D’ORCIA (Siena)

Programma Aziendale Pluriennale di Miglio-
ramento Agricolo Ambientale (PAPMAA) dell’A-
zienda Agricola Calanco dei Venti. Avviso di adozione 
quale Piano Attuativo ai sensi dell’art. 111 della 
L.R. 65/2014 e informazione sulla disposizione del-
l’Autorità competente di esclusione dalla VAS ai sensi 
dell’art. 22 della L.R. n. 10/2010.   ” 268

_____________

COMUNE DI CERTALDO (Firenze)

Deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 32, 
comma 1, della L.R. 65/2014, della variante 1 al Piano 
Operativo Comunale.   ” 269

_____________

COMUNE DI FIRENZE

AT 08.04 Ex Manifattura Tabacchi. variante 
al Regolamento Urbanistico e Piano di Recupero - 
variante 2021 approvazione effi  cacia.   ” 270

_____________

COMUNE DI LUCCA

Variante al Regolamento Urbanistico denominata 
“Approvazione progetto defi nitivo di opera pubblica 
inerente il P.T. 54/2021 - Lavori pubblici partecipati 
Area Nord, realizzazione di un’area a parcheggio 
in prossimità dell’abitato di Aquilea e contestuale 
adozione di Variante al Regolamento Urbanistico ai 
sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014”, adottata con 
deliberazione del C.C. n. 106 del 04/11/2021.   ” 270

_____________

COMUNE DI MASSA (Massa Carrara)

Variante n. 2 al Regolamento Urbanistico con 
contestuale Piano Attuativo relativi all’area ex Vivaio 
Sensi Garden lungo il viale Roma. Adozione.   ” 271

_____________

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di presa d’atto della mancata presentazione 
delle osservazioni a seguito dell’adozione avvenuta 
con Delib. C.C. n. 34 in data 30/06/2021 del Piano di 
Recupero per la riqualifi cazione e riconversione a 
destinazione turistico ricettiva dell’area artigianale 
dismessa di Ampella.   ” 271

_____________

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

”Messa in sicurezza pedonale di via Maremmana 
da Vinicola a Sottopasso FI-PI-LI e altri tratti privi 
di marciapiede”: Approvazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e contestuale adozione 
di variante al R.U. ai sensi dell’art. 34 della L.R.T. 
n. 65/2014 con apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio.   ” 271

_____________

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo aggiornamento 
quadro conoscitivo - schedatura del patrimonio 
edilizio - diciassettesima integrazione - delibera di 
Consiglio Comunale n. 9/2022 approvazione ai sensi 
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.  ” 272

_____________
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COMUNE DI MONTEVARCHI (Arezzo)

Piano Attuativo relativo all’area di trasformazione 
“Levanella Cimitero” (AT_R18) disciplinata dal 
co.60.1.18. delle NTA del Regolamento Urbanistico 
(approvato con Del. C.C. 62/2010) - adozione ai sensi 
dell’art. 111 della L.R.65/2014 e successive modifi che 
ed integrazioni.   ” 272

_____________

Piano di Recupero e contestuale variante (n. 34) 
al Regolamento Urbanistico per lo spostamento 
della volumetria degli immobili costituenti il 
complesso “Podere Torre Ricasoli”, interessati da 
fenomeni franosi, in una zona posta nelle vicinanze 
geologicamente sicura - presa d’atto della mancata 
presentazione di osservazioni e approvazione ai sensi 
della L.R. 65/2014 e s.m.i.   ” 273

_____________

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)

Piano Strutturale comunale - adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 posticipazione dei 
termini per la presentazione delle osservazioni.   ” 273

_____________

Piano Operativo Comunale - adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 posticipazione dei 
termini per la presentazione delle osservazioni.   ” 274

_____________

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante semplifi cata al R.U. n. 11d.bis per mo-
difi che alla disciplina di aree con destinazione 
prevalentemente residenziale in località Podere 
Fiumicello, adottata con D.C.C. n. 161 del 28/12/2021 
- Avviso di conclusione del procedimento di appro-
vazione ai sensi dell’art. 32, comma 3, della L.R. 
65/2014.   ” 274

_____________

COMUNE DI VOLTERRA (Pisa)

Realizzazione parcheggio pubblico via Traversa in 
loc. Saline di Volterra - approvazione in linea tecnica 
del progetto defi nitivo - dichiarazione di pubblica 
utilità, indiff eribilità e urgenza - apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio - adozione variante 
al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 19 del 
D.P.R. n. 327/2001 e dell’art. 34 della L.R. n. 65/2014  
effi  cacia.   ” 275

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 33 al B.U. n. 10 del 09/03/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 166

PAUR ex Dlgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 
art. 73-bis. “Progetto di ampliamento in elevazione 
della discarica per rifi uti non pericolosi ubicata in 
loc. Gello di Pontedera, autorizzata dalla Provincia 
di Pisa con D.D. n. 5082 del 23/10/2013 e s.m.i.”, 
ubicato in località Gello nel Comune di Pontedera 
(PI). Proponente: FORECO S.c.a.r.l. Provvedimento 
conclusivo.

_____________

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 167

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 
art. 73-bis - Progetto di ampliamento dell’impianto di 
depurazione Pisa Nord denominato “San Jacopo”, 
ubicato nel Comune di Pisa, proposto da Acque SpA. 
Provvedimento conclusivo.

Supplemento n. 34 al B.U. n. 10 del 09/03/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 181

Variazione al Bilancio di previsione fi nanziario 
2022-2024 ai sensi dell’art. 51del D.lgs.vo 118/2011.

_____________

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 182

Variazione al Documento tecnico di accompa-
gnamento al Bilancio di previsione fi nanziario 2022-
2024 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/201.

_____________

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 183

Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 2022-
2024 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/2011.  

Supplemento n. 35 al B.U. n. 10 del 09/03/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 215

Approvazione Piano Pandemico Regionale In-
fl uenza.
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Supplemento n. 36 al B.U. n. 10 del 09/03/2022

- Statuti

UNIONE COMUNI GARFAGNANA (Lucca)

Revisione dello Statuto dell’Unione Comuni Gar-
fagnana per l’esercizio di nuove funzioni per conto dei 
Comuni componenti. (In vigore dal 27/02/2022).
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 23 febbraio 2022, n. 8

Bilancio di previsione fi nanziario del Consiglio re-
gionale per il triennio 2022-2023-2024. 2a variazione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale) che prevede al 
titolo II l’autonomia di bilancio e contabile del Consiglio 
regionale e, in particolare, all’articolo 6, comma 1, 
dispone che “Per l’esercizio delle proprie funzioni, il 
Consiglio regionale dispone di un bilancio autonomo, ai
sensi dell’articolo 28 dello Statuto”;

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

- il regolamento interno del Consiglio regionale
27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di am-
ministrazione e contabilità);

- la deliberazione del Consiglio regionale 21
dicembre 2021, n. 106 (Bilancio di previsione fi nanziario 
del Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024);

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 gennaio 
2022, n. 2 (Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione per il triennio 2022-2023-2024);

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 
gennaio 2022, n. 3 (Bilancio gestionale esercizio 2022);

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 
gennaio 2022, n. 4 (Aggiornamento del risultato di
amministrazione presunto al 31/12/2021 sulla base dei
dati del pre-consuntivo 2021);

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 
gennaio 2022, n. 6 (Aggiornamento dei residui attivi
e passivi al 31 dicembre 2021 dati di preconsuntivo e
adeguamento degli stanziamenti di cassa);

- la deliberazione del Consiglio regionale 26 gennaio
2022, n. 6 (Bilancio di previsione fi nanziario del Consiglio 
regionale per il triennio 2022-2023-2024. Variazioni
conseguenti all’applicazione delle quote vincolate ed 
accantonate dell’avanzo presunto di amministrazione 
2021 - 1^ variazione);

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 4 feb-
braio 2022, n. 9   (1^ variazione al documento tecnico di
accompagnamento al bilancio 2022-2023-2024 e con se-
guente variazione al bilancio gestionale);

Visto l’articolo 67 del d.lgs. 118/2011 in virtù del 

quale, nell’ambito dell’autonomia contabile riconosciuta 
dagli rispettivi statuti regionali, il Consiglio regionale
adotta il medesimo sistema contabile e gli schemi di
bilancio e di rendiconto della Regione adeguandosi ai
principi contabili generali e applicati allegati al medesimo
d.lgs. 118/2011;

Vista la legge regionale 31 gennaio 2022, n. 2
(Interventi di sostegno per l’educazione alla musica e al 
canto corale), la cui copertura fi nanziaria, inerente all’an-
nualità 2022 del bilancio di previsione 2022-2023-2024 
del Consiglio regionale, è assicurata dagli stanziamenti 
della Missione 20 “Fondi ed accantonamenti”, Pro-
gramma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti”, per un 
importo di euro 150.000,00;

Vista la legge regionale 31 gennaio 2022, n. 3
(Iniziative di promozione sociale, culturale e di aggre-
gazione rivolte alle nuove generazioni), la cui copertura
fi nanziaria, inerente all’annualità 2022 del bilancio di 
previsione 2022-2023-2024 del Consiglio regionale, è 
assicurata dagli stanziamenti della Missione 20 “Fondi 
ed accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”:

- Titolo 1 “Spese correnti”, per un importo di euro 
1.500.000,00,

- Titolo 2 “Spesa in conto capitale”, per un importo di 
euro 500.000,00;

Visto l’articolo 49 del d.lgs. 118/2011, in virtù del 
quale i fondi speciali che hanno assicurato la copertura
fi nanziaria alle leggi regionali sopra citate “non possono 
essere utilizzabili per l’imputazione di atti di spesa, 
ma solo ai fi ni del prelievo di somme da iscrivere in 
aumento alle autorizzazioni di spesa di programmi
esistenti o di nuovi programmi dopo l’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese
me desime”;

Ritenuto pertanto:
- che, a seguito della richiamata l.r. 2/2022, si rende

necessario apportare le conseguenti variazioni al bilancio
di previsione 2022-2023-2024 del Consiglio regionale,
così come rappresentate nell’allegato A e di seguito 
riassunte:

Anno 2022 - spesa corrente
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 150.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 150.000,00;

- che, a seguito della richiamata l.r. 3/2022, si rende
necessario apportare le conseguenti variazioni al bilancio
di previsione 2022-2023-2024 del Consiglio regionale,
così come rappresentate nell’allegato A e di seguito 
riassunte:
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Anno 2022 - spesa corrente
Per l’articolo 2, com ma 1, lettera a), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 400.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 400.000,00;

Per l’articolo 2, comma 1, lettera b), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 450.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 450.000,00;

Per l’articolo 2, comma 1, lettera c), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-

namenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 400.000,00; 

- in aumento Missione 6 “Politiche giovanili, sport e 
tempo libero”, Programma 2 “Giovani”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 400.000,00;

Per l’articolo 4, comma 1, della l.r. 3/2022 e con 
riferimento agli ambiti di intervento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), della stessa legge:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-
namenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 50.000,00;

Per l’articolo 4, comma 1, della l.r. 3/2022 e con 
riferimento agli ambiti di intervento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), della stessa legge:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-
namenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 50.000,00;

Per l’articolo 4, comma 1, della l.r. 3/2022 e con 
riferimento agli ambiti di intervento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettere c), della stessa legge:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-
namenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00; 

- in aumento Missione 6 “Politiche giovanili, sport e 
tempo libero”, Programma 2 “Giovani”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00;

Per l’articolo 7 della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-

namenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 100.000,00; 

- in aumento Missione 4 “Istruzione e diritto allo 
studio”, Programma 7 “Diritto allo studio”, Titolo 1 
“Spese correnti”, per l’importo di euro 100.000,00;

Anno 2022 - spesa in conto capitale
Per l’articolo 2, comma 1, lettera d), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-

namenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spesa in 
conto capitale”, per l’importo di euro 500.000,00; 

- in aumento Missione 12 “Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia”, Programma 2 “Interventi per la 
disabilità”, Titolo 2 “Spesa in conto capitale”, per l’im-
porto di euro 500.000,00;

Ritenuto pertanto, ai sensi degli articoli 49 e 51 del
d.lgs. 118/2011, di provvedere:

- all’adeguamento del bilancio di previsione 2022-
2023-2024 in virtù delle variazioni di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

- all’approvazione del bilancio di previsione 2022-
2023-2024 del Consiglio regionale, di cui all’allegato B, 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

- alla trasmissione al Tesoriere del Consiglio regionale
del prospetto riepilogativo delle variazioni   eff ettuate, 
di cui all’allegato C, parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione;

Visto il parere favorevole del Collegio dei revis  ori
del 18 febbraio 2022 (prot. n. 2000/2.12), espresso sulla
proposta di deliberazione in oggetto formulata dall’Uffi  cio 
di presidenza in data 4 febbraio 2022 (allegato D);

Considerato che, secondo quanto disposto dall’articolo 
51 del d.lgs. 118/2011, l’Uffi  cio di presidenza procederà:

- all  a conseguente variazione del documento tecnico
di accompagnamento al bilancio e del bilancio gestionale,
coerentemente al principio contenuto nell’articolo 39, 
comma 10, del d.lgs. 118/2011 e all’articolo 8 del reg.
int. c.r. 28/2017;

- all’approvazion   e dei documenti di cui sopra ai sensi 
degli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r. 28/2017;

Stanti le motivazioni espresse in narrativa;

DELIBERA

1. di apportare le seguenti variazioni agli stanziamenti
di spesa del bilancio di previsione 2022-2023-2024
del  Consiglio regionale, con riferimento all’annualità 
2022, a seguito delle leggi regionali 31 gennaio 2022,
n. 2 (Interventi di sostegno per l’educazione alla musica 
e al canto corale) e 31 gennaio 2022, n. 3 (Iniziative
di promozione sociale, culturale e di aggregazione ri-
volte alle nuove generazioni), così come rappresentate 
nell’allegato A:
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Anno 2022 - spesa corrente (l.r. 2/2022)
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 150.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 150.000,00;

Anno 2022 - spesa corrente (l.r. 3/2022)
Per l’articolo 2, comma 1, lettera a), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed 

accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 
“Spese correnti”, per l’importo di euro 400.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 400.000,00;

Per l’articolo 2, comma 1, lettera b), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed 

accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 
“Spese correnti”, per l’importo di euro 450.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 450.000,00;

Per l’articolo 2, comma 1, lettera c), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed 

accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 
“Spese correnti”, per l’importo di euro 400.000,00; 

- in aumento Missione 6 “Politiche giovanili, sport e 
tempo libero”, Programma 2 “Giovani”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 400.000,00;

Per l’articolo 4, comma 1, della l.r. 3/2022 e con 
riferimento agli ambiti di intervento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), della stessa legge:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-
tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 50.000,00;

Per l’articolo 4, comma 1, della l.r. 3/2022 e con 
riferimento agli ambiti di intervento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), della stessa legge:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-
tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00; 

- in aumento Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 
1 “Spese correnti”, per l’importo di euro 50.000,00;

Per l’articolo 4, comma 1, della l.r. 3/2022 e con 
riferimento agli ambiti di intervento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettere c), della stessa legge:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00; 

- in aumento Missione 6 “Politiche giovanili, sport e 
tempo libero”, Programma 2 “Giovani”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 50.000,00;

Per l’articolo 7 della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per l’importo di euro 100.000,00; 

- in aumento Missione 4 “Istruzione e diritto allo 
studio”, Programma 7 “Diritto allo studio”, Titolo 1 
“Spese correnti”, per l’importo di euro 100.000,00;

Anno 2022 - spesa in conto capitale (l.r. 3/2022)
Per l’articolo 2, comma 1, lettera d), della l.r. 3/2022:
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-

tonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spesa 
in conto capitale”, per l’importo di euro 500.000,00; 

- in aumento Missione 12 “Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia”, Programma 2 “Interventi per la di-
sabilità”, Titolo 2 “Spesa in conto capitale”, per l’im-
porto di euro 500.000,00;

2. di approvare conseguentemente il bilancio di
previsione 2022-2023-2024 del Consiglio regionale ag-
giornato alle variazioni sopra citate, di cui all’allegato B;

3. di trasmettere al Tesoriere del Consiglio regionale
il prospetto riepilogativo delle variazioni eff ettuate, di 
cui all’allegato C, ai sensi dell’articolo 51, comma 9, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42);

4. di dare atto del rispetto del parere del Collegio dei
revisori del 18 febbraio 2022 (prot. 2000/2.12), allegato
D espresso sulla proposta di deliberazione in oggetto
formulata dall’Uffi  cio di presidenza in data 4 febbraio 
2022;

5. di dare infi ne atto che l’Uffi  cio di presidenza 
procederà:

- alla conseguente variazione del documento tecnico
di accompagnamento al bilancio e del bilancio gestionale,
coerentemente al principio contenuto nell’articolo 
39, comma 10, del d.lgs. 118/2011 e all’articolo 8 del 
regolamento interno del Consiglio regionale 27 giugno
2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e
contabilità);

- all’approvazione dei documenti di cui sopra ai sensi 
degli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r. 28/2017.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compresi 
gli allegati A, B, C e D, sul Bollettino Uffi  ciale della Re-
gione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 
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l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio
regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della 
medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

SEGUONO ALLEGATI
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- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 16 febbraio 2022, n. 488

In merito alla istituzione di un Tavolo per la Lega-
lità nell’Autotrasporto.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Preso atto:
- che la pandemia da Covid-19 e l’emergenza che 

ne è scaturita ha travolto anche il settore dei trasporti. 
Il trasporto merci con i rispettivi transiti durante la crisi
pandemica ha sostenuto le fi liere della manifattura’ 
esportatrice e dell’agroalimentare, vitali per la tenuta del 
Paese;

- dello studio dell’Osservatorio Congiunturale 
Trasporti dell’Uffi  cio Studi di Confcommercio, realizzato 
in collaborazione con Conftrasporto, che ha fatto il
punto sui trasporti nel 2020 e ha messo in rilievo, per il
comparto delle merci, un calo complessivo del 18,7%.
Le modalità più colpite dal calo sono state il trasporto 
su gomma (-25,8%), e il trasporto aereo (-23,6%). Una
minore riduzione ha riguardato il trasporto via mare
(-7%) e, ancor meno, il trasporto su ferro (-7%);

Sottolineato che, in relazione al traffi  co merci su 
gomma, la strada di Grande Comunicazione FI-PI-LI è 
un’arteria strategica per l’economia toscana, nonostante 
sia non adeguata sotto molti profi li, come ad esempio 
quello della sicurezza, e che dunque la sua piena
funzionalità rappresenta una necessità per l’autotrasporto 
di beni e forniture in Toscana;

Evidenziato che:
- per il miglioramento dell’autotrasporto in Toscana, 

sarebbe auspicabile assicurare un monitoraggio costante
della legalità nonché della trasparenza del trasporto 
su gomma, anche al fi ne di scongiurare il rischio di 
condizioni di lavoro che mettono a rischio la sicurezza
sulle strade e la qualità del servizio di autotrasporto;

- in proposito, merita ricordare come, su richiesta
del Consorzio Autotrasportatori di Civitavecchia, è stato 
costituito un Tavolo per la legalità nell’autotrasporto, 
avviato dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Centro Settentrionale; che faranno parte del tavolo tutte
le amministrazioni presenti in porto: Agenzia delle
Dogane, Capitaneria di porto, Guardia di fi nanza, Polizia 
di frontiera, organizzazioni sindacali e Asl territoriale,
al fi ne di redigere linee guida che ritraggano le di 
“buone pratiche” alle quali i rappresentanti del mercato 
dell’autotrasporto dovranno attenersi nell’esercizio delle 
proprie attività in porto, a partire dall’analisi dei costi 
minimi da sostenere per assicurare la sicurezza e l’igiene 

del particolare luogo di lavoro frequentato. Lo stesso
gruppo di lavoro si costituirà in una sorta di “centro di 
ascolto” disponibile a recepire ogni istanza, ovvero ogni 
eventuale criticità osservata, sia dalle imprese che dagli 
stessi lavoratori, adottando le pertinenti azioni di natura
correttiva;

Considerato che, l’associazionismo di categoria 
dell’autotrasporto ha ripetutamente rappresentato alle 
istituzioni il benefi cio derivante per la sicurezza sulle 
strade e il corretto sviluppo del settore dell’autotrasporto 
dall’introduzione di un costo minimo per chilometro 
percorso, poiché il costo consentirebbe di assumere 
personale qualifi cato, far lavorare gli autisti con orario 
massimo garantito evitando rischi di incidenti; tale
costo fi ssato, inoltre, garantirebbe la legalità a scapito di 
possibili infi ltrazioni mafi ose;

Ricordato l’incontro avuto dal Presidente del 
Consiglio regionale con Assotir delle province di Pisa-
Lucca-Massa nel mese di gennaio, durante il quale
l’associazione ha consegnato un documento nel quale 
viene anche da loro chiesta alla Regione la costituzione
di un tavolo regionale della legalità e della trasparenza 
nel settore del trasporto merci;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

A istituire un tavolo permanente con le associazioni
degli autotrasportatori, le autorità competenti ed i co-
mmittenti, per la trasparenza e la legalità nel settore 
dell’autotrasporto, volto ad una applicazione più effi  -
cace della normativa contro le pratiche illegali ed il mi-
glioramento della sicurezza delle attività di autotra sporto 
sulle strade toscane.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Vicepresidente Segretario
Cristiano Benucci

- Mozioni

MOZIONE 1 marzo 2022, n. 786

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
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1° marzo 2022. In merito agli eventi relativi al confl it-
to militare in Ucraina.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Richiamato l’articolo 11 della Costituzione, che 
così recita: “L’Italia ripudia la guerra come strumento 
di off esa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali; consente, in
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di 
sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la 
pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le
organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo”;

Visti l’articolo 3, comma 2, dello Statuto, secondo il 
quale: “La Regione opera al fi ne di realizzare il pieno 
sviluppo della persona e dei principi di libertà, giustizia, 
uguaglianza, solidarietà, rispetto della dignità personale 
e dei diritti umani”, e l’articolo 4, comma 1, lettera r), 
secondo il quale la Regione persegue, tra le proprie
fi nalità prioritarie: “la promozione dei valori della 
pace, della solidarietà, del dialogo tra popoli, culture e 
religioni”;

Premesso che negli ultimi giorni la crisi politica e
militare che da anni interessa le relazioni tra Ucraina e
Russia è defl agrata in un atto di ostilità senza precedenti 
nei confronti del governo e del popolo ucraino, a seguito
dell’iniziale riconoscimento da parte del Cremlino 
dell’indipendenza delle autoproclamate repubbliche 
separatiste di Lugansk e Donetsk;

Preso atto che, allo stato attuale, intere aree dell’U-
craina sono state occupate dalle forze armate russe e
che nelle principali città del Paese si registrano attività 
militari, esplosioni e passaggi di mezzi blindati, a partire
dalla capitale Kiev;

Appreso che:
- secondo quanto riferiscono le Nazioni Unite,

risulterebbero, ad oggi, esservi state almeno 102 vittime
tra i civili, di cui sette bambini, mentre i feriti sarebbero
304. Secondo l’ONU il bilancio reale delle vittime 
potrebbe essere molto più alto e “la maggior parte di 
questi civili è stata uccisa da armi esplosive ad ampio 
raggio, tra cui il fuoco di artiglieria pesante, lanciarazzi
e raid aerei”;

- si segnalano lunghe code di mezzi con migliaia
di persone in fuga dal paese, che si stanno dirigendo ai
confi ni con i paesi europei (Polonia, Repubblica Slovacca, 
Ungheria, Romania); secondo l’UNHCR, Agenzia ONU 
per i rifugiati, sarebbero più di 500 mila i rifugiati fuggiti 
dall’Ucraina nei paesi vicini;

Considerato che la comunità internazionale continua 
a ritenere estremamente critica la situazione in atto e che,

nell’ambito del Consiglio Europeo, sono state adottate 
una serie di sanzioni economiche contro il Cremlino e
che analoghe misure sono state prese da altri paesi;

Preso atto che in data 28 febbraio u.s. si è svolto, al 
confi ne tra Ucraina e Bielorussia, il primo incontro tra 
la delegazione del Governo russo e quella del Governo
ucraino da quando è iniziato il confl itto; 

Ritenuto che sia fondamentale lavorare incessan-
temente attraverso le diplomazie affi  nché si arrivi ad una 
immediata cessazione delle ostilità, si scongiuri l’ipotesi 
di un allargamento del confl itto militare che ha colpito 
il cuore dell’Europa, e si possa trovare una soluzione 
pacifi ca alla crisi tra Ucraina e Federazione Russa;

Considerato che in questa fase storica è opportuno 
creare ogni possibile mobilitazione contro l’aggressione 
in atto nei confronti dell’Ucraina, per la pace e per il 
rispetto del diritto internazionale, coinvolgendo la società 
civile e ogni livello istituzionale;

Preso atto del recente incontro “Mediterraneo Fron-
tiera di Pace”, l’Assemblea congiunta di vescovi delegati 
e sindaci delle città del Mediterraneo che si è tenuta a 
Firenze dal 23-27 febbraio u.s., e degli appelli alla pace
e a fermare le armi lanciati in tale circostanza dalle
numerose personalità istituzionali, politiche e religiose 
sia nazionali che internazionali che sono intervenute;

Ritenuto, altresì importante, coinvolgere le scuole 
ed il Parlamento regionale degli studenti, per rendere
i giovani partecipi di cosa sta accadendo alle porte
dell’Unione Europea;

ESPRIME

- la più ferma condanna per l’invasione dell’Ucraina 
da parte del Governo Russo e per le altre azioni militari
perpetrate ai danni della stessa, avvenute in violazione
del diritto internazionale dando luogo al concreto rischio
di minare la pace e la stabilità dell’intera Europa; 

- la piena e totale vicinanza e solidarietà alla po-
polazione civile colpita dal confl itto e a tutti gli ucraini 
che vivono e risiedono in Toscana;

- solidarietà anche a tutti i manifestanti russi che, per 
aver espresso pubblicamente la loro contrarietà all’azione 
militare promossa dal Cremlino, sono stati arrestati nelle
scorse ore;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi presso il Governo affi  nché si perseguano 
con sempre maggiore forza, mediante una posizione uni-
voca delle istituzioni dell’Unione Europea, le iniziative 
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diplomatiche di contrasto all’aggressione in corso, assu-
mendo le misure necessarie per un’immediata cessazione 
del confl itto militare in Ucraina, scongiurando una 
ulteriore escalation della guerra, e per trovare una so-
luzione pacifi ca alla crisi tra la stessa Ucraina e la Fe-
derazione Russa;

a mettersi a disposizione della comunità internazionale, 
in coordinamento con il Governo, per l’attivazione 
immediata di corridoi umanitari volti alla protezione
e all’accoglienza della popolazione civile in fuga dal 
confl itto armato, coinvolgendo, a tal fi ne, le istituzioni 
locali, le parti sociali, e il mondo dell’associazionismo e 
del terzo settore, in linea con i principi e i valori fondanti
dello Statuto regionale richiamati in narrativa;

ad adoperarsi affi  nché tutte le nazioni europee 
partecipino ai piani di accoglienza rivolti ai profughi in
fuga dall’Ucraina; 

ad attivarsi, sempre nei confronti del Governo, affi  n-
ché si pongano in essere tutte le azioni utili a tutelare 
le aziende italiane colpite dalle sanzioni nel frattempo
adottate dal governo della Federazione Russa;

SI IMPEGNA

ad invitare i comuni della Toscana ad illuminare le sedi
dei propri municipi, o i monumenti più rappresentativi, 
con i colori della bandiera ucraina, al fi ne di manifestare 
al popolo ucraino la solidarietà dei cittadini toscani e 
manifestare, al contempo, la più forte condanna morale 
e politica alla guerra in corso;

a sensibilizzare, attraverso incontri ed iniziative su
quanto sta succedendo in Ucraina, le ragazze e i ragazzi
del Parlamento regionale degli studenti della Toscana e
a coinvolgere tutte le scuole in momenti di rifl essione e 
studio sui temi della pace e dell’amicizia tra i popoli. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 25 febbraio 2022, n. 24

Proroga del mandato commissariale per l’espleta-
mento delle funzioni di Segretario generale dell’Auto-
rità Portuale Regionale nelle more della conclusione 
del procedimento di nomina.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 28 maggio 2012, n. 23
(Istituzione dell’Autorità Portuale Regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005);

Vista la legge regionale n. 53/2001, recante “Disciplina 
dei commissari nominati dalla Regione” ed in particolare 
l’articolo 2 comma 1 lettera c), in base al quale la Regione 
può nominare commissari relativamente agli enti sui 
quali la Regione ha funzioni di vigilanza, quando si tratta
di provvedere alla sostituzione degli organi dell’ente 
in presenza di situazioni che pregiudicano il regolare
funzionamento dell’ente medesimo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 49/R/2009, con il quale è stato emanato il regolamento 
di attuazione della legge regionale n. 53/2001;

Preso atto che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale Regionale, nominato con d.p.g.r. n. 87 del
15/05/2018, ha concluso il suo mandato il 18 marzo 2021
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della l.r. 23/2012, salvi 
gli eff etti della prorogatio di cui all’articolo 21, comma 
2, della l.r. 5/2008;

Richiamato il proprio decreto n. 161 del 17 giugno
2021 con il quale è stato attribuito all’Ing. Antonio 
De Crescenzo, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettera 
c) della l.r. 53/2001, l’incarico di commissario per 
l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale con decorrenza 17 
giugno 2021 e durata massima fi no al 31 luglio 2021, 
prorogata al 30 settembre 2021 con il proprio decreto n.
188 del 31 luglio 2021;

Richiamato il proprio decreto n. 225 del 30 settembre
2021 con il quale è stato confermato l’Ing. Antonio De 
Crescenzo, quale commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ad esso attribuite dalla l.r. 23/2012 nelle more
della nomina del nuovo Segretario generale fi no alla 
nomina di quest’ultimo ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
23/2012 e comunque non oltre il 31/10/2021;

Richiamati i propri decreti 237 del 30/10/2021, n.
258 del 30/11/2021, n. 289 del 30/12/2021 e n. 11 del
31/01/2022 con i quali è stato prorogato il termine 
indicato dal d.p.g.r. 225/2021 fi no al 28 febbraio 2022;

Dato atto che è stata inviata formale proposta di 
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nomina del Segretario generale da parte del Presidente
della Giunta Regionale ai fi ni degli adempimenti di cui 
all’art. 7, comma 1, della l.r. 23/2012 al Comune di 
Viareggio e agli altri Comuni interessati con lettera del
24/02/2022 prot. AOOGRT/0074907/A.090.080;

Considerato che non è comunque conclusa la pro-
cedura di nomina del nuovo Segretario generale così 
come prevista dalla l.r. 23/2012 e dalla l.r. 5/2008, con
riferimento alla quale, a seguito del confronto attraverso
incontri informali e scambio di lettere tra Presidente della
Regione Toscana e Sindaco del Comune di Viareggio, è 
stata inviata da parte del Presidente la nota di cui sopra;

Considerato che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale Regionale ha la rappresentanza legale ed
è responsabile dell’organizzazione e della gestione 
complessiva dell’Autorità;

Ritenuto indispensabile assicurare senza soluzione di
continuità, nelle more della conclusione del procedimento 
di nomina del Segretario Generale, l’operatività 
dell’Autorità Portuale Regionale per consentire il regolare 
svolgimento delle funzioni pubbliche essenziali tra quelle
ad essa attribuite dall’articolo 3 della l.r. 23/2012, nelle 
aree portuali e negli altri ambiti di competenza;

Visto l’articolo 6 comma 2 lett. b) della L.R. 53/2001 
in base al quale l’organo che ha provveduto alla nomina 
del commissario ha facoltà di rideterminare il contenuto 
e la durata del mandato commissariale;

Ritenuto pertanto necessario prevedere la proroga, fi no 
alla nomina del nuovo Segretario generale e comunque
non oltre il 31 marzo 2022, per l’incarico all’ing. 
Antonio De Crescenzo, nominato con d.p.g.r. 161/2021
e confermato con d.p.g.r. 225/2021, quale commissario
per l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale ad esso attribuite dalla 
l.r. 23/2012;

Ritenuto inoltre di rinviare integralmente, per quanto
non disciplinato dal presente atto, a quanto stabilito nel
d.p.g.r. 225/2021, con particolare riferimento alle attività 
del commissario limitate al compimento dell’attività di 
ordinaria amministrazione, ivi compresa la conclusione
delle gare e dei lavori in corso di svolgimento, nonché 
degli atti urgenti e indiff eribili con indicazione specifi ca 
dei motivi di urgenza e indiff eribilità, oltre alla predi-
sposizione degli atti essenziali alla funzionalità dell’ente;

DECRETA

1. di prorogare la scadenza prevista nel d.p.g.r.
225/2021, successivamente prorogata con d.p.g.r.
237/2021, 258/2021, 289/2021 e 11/2022, per l’incarico 

all’ing. Antonio De Crescenzo, nominato con d.p.g.r. 
161/2021, quale commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ad esso attribuite dalla l.r. 23/2012, nelle more
della nomina del nuovo Segretario generale, fi no alla 
nomina di quest’ultimo ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
23/2012 e comunque non oltre il 31 marzo 2022;

2. di stabilire che al commissario sia attribuita una
indennità forfettaria pari a 1.000,00 euro per la pro-
secuzione dell’incarico disposta con il presente atto, oltre 
al rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura
previsti per i dirigenti regionali, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, della l.r. 53/2001;

3. di rinviare, per quanto non diversamente di-
sciplinato nel presente decreto a quanto stabilito nel
d.p.g.r. 225/2021, con particolare riferimento ai limiti
relativi all’attività da compiere da parte del commissario;

4. di trasmettere il presente atto via PEC:
- all’Ing. Antonio De Crescenzo;
- all’Autorità portuale regionale;
- al Consiglio regionale;
- alle Province di Lucca, Livorno e Grosseto;
- ai Comuni di Viareggio, Marina di Campo, Monte

Argentario e Isola del Giglio;
- alle Camere di commercio di Lucca, Livorno e

Grosseto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 25 febbraio 2022, n. 25

Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e model-
listica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaM-
MA”. Delega a partecipare all’assemblea dei soci con-
vocata per il giorno 28 febbraio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che la Regione Toscana partecipa al
Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA”, 
istituito con la legge regionale n. 35 del 23 febbraio
2005 (Costituzione del Consorzio “Laboratorio di mo-
nitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo so-
stenibile - LaMMA”) e disciplinato dalla legge regionale 
n. 39 del 17 luglio 2009 (Nuova disciplina del consorzio
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Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale
per lo sviluppo sostenibile - LaMMA);

Visto in particolare l’art. 8 della l.r. 39/2009, che 
stabilisce che l’Assemblea dei soci sia composta 
dai rappresentanti degli enti consorziati e che il rap-
presentante della Regione in seno all’assemblea sia il 
Presidente della Giunta regionale o l’assessore delegato 
e che, in caso di impedimento dell’assessore delegato, 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente;

Preso atto che per il giorno 28 febbraio 2022 è 
stata convocata un’assemblea dei soci del Consorzio 
“Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale 
per lo sviluppo sostenibile - LaMMA” e considerato 
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22
ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il Vi-
cepresidente e gli altri componenti della Giunta regionale,
con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega a
rappresentare la Regione Toscana in seno all’assemblea 
dei soci del Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e 
modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile -
LaMMA” convocata per il giorno 28 febbraio 2022;

DECRETA

L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla
protezione civile, Monia Monni, è delegata a rap pre-
sentare la Regione Toscana in seno all’assemblea dei 
soci del Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e 
modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile -
LaMMA” convocata per il giorno 28 febbraio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 febbraio 2022, n. 26

Azienda Usl Toscana Nordovest. Proroga del con-
tratto del Direttore generale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti i decreti legislativi:
- 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 
febbraio 1982, n. 421”

- 4 agosto 2016, n. 171 “Attuazione della delega di 
cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria”;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
“Disciplina del servizio sanitario regionale”, ed in 
particolare l’articolo 37, inerente la nomina ed il rapporto 
di lavoro del direttore generale delle Aziende unità 
sanitarie locali, che al comma 6 prevede che il Presidente
della Giunta regionale, prima della scadenza del termine
del contratto del Direttore generale, può prorogarlo per 
un periodo non superiore a sessanta giorni;

Richiamato il decreto n. 34 del 28 febbraio 2019,
con il quale è stato nominato il Direttore generale 
dell’Azienda Usl Toscana Nordovest nella persona della 
Dr.ssa Maria Letizia Casani;

Considerato che tale incarico, come da contratto di
diritto privato di durata triennale stipulato in data 28
febbraio 2019 e decorrente dal 1 marzo 2019, giungerà a 
termine in data 28 febbraio 2022;

Visto l’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 171/2016, in base 
al quale le regioni scelgono i direttori generali delle
Aziende unità sanitarie locali tra gli appartenenti alle rose 
regionali di idonei approvate da apposita commissione
regionale in seguito alla raccolta di manifestazioni di
interesse da parte di soggetti iscritti nell’elenco nazionale 
degli idonei;

Considerato che, in esito agli adempimenti necessari
per dare attuazione alla sentenza del TAR della Toscana
n. 1513/2021, le rose regionali di idonei sono state
approvate con decreto dirigenziale n. 1612 del 4 febbraio
2022;

Vista la complessità della procedura regionale di 
nomina dei direttori generali delle aziende sanitarie, ed
in particolare l’articolo 37, comma 3, della l.r. 40/2005, 
che prevede la presentazione al Consiglio regionale di
una comunicazione motivata sulla scelta della persona
da nominare, stabilendo che il Presidente della Giunta
possa procedere alla nomina decorsi trenta giorni dal
ricevimento della comunicazione stessa da parte del
Consiglio;

Ritenuto, quindi, opportuno prorogare il contratto
dell’attuale Direttore generale dell’Azienda Usl Toscana 
Nordovest per il periodo massimo previsto dall’art. 37, 
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comma 6, della l.r. 40/2005, al fi ne di consentire il pieno 
rispetto delle fasi procedurali sopra menzionate;

DECRETA

- il contratto sottoscritto in data 28 febbraio 2019
dalla Dr.ssa Maria Letizia Casani è prorogato per un 
periodo di sessanta giorni a decorrere dal 1 marzo 2022.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 febbraio 2022, n. 27

Azienda Usl Toscana Sudest. Proroga del contrat-
to del Direttore generale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti i decreti legislativi:
- 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 
febbraio 1982, n. 421”

- 4 agosto 2016, n. 171 “Attuazione della delega di 
cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria”;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
“Disciplina del servizio sanitario regionale”, ed in 
particolare l’articolo 37, inerente la nomina ed il rapporto 
di lavoro del direttore generale delle Aziende unità 
sanitarie locali, che al comma 6 prevede che il Presidente
della Giunta regionale, prima della scadenza del termine
del contratto del Direttore generale, può prorogarlo per 
un periodo non superiore a sessanta giorni;

Richiamato il decreto n. 35 dell’8 marzo 2019, con il 
quale è stato nominato il Direttore generale dell’Azienda 
Usl Toscana Sudest nella persona del Dr. Antonio D’Urso;

Considerato che tale incarico, come da contratto di
diritto privato di durata triennale stipulato in data 12
marzo 2019 e decorrente dal 21 marzo 2019, giungerà a 
termine in data 20 marzo 2022;

Visto l’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 171/2016, in base 
al quale le regioni scelgono i direttori generali delle
Aziende unità sanitarie locali tra gli appartenenti alle rose 
regionali di idonei approvate da apposita commissione

regionale in seguito alla raccolta di manifestazioni di
interesse da parte di soggetti iscritti nell’elenco nazionale 
degli idonei;

Considerato che, in esito agli adempimenti necessari
per dare attuazione alla sentenza del TAR della Toscana
n. 1513/2021, le rose regionali di idonei sono state
approvate con decreto dirigenziale n. 1612 del 4 febbraio
2022;

Vista la complessità della procedura regionale di 
nomina dei direttori generali delle aziende sanitarie, ed
in particolare l’articolo 37, comma 3, della l.r. 40/2005, 
che prevede la presentazione al Consiglio regionale di
una comunicazione motivata sulla scelta della persona
da nominare, stabilendo che il Presidente della Giunta
possa procedere alla nomina decorsi trenta giorni dal
ricevimento della comunicazione stessa da parte del
Consiglio;

Ritenuto, quindi, opportuno prorogare il contratto
dell’attuale Direttore generale dell’Azienda Usl Toscana 
Sudest per il periodo massimo previsto dall’art. 37, 
comma 6, della l.r. 40/2005, al fi ne di consentire il pieno 
rispetto delle fasi procedurali sopra menzionate;

DECRETA

- il contratto sottoscritto in data 12 marzo 2019 dal Dr.
Antonio D’Urso è prorogato per un periodo di sessanta 
giorni a decorrere dal 21 marzo 2022.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 febbraio 2022, n. 28

Rinnovo degli incarichi di direzione della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 15, comma 1 bis, della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale) e successive modifi che ed integrazioni, e 
richiamati in particolare gli articoli 4 ter e 7 che dispon-
gono in merito ai Direttori della Giunta regionale;
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DIREZIONE NOME ATTO DI
INCARICO

INCARICHI SCADENZA

1 Avvocatura regionale , affari le-
gislativi e giuridici

LUCIA
BORA

DPGR
51/2021

INTERNO 28/02/2022

2 Programmazione e bilancio PAOLO
GIACOMELLI

DPGR
50/2021

INTERNO 28/02/2022

3 Difesa del suolo e protezione civile MASSINI
GIOVANNI

DPGR
47/2021

INTERNO 28/02/2022

4 Mobilità, infrastrutture e trasporto
pubblico locale

ENRICO
BECATTINI

DPGR
46/2021

INTERNO 28/02/2022

5 Urbanistica ALDO
IANNIELLO

DPGR
45/2021

INTERNO 28/02/2022

6 Attività produttive ALBINO
CAPORALE

DPGR
49/2021

INTERNO 28/02/2022

7 Beni, istituzioni, attività culturali e
sport

ELENA
PIANEA

DPGR
48/2021

INTERNO 28/02/2022

8 Organizzazione, personale, gestione
e sicurezza sedi di lavoro

GIOVANNI
PALUMBO

DPGR 56/2021 ESTERNO 04/03/2022

9 Sistemi informativi, infrastrutture
tecnologiche e innovazione

GIANLUCA
VANNUCCINI

DPGR 52/2021 ESTERNO 28/04/2022

10 Agricoltura e sviluppo rurale ROBERTO
SCALACCI

DPGR 53/2021 ESTERNO 28/02/2022

11 Ambiente ed energia EDO
BERNINI

DPGR 44/2021 ESTERNO 28/02/2022

12 Istruzione, formazione, ricerca e
lavoro

FRANCESCA
GIOVANI

DPGR 54/2021 ESTERNO 28/02/2022

13 Opere Pubbliche MICHELE
MAZZONI

DPGR 55/2021 ESTERNO 31/03/2022

Visto e richiamato l’art. 14 della citata l.r. n.1/2009, 
recante “Nomina e requisiti del direttore generale e dei 
direttori”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 38 del
25 gennaio 2021 che recita: “Strutture di vertice della 
Giunta regionale ai sensi della l.r. n. 1/2009 - istituzione
delle direzioni, defi nizione delle relative competenze e 
determinazione del trattamento economico dei direttori”;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 895

del 06/09/2021 recante “Disposizioni attuative della 
legge regionale 13 luglio 2021, n. 22 “Disposizioni in 
materia di incarichi del segretario generale del Consiglio
regionale e del direttore generale e dei direttori della
Giunta regionale. Modifi che alla l.r. n. 4/2008 ed alla l.r. 
1/2009”;

Richiamati i Decreti del Presidente della Giunta
regionale con i quali si è proceduto al conferimento 
degli incarichi dei Direttori, così come di seguito 
riportato:

Richiamato in particolare il comma 1bis dell’art. 15 
della l.r. 1/2009, che in tema di durata dell’incarico di 
direzione prevede anche la possibilità di rinnovo dello 
stesso;

Vista la nota prot. AOOGRT 0079152 del 28/02/2022
con la quale ho disposto di procedere alle attività 
necessarie al rinnovo degli incarichi di direzione per
la durata di tre anni, rinnovabili fi no ad un massimo 
complessivo pari a cinque, ai sensi dell’art. 15, comma 
1bis, della l.r. n.1/2009, in considerazione della necessità 

di assicurare la continuità delle funzioni di direzione 
delle strutture della Giunta regionale;

Dato atto della verifi ca in merito agli obiettivi 
conseguiti e considerato che i suddetti direttori hanno
dimostrato di possedere sia le caratteristiche professionali
che le competenze tecniche necessarie allo svolgimento
delle funzioni proprie degli incarichi medesimi;

Ritenuto per quanto sopra riportato di procedere al
rinnovo degli incarichi di direzione, per la durata di tre
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anni rinnovabili fi no ad un massimo complessivo pari 
a cinque, ai sensi dell’art. 15, comma 1bis, della l.r. 
n. 1/2009, con decorrenza dal giorno successivo alla
scadenza naturale dei rispettivi contratti, fatta salva
la risoluzione del contratto di lavoro o la cessazione
anticipata dall’incarico in caso di collocamento in 
quiescenza, a qualunque titolo, e fermo restando quanto
disposto dall’art. 16, commi 1 e 2, della l.r. n. 1/2009;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 15, comma 2 della l.r. 
n. 1/2009, gli incarichi di direttore sono attribuiti con
contratto di diritto privato;

Dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 14, comma 
6 della l.r. n. 1/2009, per i soggetti esterni al ruolo
dirigenziale regionale provenienti dal settore pubblico,
l’incarico è conferito nel rispetto del limite di cui 
all’articolo 13, comma 1, o dell’articolo 18 bis, comma 1, 
previo collocamento in aspettativa o fuori ruolo, secondo
l’ordinamento dell’amministrazione di provenienza;

Preso atto delle dichiarazioni rese dai Direttori, ai
sensi del D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, con la quale 
gli interessati hanno dichiarato l’insussistenza delle 
cause di inconferibilità previste dalla medesima norma, 
nonché della comunicazione degli interessi fi nanziari 
resa ai sensi dell’art. 6, comma 1, e art. 13, comma 3, 
del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma degli
artt. 53, comma 1 bis e 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165” e della delibera Giunta regionale n. 
978/2019 “Approvazione del Codice di comportamento 
dei dipendenti della Regione Toscana”;

DECRETA

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 15 della l.r. 1/2009, 
comma 1 bis, per i motivi espressi in narrativa, gli incarichi
sopraindicati, con decorrenza dal giorno successivo alla
scadenza naturale dei rispettivi contratti, per la durata di
tre anni, rinnovabili fi no ad un massimo complessivo pari 
a cinque, in considerazione della necessità di assicurare 
la continuità delle funzioni delle suddette direzioni della 
Giunta regionale, fatta salva la risoluzione del contratto
di lavoro o la cessazione anticipata dall’incarico in caso 
di collocamento in quiescenza, a qualunque titolo, e
fermo restando quanto disposto dall’art. 16, commi 1 e 
2, della l.r. n. 1/2009;

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 15, comma 2 della 
l.r. n. 1/2009, gli incarichi di direttore sono attribuiti con
contratto di diritto privato;

3) di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 14, comma 
6 della l.r. n. 1/2009, per i soggetti esterni al ruolo
dirigenziale regionale provenienti dal settore pubblico,
l’incarico è conferito nel rispetto del limite di cui 
all’articolo 13, comma 1, o dell’articolo 18 bis, comma 1, 
previo collocamento in aspettativa o fuori ruolo, secondo
l’ordinamento dell’amministrazione di provenienza.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 febbraio 2022, n. 29

Modifi ca del contratto di prestazione d’opera per 
lo svolgimento di Direttore Generale aziende Usl To-
scana-centro.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171
(Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia
di dirigenza sanitaria), ed in particolare gli articoli 1 e 2,
in base ai quali le Regioni nominano i direttori generali
delle aziende sanitarie locali esclusivamente tra gli iscritti
nell’elenco nazionale dei soggetti idonei istituito presso 
il Ministero della salute, dettando le relative disposizioni
attuative;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale), ed in
particolare l’articolo 37, che disciplina la nomina e il 
rapporto di lavoro del Direttore generale delle aziende
sanitarie e degli altri enti del servizio sanitario regionale,
e prevede che la Giunta regionale defi nisca le modalità di 
costituzione della commissione preposta alla valutazione
dei candidati, nonché le modalità e i criteri di selezione 
della rosa di candidati da proporre al Presidente della
Giunta regionale;

Visto il decreto del Presidente della giunta regionale n.
29 del 29 febbraio 2016, con il quale il Dr. Paolo Morello
Marchese è stato nominato quale Direttore generale 
dell’Azienda Usl Toscana Centro con decorrenza dal 
giorno 1° marzo 2016;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 33 del 28 febbraio 2019 col quale il Dr
Paolo Morelli Marchese risulta nominato quale Direttore
della Azienda Usl Toscana centro, in conformità alle 
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disposizioni di cui al D.lgs. 171/2016 e di cui alla l.r.
40/2005;

Considerato in particolare al disposto di cui
all’articolo 37, comma 3 della citata l.r. 40/2005 che 
prevede motivata comunicazione al Consiglio regionale
della scelta in ordine a tale nomina e alle ragioni della
scelta, comunicazione eff ettuata con nota PGR del 30 
gennaio 2019;

Richiamato il relativo parere favorevole espresso
dalla commissione consiliare competente nella seduta del
26 febbraio 2019;

Attesi gli obiettivi proposti dall’allora Direzione 
Diritti di cittadinanza e coesione sociale della Giunta
regionale, riportati nell’Allegato A al citato DPGR 
33/2019 quale parte integrante e sostanziale di esso;

Considerata la necessità di dare continuità nella 
gestione dell’Azienda Usl Toscana centro in particolare 
alla luce delle seguenti evidenze:

La permanenza della contingenza pandemica da Cov-
sars 2;

La necessità di riprogrammare gli hub vaccinali 
anche in vista della somministrazione delle quarte dosi;

La necessità di riorganizzare i 13 ospedali dell’Asl 
Toscana centro alla luce dell’evoluzione della pandemia;

la necessità di abbattimento delle liste di attesa;
la stringente tempistica per la realizzazione degli

interventi correlati al PNRR attualmente in fase di
progettazione;

Ritenuto, pertanto, di portare la durata del mandato
in essere di Direttore dell’Azienda Usl Toscana centro al 
suo pieno compimento, per la durata massima di cinque
anni, quale prevista dall’articolo 37, comma 4 della l.r. 
40/2005;

Valutato di integrare e aggiornare gli obiettivi
assegnati col richiamato DPGR 33/2019, allegato A, in
sede di periodica revisione di essi, in ragione di mutate
situazioni di fatto e normative, secondo quanto di seguito
disposto:

Il Direttore generale assicura la totale gestione
dello stato di emergenza pandemico da Sars-CoV-2.
Nello specifi co, dovrà prevedere un armonico modello 
organizzativo che permetta la trasformazione delle aree
covid, all’interno dei 13 presidi ospedalieri della Azienda 
USL Toscana centro, in reparti per la gestione delle
patologie mediche e chirurgiche non da Sars-CoV-2.

Il Direttore Generale attiva le azioni necessarie
per governare le liste di attesa che hanno subito un
repentino incremento a seguito dell’Emergenza Sars-
CoV-2. Opererà d’intesa con L’Assessorato al Diritto 
alla Salute per identifi care le modalità più consone per 

ricondurre ai limiti imposti dalla normativa sanitaria le
liste di attesa per le visite specialistiche ambulatoriali, gli
esami diagnostici e i ricoveri programmati di pertinenza
chirurgica.

Il Direttore Generale è impegnato ad adottare tutte 
le azioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi
PNRR - M6C1. A seguito dell’assegnazione delle 
risorse economiche specifi che, dovrà procedere alla 
realizzazione degli Ospedali di Comunità, delle Case di 
Comunità e delle Centrali Operative Territoriali previste 
per l’Azienda USL Toscana Centro, per un ammontare 
economico di quasi 80 milioni di euro;

Ritenuto, quindi, di modifi care il comma 1 dell’articolo 
4 del contratto sottoscritto dal Dr. Paolo Morello
Marchese per lo svolgimento dell’incarico in essere di 
direttore generale dell’Azienda Usl, consentendo il pieno 
compimento del mandato per la durata massima di 5 anni
prevista per legge, ai sensi dell’articolo 37, comma 4 l.r. 
40/2005, rimanendo immutate le altre condizioni previste
dal contratto di cui trattasi;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale il Dr.
Paolo Morello Marchese attesta di non trovarsi in alcuna
delle situazioni di cui all’articolo 3, comma 11, del 
suddetto D.lgs. 502/1992 e dichiara, in ottemperanza a
quanto disposto dal D.Lgs. 39/2013 l’insussistenza delle 
cause di inconferibilità in esso previste; 

Considerato che l’incarico di direttore generale, ai 
sensi dell’articolo 3-bis, comma 10, del D.Lgs. 502/1992, 
è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di 
lavoro, dipendente o autonomo;

Considerato, inoltre, che stante la natura esclusiva
del rapporto di lavoro del direttore generale dell’Azienda 
Usl Toscana Centro, ai sensi dell’articolo 3-bis del 
D.Lgs. 502/1992, ai fi ni dell’esercizio di tale nuovo 
incarico il Dr. Paolo Morello Marchese dovrà mantenere 
il collocamento in aspettativa da parte dell’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest, di cui risulta dipendente;

Richiamato l’articolo 2, comma 2, del D.lgs. 171/206, 
in base al quale “all’atto della nomina di ciascun 
direttore generale, le regioni defi niscono e assegnano, 
aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute
e di funzionamento dei servizi con riferimento alle
relative risorse, gli obiettivi di trasparenza, fi nalizzati a 
rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e
consultazione per il cittadino, con particolare riferimento
ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da
indicare sia in modo aggregato che analitico, tenendo
conto dei canoni valutativi di cui al comma 3, e ferma
restando la piena autonomia gestionale dei direttori
stessi”;
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DECRETA

1. per le motivazioni espresse in narrativa, di modifi care 
il comma 1 dell’articolo 4 del contratto sottoscritto dal Dr. 
Paolo Morello Marchese per lo svolgimento dell’incarico 
in essere di direttore generale dell’Azienda Usl, 
consentendo il suo compimento per la durata massima di
5 anni prevista per legge, ai sensi dell’articolo 37, comma 
4 l.r. 40/2005 rimanendo immutate le altre condizioni
previste dal contratto di cui trattasi;

2. di integrare a e aggiornare gli obiettivi assegnati
col richiamato decreto PGR 33/2019 in sede di periodica
revisione di essi in ragione di mutate situazioni di fatto
e normative, in particolare secondo quanto di seguito
disposto:

- Il Direttore generale assicura la totale gestione
dello stato di emergenza pandemico da Sars-CoV-2.
Nello specifi co, dovrà prevedere un armonico modello 
organizzativo che permetta la trasformazione delle aree
covid, all’interno dei 13 presidi ospedalieri della Azienda 
USL Toscana centro, in reparti per la gestione delle
patologie mediche e chirurgiche non da Sars-CoV-2.

- Il Direttore Generale attiva le azioni necessarie
per governare le liste di attesa che hanno subito un
repentino incremento a seguito dell’Emergenza Sars-
CoV-2. Opererà d’intesa con L’Assessorato al Diritto 
alla Salute per identifi care le modalità più consone per 
ricondurre ai limiti imposti dalla normativa sanitaria le
liste di attesa per le visite specialistiche ambulatoriali, gli
esami diagnostici e i ricoveri programmati di pertinenza
chirurgica.

- Il Direttore Generale è impegnato ad adottare 
tutte le azioni necessarie per il raggiungimento degli
obiettivi PNRR - M6C1. A seguito dell’assegnazione 
delle risorse economiche specifi che, dovrà procedere alla 
realizzazione degli Ospedali di Comunità, delle Case di 
Comunità e delle Centrali Operative Territoriali previste 
per l’Azienda USL Toscana Centro, per un ammontare 
economico di quasi 80 milioni di euro;

3. di subordinare l’effi  cacia della modifi ca di cui 
al punto 1 alla sottoscrizione per accettazione da parte
del Dr. Paolo Morello Marchesi e al permanere del suo
collocamento in aspettativa da parte dell’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 2 marzo 2022, n. 30

Stato di mobilitazione regionale per emergenza
Ucraina ai sensi dell’art. 23 della L.R. 45/2020.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 (Codice
della Protezione civile) e successive modifi che ed inte-
grazioni;

Vista la Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020
“Sistema regionale della protezione civile e disciplina 
delle relative attività” e in particolare l’art. 23 comma 1;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
“Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione 
all’esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla po-
polazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza
della grave crisi internazionale in atto” del 28/02/2022 
(in corso di pubblicazione) e il Decreto Legge n. 16 del
28/02/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi 
in Ucraina” e in particolare l’art. 3 “Accoglienza dei pro-
fughi provenienti dall’Ucraina”; 

Considerato che il possibile coinvolgimento del si-
stema regionale di Protezione Civile nel contesto di cui
sopra richiederà la necessità di attivare in modo rapido ed 
esteso risorse della Colonna Mobile e delle associazioni
di volontariato iscritte agli elenchi territoriali;

Vista la nota istruttoria dell’uffi  cio regionale di cui 
all’art. 18 della L.R. 45/2020, agli atti dell’uffi  cio; 

Ritenuto, sulla base di quanto sopra, di dichiarare lo
stato di mobilitazione regionale ai sensi dell’art. 23 della 
L.R. 45/2020 e della delibera di Giunta Regionale n. 981
del 27/07/2020 a causa delle previste necessità di acco-
glienza dei profughi provenienti dall’Ucraina;

Considerato, ai sensi dell’art. 23 comma 3 della citata 
L.R. n. 45/2020, di rinviare a successiva deliberazione
della Giunta regionale l’assegnazione dei fi nanziamenti 
relativi alle spese sostenute dalle componenti e strutture
operative mobilitate, e le eventuali ed ulteriori iniziative
da assumere;

DECRETA

1. è dichiarato, per la durata di 60 giorni dalla data del 
presente provvedimento, lo stato di mobilitazione regiona-
le ai sensi dell’art. 23, comma 1 della L.R. 45/2020 rela-
tivamente alla necessità di fronteggiare le necessità legate 
all’accoglienza dei profughi provenienti dall’Ucraina;

2. ai sensi dell’art. 23 comma 3 della citata L.R. n. 
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45/2020, di rinviare a successiva deliberazione della
Giunta regionale l’assegnazione dei fi nanziamenti relati-
vi alle spese sostenute dalle componenti e strutture ope-
rative mobilitate, e le eventuali ed ulteriori iniziative da
assumere;

3. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce interventi
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 2 marzo 2022, n. 31

Ulteriore proroga incarico Direttore ad interim
Direzione Competitività territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione.

IL PRESIDENTE

Richiamato l’articolo 14 della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di orga-
nizzazione e ordinamento del personale”, in particolare 
il comma 2, secondo il quale la nomina del Direttore
generale e dei direttori è disposta con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 38
del 25 gennaio 2001 con la quale, con riferimento alla XI
legislatura 2020-2025, vengono individuate le direzioni
di cui all’articolo 4 ter della sopra richiamata L.R. 
1/2009 e ne vengono defi nite le relative competenze, con 
decorrenza dal 1 marzo 2021;

Richiamata altresì la deliberazione di Giunta regionale 
n. 99 del 15 febbraio 2021 con la quale, tra l’altro, si 
modifi ca la denominazione della Direzione “Attrazione 
investimenti, autorità di gestione, aff ari istituzionali” 
di cui al punto 1, lettera C, della deliberazione n.
38/2021 in “Competitività territoriale della Toscana e 
autorità di gestione”, con contestuale adeguamento della 
declaratoria e delle competenze;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 178 del 29
dicembre 2020, con il quale si conferisce al Dott. Paolo
Pantuliano l’incarico di Direttore generale della Giunta 
regionale della Toscana per un periodo di 12 mesi
rinnovabile complessivamente per 5 anni;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 278 del 17
dicembre 2021 con il quale si rinnova, a decorrere dal 1
gennaio 2022, l’incarico del Dott. Paolo Pantuliano quale 
Direttore generale della Giunta regionale della Toscana
per la durata di tre anni, rinnovabile fi no a un massimo 
complessivo pari a cinque anni;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 57 del 26 febbraio 2021 con il quale, in ragione
della vacanza dell’incarico di direttore della Direzione 
Competitività territoriale della Toscana e autorità di 
gestione, si attribuisce ai sensi dell’art. 16, comma 2, 
della L.R. n. 1/2009, l’incarico di direttore ad interim 
della suddetta Direzione al Direttore Generale della
Giunta regionale della Toscana Dott. Paolo Pantuliano,
in via temporanea e transitoria dal 1 marzo 2021 fi no alla 
nomina del direttore responsabile ex art. 15, comma 2,
L.R. 1/2009;

Visto altresì il decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 290 del 30 dicembre 2021 con il quale, in
ragione del perdurare della vacanza dell’incarico di 
direttore della Direzione Competitività territoriale della 
Toscana e autorità di gestione si proroga l’incarico ad 
interim della suddetta Direzione al Direttore Generale
della Giunta regionale della Toscana Dott. Paolo
Pantuliano, in via temporanea e transitoria fi no al 28 
febbraio 2022;

Evidenziato che giunge a scadenza la proroga
dell’incarico di direttore ad interim della Direzione 
Competitività territoriale della Toscana e autorità di 
gestione al Direttore generale della Giunta regionale
Dott. Paolo Pantuliano disposta con il succitato decreto
n. 290/2021;

Ritenuto opportuno, in ragione del protrarsi della
vacanza della responsabilità della struttura di ver tice 
ed al fi ne di garantire la continuità dell’azione am-
ministrativa e la regolare funzionalità degli uffi  ci, di 
procedere alla seconda proroga ai sensi dell’art. 16, 
comma 2, della L.R. n. 1/2009 fi no al 22 agosto 2022, in 
via temporanea e transitoria nelle more della nomina del
relativo responsabile, l’incarico di direttore ad interim 
della Direzione Competitività territoriale della Toscana 
e autorità di gestione già conferito al Direttore generale 
della Giunta regionale Dott. Paolo Pantuliano con il
decreto n. 57/2021 e successivamente prorogato con il
decreto n. 290/2021;

DECRETA

per le motivazioni di cui in narrativa,

1. di prorogare ulteriormente, ai sensi dell’art. 16, 
comma 2, della L.R. 1/2009, fi no al 22 agosto 2022 
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o ad altra precedente data di nomina del direttore
responsabile, l’incarico di direttore ad interim della 
Direzione Competitività della Toscana e autorità di 
gestione già conferito al Direttore generale della Giunta 
Regionale Dott. Paolo Pantuliano con il decreto n. 57
del 26 febbraio 2021 e successivamente prorogato con il
decreto n. 290 del 30 dicembre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5, e 5 bis della
legge regionale 23/2007 e sulla banca dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 
delle legge regionale 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 165

Approvazione dello schema di Accordo tra la Re-
gione Toscana ed il Comune di Montevarchi per lo
svolgimento, in collaborazione - ai sensi dell’art. 15 
della L. 241/1990 - delle attività preliminari e prope-
deutiche al rilascio delle concessioni di alcune aree
appartenenti al demanio fl uviale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 (Testo Unico delle

disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie);

- il D.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 (Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59);

- la L. 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi);

- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 (Riordino delle funzioni
provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni). Modifi che alla legge 
regionale n. 32/2002, alla legge regionale n. 67/2003,
alla legge regionale n. 41/2005, alla legge regionale n.
68/2011 e alla legge regionale n. 65/2014);

- la L.R. 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia
di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri)

- il Regolamento della Regione Toscana D.P.G.R.
12/08/2016 n. 60/R/2016, recante disciplina per il rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e
criteri per la determinazione dei canoni;

Premesso che:
- la Regione Toscana, ai sensi delle norme sopra

richiamate, è competente in materia di gestione del 
demanio idrico;

- in attuazione del D.P.G.R. 60/R/2016 (Regolamento
in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 
dicembre 2015, n.80 - Norme in materia di difesa del
suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri- recante disciplina del rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri 
per la determinazione dei canoni) la Regione rilascia
le concessioni amministrative per l’uso delle aree del 
demanio fl uviale;

- ai sensi dell’art. 9 del D.P.G.R. 60/R/2016, la Giunta 
regionale può:

1. con proprio atto, individuare le aree demaniali da
affi  dare in concessione, defi nendo gli usi a cui destinarle 
e i criteri prioritari per la selezione delle domande di
concessione;

- ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 60/R/2016 le 
concessioni possono essere rilasciate su istanza di parte,
ovvero “a seguito di pubblicazione di un avviso a cura 
del Settore competente, previa individuazione delle aree
di cui all’ art. 9 da parte della Giunta regionale”;

Visto l’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente delibera, che riporta la rappresentazione
cartografi ca dell’area che la Giunta regionale ritiene di 
affi  dare in concessione, previo esperimento delle pro-
cedure di evidenza pubblica previste nel sopra richiamato
Regolamento, nel corso delle annualità 2022 e 2023;

Stabilito che, ai sensi dell’articolo 9, comma 1 del 
regolamento 60/R, la selezione delle domande avverrà 
sulla base dei seguenti criteri prioritari:

- valutazione della off erta economica da eff ettuarsi 
sulla comparazione delle off erte in rialzo rispetto al 
canone-base;

- qualità degli allestimenti;
- valorizzazione delle produzioni di eccellenza locale/

regionale;
- qualità e consistenza dell’off erta culturale e 

ricreativa, con riferimento al numero degli eventi ed alla
gratuita fruibilità degli stessi;

Rilevato che le aree demaniali in questione hanno
caratteristiche che ne rendono compatibile l’affi  damento 
in concessione con i vari profi li di pubblico interesse, 
fatte salve tutte le condizioni, limitazioni e prescrizioni
che saranno espressamente precisate in sede di procedure
di affi  damento e di disciplinare e decreto di concessione;

Ritenuto di individuare gli usi consentiti nelle aree
appartenenti al demanio idrico e fl uviale che formano 
oggetto della presente delibera fra quelli previsti nel
Regolamento 60/R/2016;
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Premesso altresì che:
- il Comune di Montevarchi, ai sensi dell’art. 6 della 

L.R. 23 novembre 2018, n. 62 (Codice del Commercio.
Testo unico in materia di commercio in sede fi ssa, su 
aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande,
vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione
di carburanti), è competente per lo svolgimento di 
funzioni amministrative in materia di commercio non
riservate ad altri enti;

- detto Comune ha approvato il Regolamento
comunale per la disciplina dell’attività commerciale su 
area pubblica (Deliberazione C.C. del 22 febbraio 2016,
n. 8,) recante, tra l’altro, il numero e le procedure per il 
rilascio delle concessioni di posteggio;

- al fi ne di dare attuazione ai contenuti dell’Intesa 
relativa ai criteri da applicare nelle procedure di selezione
per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche (di cui 
all’art. 70, comma 5, del d.lgs. 26 marzo 2010, n. 59, 
sancita in sede di Conferenza Unifi cata il 5 luglio 2012), il 
Comune di Montevarchi è in fase di predisposizione di una 
modifi ca alla regolamentazione in materia di commercio 
sulle aree pubbliche inserendo nel Regolamento e
Piano per il Commercio sulle Aree Pubbliche, oltre
agli spazi (“posteggi”) per l’esercizio del commercio, 
altri siti da destinarsi a manifestazioni commerciali a
carattere straordinario, stagionale e temporaneo, e siti da
destinarsi ad attività culturali, collocati all’interno di aree 
demaniali, la cui gestione rientra, ai sensi della L.R. n.
80/2015, nelle competenze regionali;

Considerato che:
- sulle sponde del Fiume Arno, nel tratto cittadino

di Montevarchi, in sinistra idraulica, sono presenti aree
demaniali, individuate dalla Regione con il presente atto,
ai sensi dell’art. 9 del D.P.G.R. 60/R/2016, che possono 
costituire oggetto di concessione;

- si rende necessario, oltre ad individuare le aree
demaniali da affi  dare in concessione, defi nire gli usi a 
cui destinarle;

- il Comune intende inserire nel nuovo Regolamento
e Piano per il Commercio sulle Aree Pubbliche, oltre
agli spazi (“posteggi”) per l’esercizio del commercio, 
altri siti da destinarsi a manifestazioni commerciali a
carattere straordinario, stagionale e temporaneo, e siti da
destinarsi ad attività culturali, collocati all’interno di aree 
demaniali, la cui gestione rientra, ai sensi della L.R. n.
80/2015, nelle competenze regionali;

Ritenuta l’opportunità di intraprendere un’azione 
congiunta tra Regione e Comune per lo svolgimento delle
procedure di evidenza pubblica per l’assegnazione della 
concessione di spazi da destinare alle soprarichiamate
attività e manifestazioni, laddove per queste sia previsto 
l’utilizzo del demanio fl uviale, fatte salve le rispettive 
specifi che competenze amministrative;

Richiamato l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, 
a mente del quale le amministrazioni pubbliche possono
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento
in collaborazione di attività di interesse comune;

Ritenuto pertanto di stipulare apposita convenzione
per disciplinare le attività da svolgere in collaborazione e 
fi nalizzate alla predisposizione di uno o più bandi pubblici 
in relazione alle fi nalità di cui sopra e al rilascio delle 
concessioni demaniali e delle connesse autorizzazioni
commerciali sulle aree a tal fi ne appositamente indivi-
duate;

Visto lo schema di Accordo, allegato B parte inte-
grante della presente deliberazione, predisposto in colla-
borazione dai due Enti, e ritenuto che esso sia coerente
con le fi nalità perseguite e meritevole di approvazione e 
traduzione in atto formale;

Dato atto che dalla sottoscrizione dell’Accordo non 
derivano oneri fi nanziari a carico della Regione; 

Preso atto del parere espresso dal CD nella seduta del
10 febbraio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare per le motivazioni di cui in premessa,
l’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, recante la rappresentazione cartografi ca 
del demanio fl uviale, delle aree poste nel territorio di 
competenza del Settore Genio Civile Valdarno Superiore,
da affi  dare in concessione previo esperimento di pro-
cedure di evidenza pubblica, nel corso delle annualità 
2022 e 2023;

2. di precisare che le aree individuate con la presente
delibera potranno essere oggetto di concessioni per i
seguenti usi: - manifestazioni ed eventi culturali; - ma-
nifestazioni sportive dilettantistiche; - per scopi tu ristici
ricreativi; - ad uso commerciale;

3. di stabilire, ai sensi dell’articolo 9, comma 1 del 
regolamento 60/R, che la selezione delle domande,
avvenga sulla base dei seguenti criteri prioritari:

- valutazione della off erta economica da eff ettuarsi 
sulla comparazione delle off erte in rialzo rispetto al 
canone-base;

- qualità degli allestimenti;
- valorizzazione delle produzioni di eccellenza locale/

regionale;
- qualità e consistenza dell’off erta culturale e ricre-

ativa, con riferimento al numero degli eventi ed alla
gratuita fruibilità degli stessi;
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4. di approvare per le motivazioni di cui in premessa,
lo schema di Accordo tra la Regione Toscana ed il
Comune di Montevarchi, di cui all’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per lo
svolgimento, in collaborazione - ai sensi dell’art. 15 della 
L.241/1990 - delle attività preliminari e propedeutiche al 
rilascio delle concessioni di alcune aree appartenenti al
demanio fl uviale del fi ume Arno nel tratto cittadino di 
Montevarchi;

5. di dare atto che dalla sottoscrizione del accordo
non derivano oneri a carico del bilancio regionale;

6. di individuare nella Direzione Difesa del Suolo
e Protezione Civile la struttura organizzativa regionale
interessata, precisando che le procedure amministrative
in esecuzione della presente delibera, quali previste

nel D.P.G.R. 60/R/2016, sono rimesse al Settore Genio
Civile Valdarno Superiore.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

Il Direttore
Giovanni Massini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 169

Adempimenti previsti all’articolo 10 bis del De-
creto del Presidente della Giunta Regionale 30 luglio
2013, n. 41/R. Determinazioni regionali per l’anno 
educativo 2022/2023.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro”;

- il Documento di Economia e Finanza Regionale
(DEFR) 2022, approvato con Deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021, nonché la 
Nota di aggiornamento al DEFR 2022 approvata con
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 del 22
dicembre 2021, che individuano gli interventi di dettaglio
aff erenti al Progetto regionale 12 “Successo scolastico e 
formativo”, laddove è previsto, tra le priorità dell’azione 
regionale, il miglioramento della qualità dei sistemi di 
istruzione e formazione, a partire dalle attività legate 
all’educazione e alla cura della prima infanzia;

Visto in particolare l’articolo 10 bis del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 30 luglio 2013, n.
41/R, che prevede quanto segue:

- il termine per l’iscrizione ai servizi a titolarità 
comunale è fi ssato dai comuni entro il 30 aprile 
antecedente l’avvio di ciascun anno educativo;

- la Giunta regionale, con propria deliberazione,
defi nisce annualmente le cause di esclusione, parziale 
o totale, dall’accesso ai contributi regionali fi nalizzati a 
sostenere la domanda e l’off erta di servizi educativi per 
la prima infanzia, qualora i comuni non si adeguino al
termine di cui al paragrafo precedente;

Viste le conseguenze negative che l’emergenza 
epidemiologica COVID-19 sta continuando a produrre
anche nel 2022 sul tessuto socio-economico nazionale, e
quindi anche regionale, e la conseguente opportunità di 
rivisitare adempimenti a carico sia delle amministrazioni
comunali che delle famiglie;

Valutate le diffi  coltà che le famiglie potrebbero in-
contrare nella predisposizione delle domande di iscrizione
ai servizi per la prima infanzia a titolarità comunale 
per l’anno educativo 2022/2023, ed in particolare 
nella raccolta della documentazione utile allo scopo,
anche a a causa delle disposizioni vigenti in materia di
contenimento della diff usione del virus COVID-19;

Accertato peraltro che talune amministrazioni co-

munali non consentono, se non in forma limitata,
l’accesso agli uffi  ci comunali, per cui è necessaria da 
parte dei Comuni un maggior supporto informativo alle
famiglie interessate all’iscrizione ai servizi educativi per 
la prima infanzia con altri mezzi di comunicazione;

Dato atto che tali diffi  coltà determinate dall’emer-
genza epidemiologica potrebbero richiedere, al fi ne della 
predisposizione delle domande di iscrizione delle fa-
miglie, una scadenza non compatibile con quella fi ssata, 
al comma 2 dell’articolo 10 bis del Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale 30 luglio 2013, n. 41/R, al 30
aprile antecedente all’avvio dell’anno educativo;

Accertato pertanto che le amministrazioni comunali
potrebbero fi ssare, per motivi di forza maggiore dovuti 
all’emergenza epidemiologica, la scadenza per la 
presentazione delle domande di iscrizioni ai servizi
educativi per la prima infanzia a titolarità comunale per 
l’anno educativo 2022/2023 in una data successiva al 30 
aprile 2022, al fi ne di garantire alle famiglie le massime 
opportunità di accesso a tali servizi;

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra riportate,
diff erire per l’anno educativo 2022/2023 la scadenza del 
30 aprile prevista al comma 3 dell’articolo 10 bis del 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 luglio
2013, n. 41/R, laddove è prevista l’esclusione, parziale 
o totale, dall’accesso ai contributi regionali fi nalizzati a 
sostenere la domanda e l’off erta di servizi educativi per 
la prima infanzia, nel caso di mancato adeguamento delle
amministrazioni comunali interessate al termine defi nito 
al comma 2 del medesimo articolo per l’iscrizione ai 
servizi a titolarità comunale;

Ritenuto opportuno pertanto diff erire al 31 maggio 
2022 il termine ultimo, di cui al comma 2 dell’articolo 
10 bis del Decreto del Presidente della Giunta Regionale
30 luglio 2013, n. 41/R, entro il quale le amministrazioni
comunali devono fi ssare la scadenza per la presentazione 
da parte delle famiglie delle domande di iscrizioni
ai servizi educativi per la prima infanzia a titolarità 
comunale per l’anno educativo 2022/2023;

Ritenuto opportuno applicare altresì una riduzione 
del 5% dei contributi regionali assegnati, nell’anno 
educativo 2022/2023, per i servizi educativi per la prima
infanzia comunali, alle amministrazioni comunali che
non si adeguano al diff erito termine del 31 maggio 2022, 
ai sensi di quanto previsto al comma 3 dell’articolo 10 
bis del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30
luglio 2013, n. 41/R;

Ritenuto opportuno altresì precisare, per quelle 
amministrazioni i cui servizi per la prima infanzia
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comunali avessero disponibilità di posti dopo il 31 
maggio 2022, che sarà sempre possibile procedere ad una 
riapertura dei termini per la presentazione delle domande
di iscrizione anche dopo tale scadenza, senza che per
questo si incorra nella sopra menzionata riduzione dei
contributi regionali;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella
seduta del 10 febbraio 2022 in merito alla proposta di
deliberazione di cui al presente atto;

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta
oneri a carico del bilancio regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di diff erire al 31 maggio 2022, per le motivazioni 
espresse in narrativa, il termine, di cui al comma 2
dell’articolo 10 bis del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 30 luglio 2013, n. 41/R, entro il quale le
amministrazioni comunali devono fi ssare la scadenza per 
la presentazione da parte delle famiglie delle domande
di iscrizioni ai servizi educativi per la prima infanzia a
titolarità comunale per l’anno educativo 2022/2023;

2. di applicare una riduzione del 5% dei contributi
regionali assegnati, nell’anno educativo 2022/2023, 
per i servizi educativi per la prima infanzia comunali,
alle amministrazioni comunali che non si adeguano al
diff erito termine del 31 maggio 2022, ai sensi di quanto 
previsto al comma 3 dell’articolo 10 bis del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 30 luglio 2013, n.
41/R;

3. di precisare, per quelle amministrazioni i cui servizi
per la prima infanzia comunali avessero disponibilità 

di posti dopo il 31 maggio 2022, che sarà sempre 
possibile procedere ad una riapertura dei termini per la
presentazione delle domande di iscrizione anche dopo
tale scadenza, senza che per questo si incorra nella sopra
menzionata riduzione dei contributi regionali;

4. trasmettere la presente deliberazione alle am-
ministrazioni comunali interessate;

5. di demandare l’adozione dei provvedimenti am-
ministrativi necessari per l’attuazione di quanto previsto 
dalla presente Deliberazione al Settore Educazione e
istruzione della Direzione Istruzione, formazione, ricerca
e lavoro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Sara Mele

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 172

Attribuzione di ulteriori risorse, rispetto a quelle
precedentemente assegnate con DGR 704/2021, per la
realizzazione in sussidiarietà dei percorsi formativi 
triennali di IeFP da parte degli Istituti Professionali
- Annualità 2021/22.

SEGUE ATTO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 186

Approvazione della proposta di Piano dei fabbiso-
gni del personale di ARTI per il triennio 2022-2024,
adottata ai sensi dell’articolo 21 quinquiesdecies com-
ma 2 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, 
come modifi cato ed integrato dal D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75, che prevede che:

- le amministrazioni pubbliche defi niscano l’orga-
nizzazione degli uffi  ci adottando, in conformità al piano 
triennale dei fabbisogni del personale, gli atti previsti dal
proprio ordinamento;

- allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di perfor-
mance organizzativa, effi  cienza, economicità e qualità 
dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in
coerenza con la pianifi cazione pluriennale delle attività 
e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell’articolo 6-ter;

- in sede di defi nizione del piano, ciascuna am-
ministrazione indica la consistenza della dotazione
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai
fabbisogni programmati e secondo le sopra citate linee
di indirizzo;

- per le altre amministrazioni pubbliche diverse da
quelle statali il piano triennale dei fabbisogni, adottato
annualmente, è approvato secondo le modalità previste 
dalla disciplina dei rispettivi ordinamenti, assicurando
la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei
contratti collettivi nazionali di riferimento;

- il piano triennale indica le risorse fi nanziarie 
destinate all’attuazione del medesimo, nei limiti delle 
risorse quantifi cate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente;

- in caso di mancata adozione del piano le pubbliche
amministrazioni non possono assumere nuovo personale;

Viste le “Linee di indirizzo per la predisposizione 
dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle
amministrazioni pubbliche” di cui all’art. 6 ter del 
D.Lgs. n. 165/2001, approvate con DM 8 giugno 2018,
che sono volte a orientare le amministrazioni pubbliche
nella predisposizione dei propri piani dei fabbisogni di
personale, secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter
del D.Lgs. n. 165/2001;

Vista la legge regionale 8 giugno 2018, n. 28 “Agenzia 
regionale toscana per l’impiego (ARTI). Modifi che 

alla l.r. 32/2002. Disposizioni in materia di riordino del
mercato del lavoro”, in particolare l’articolo 32 recante 
disposizioni di prima applicazione;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 604
dell’8 giugno 2018 con la quale, ai sensi del comma 1 
del sopra richiamato articolo 32 della L.R. 28/2018, è 
defi nita la costituzione dell’Agenzia regionale toscana 
per l’impiego (ARTI) a far data dall’8 giugno 2018;

Visto l’articolo 21 quinquiesdecies, comma 2, della 
Legge regionale n. 32/2002, così come sostituito dall’art. 
17 della Legge regionale n. 28/2018, che dispone che “Il 
piano triennale dei fabbisogni di personale dell’Agenzia, 
nell’ambito del quale è defi nita la dotazione organica, 
è approvato dalla Giunta regionale su proposta del 
Direttore”;

Visto l’articolo 20, comma 7 della l.r. 28/2018, 
che dispone che all’Agenzia, in quanto ente di nuova 
istituzione, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
9, comma 36, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione
fi nanziaria e di competitività economica) convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

Richiamata la citata normativa di cui all’art. 9, 
comma 36 del d.l. 78/2010, secondo cui, per gli
enti di nuova istituzione non derivanti da processi
di accorpamento o fusione di precedenti organismi,
limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, 
le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure
di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali 
eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono
essere eff ettuate nel limite del 50% delle entrate correnti 
ordinarie aventi carattere certo e continuativo, e comunque
nel limite complessivo del 60% della dotazione organica;

Visto l’art. 22, comma 15, del D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 75, nelle modifi che introdotte dal D.L. 30 
dicembre 2019, n. 162, che consente alle pubbliche
amministrazioni, al fi ne di valorizzare le professionalità 
interne, di attivare per il triennio 2020-2022, nei limiti
delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per 
la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo,
fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti
per l’accesso dall’esterno, per un numero di posti non 
superiore al 30 per cento di quelli previsti nei piani dei
fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la
relativa area o categoria;

Visto l’art. 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 
4, coordinato con legge di conversione 28 marzo 2019,
n. 26, “Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza”, il quale prevede:
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- al comma 3 che: “Al fi ne di raff orzare le politiche 
attive del lavoro e di garantire l’attuazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni in materia, compresi quelli di
cui all’articolo 4, comma 14, con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
(...) è adottato un Piano straordinario di potenziamento 
dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro; 
il Piano ha durata triennale e può essere aggiornato 
annualmente (…) Il Piano disciplina altresì il riparto 
e le modalità di utilizzo delle risorse di cui all’articolo 
1, comma 258, primo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, come modifi cato dal comma 8, lettere a) e 
b), del presente articolo. (...)”;

- al comma 3 bis che “(…) le regioni e le province 
autonome, le agenzie e gli enti regionali, o le province e le
città metropolitane se delegate all’esercizio delle funzioni 
con legge regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 795, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati
ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione
organica, a decorrere dall’anno 2020 fi no a complessive 
3.000 unità di personale, da destinare ai centri per 
l’impiego, e a decorrere dall’anno 2021 ulteriori 4.600 
unità di personale, compresa la stabilizzazione delle unità 
di personale, reclutate mediante procedure concorsuali
bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo
determinato (...);

Visto l’articolo 6 del decreto legge n. 80 del 
09/06/2021, convertito dalla l. n. 113/2021, che ha
previsto che le pubbliche amministrazioni adottino il
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
entro il 31/01 di ogni anno e preso atto che detto Piano,
a regime, dovrà riassumere, al proprio interno, numerosi 
documenti programmatori adottati separatamente
dall’Amministrazione, tra i quali il Piano triennale dei 
fabbisogni di personale;

Preso atto tuttavia che i decreti attuativi previsti
dai commi 5 (deputato ad individuare e abrogare gli
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO) e
6 (destinato all’adozione di un PIAO-tipo al fi ne di 
supportare le pubbliche amministrazioni nella sua
redazione) della norma di cui al precedente capoverso
non sono ancora stati adottati e che il decreto legge n.
228 del 30/12/2021, che ha rinviato al 30/04 la scadenza
per l’adozione del PIAO 2022 e al 31/03 l’adozione dei 
suddetti decreti attuativi;

Dato atto che, alla luce di quanto ricordato al
punto precedente, rimangono pienamente vigenti alla
data attuale le disposizioni di cui l’art. 6 del D.Lgs. 
165/2001 relative alla programmazione dei fabbisogni
di personale;

Preso atto della necessità di procedere celermente 
alle assunzioni previste dai Piani dei fabbisogni per gli
anni 2019, 2020 e 2021 e non ancora eff ettuate e valutato 
di non poter ritardare la copertura dei posti rimasti
vacanti all’esito delle cessazioni avvenute nel 2021 e 
sopravvenute rispetto all’approvazione del Piano dei 
Fabbisogni approvato con DGR n. 612/2021, al fi ne di 
continuare il raff orzamento dell’Agenzia anche alla luce 
della normativa di cui all’art. 12 del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4 in merito al Piano di potenziamento
dei centri per l’impiego;

Ritenuto opportuno procedere quindi all’approvazione 
del Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2022-
2024, dando atto che lo stesso confl uirà, nel rispetto delle 
scadenze poste dal succitato D.L. 80/2021, nel Piano
integrato di Attività e Organizzazione che sarà adottato 
entro la scadenza di legge;

Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021 “Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che 
prevede, all’art. 1, comma 85, che “Per far fronte agli 
oneri di funzionamento dei centri per l’impiego correlati 
all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’articolo 
12, comma 3-bis, ultimo periodo, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e in connessione con
l’incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego 
e delle politiche attive del lavoro di cui all’articolo 12, 
comma 3, del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, è 
autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.”;

Viste e richiamate la DGR n. 1630/2019 di appro-
vazione del Piano dei fabbisogni di personale dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’impiego per il triennio 2019-
2021, la DGR n. 1189/2020 di approvazione del Piano
dei fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022 e le
DGR n. 612 e n. 994/2021 di approvazione e modifi ca del 
Piano dei fabbisogni per il triennio 2021-2023;

Visto il Decreto ARTI n. 41 del 28 gennaio 2021,
avente ad oggetto “Modifi che ai Piani dei Fabbisogni 
di personale per gli anni 2019 e 2020 approvati con
DGR n. 1630/2019 e n. 1189/2020 e Proposta di Piano
dei Fabbisogni di personale per il triennio 2022-2024
dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) 
adottata ai sensi dell’articolo 21 quinquiesdecies comma 
2 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32”, allegato 
A) della presente Delibera della quale costituisce parte
integrante e sostanziale;

Dato atto che lo stesso ha confermato la consistenza
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numerica della dotazione organica dell’Agenzia Re-
gionale Toscana per l’impiego come deliberata con 
la DGR 994/2021 ed ha individuato, alla luce della
valorizzazione totale delle n. 110 cessazioni verifi catesi 
nel 2021 e sopravvenute rispetto all’approvazione del 
Piano dei Fabbisogni approvato con DGR n. 612/2021,
la capacità assunzionale per l’anno 2022 dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’impiego, in euro 3.266.383,16, 
indicando le modalità con le quali procedere al 
reclutamento delle n. 110 unità di personale, fermo 
restando che tale reclutamento, alla luce di nuove
esigenze organizzative e funzionali dell’Agenzia, ad 
invarianza del numero complessivo di posti da coprire e
senza alcun incremento della spesa per il personale;

Preso atto che il costo annuo stimato e relativo al Piano
dei Fabbisogni del personale per l’anno 2022 risulta pari 
ad euro 3.266.383,16 e trova la necessaria copertura alla
voce B9 “personale” del Bilancio preventivo economico 
2022 e pluriennale 2022-2024 dell’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego, adottato con Decreto ARTI n. 642 
del 22 dicembre 2021;

Dato altresì atto che il Decreto n. 41/2022 ha rinviato 
l’incremento della dotazione organica e della capacità 
assunzionale dell’Agenzia ai sensi della normativa di cui 
all’articolo 12, comma 3-bis, del citato decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione
28 marzo 2019, n. 26 e di cui all’art. 3 del Decreto del 
Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 123 del 4 Settembre 2020 all’avvenuta 
emanazione del Decreto ministeriale che ripartisca
tra le singole Regioni gli oneri di funzionamento dei
centri per l’impiego previsti dall’art. 1, comma 85 della 
l. 30 dicembre 2021, n. 234 in attuazione del Piano
Straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego 
ai fi ni dell’incremento delle dotazioni organiche;

Dato atto che il Decreto 41/2022 ha modifi cato 
parzialmente, ad invarianza del numero di unità di 
personale previste dai Piani dei Fabbisogni e della relativa
spesa per gli anni 2019 e 2020, la programmazione dei
fabbisogni di personale dell’Agenzia per il 2019 (di cui 
alla DGR 1630/2019), prevedendo l’assunzione di n. 22 
unità di categoria C non coperte per incapienza delle 
graduatorie formatesi a seguito dello svolgimento di
n. 2 procedure selettive di progressione interna ex art.
22, c. 15 del D.Lgs. 75/2017 per la copertura di posti di
categoria C, mediante lo scorrimento della graduatoria
del concorso pubblico indetto per il profi lo”Assistente in 
politiche del lavoro” con Decreto ARTI n. 281/2019 e la 
programmazione dei fabbisogni per il 2020 (di cui alla
DGR 1189/2020), prevedendo l’assunzione di n. 5 unità 
di categoria C non coperte per incapienza delle suddette
graduatorie con le stesse modalità;

Precisato che rimane invariata ogni altra disposizione
del Piano dei Fabbisogni di personale dell’Agenzia per 
l’anno 2019 approvato con DGR 1630/2019, di quello 
per il triennio 2020-2022 - annualità 2020, approvato 
con DGR 1189/2020 e successivamente integrato con i
Decreti ARTI n. 402 e 509/2020 e di quello per il triennio
2021-2023, approvato con DGR 612/2021 e modifi cato 
con DGR 994/2021 e con i Decreti ARTI n. 498, 545,
570, 621 e 645/2021 e 4/2022, al cui completamento si
darà seguito con le procedure di reclutamento già attivate 
e per le professionalità ivi individuate;

Preso atto del parere positivo del Comitato di
Direzione del 3 febbraio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 21 quin-
quiesdecies comma 2 della Legge regionale 26 luglio
2002, n. 32, la Proposta di Piano dei Fabbisogni di
personale per il triennio 2022- 2024 dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’impiego (ARTI), il cui costo 
trova la necessaria copertura nel Bilancio preventivo
economico 2022 e pluriennale 2022-2024 dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego adottato con Decreto 
ARTI n. 642 del 22 dicembre 2021, come da Decreto del
Direttore di ARTI n. 41 del 28 gennaio 2022, allegato
A) della presente Delibera della quale costituisce parte
integrante e sostanziale;

2. di dare mandato all’Agenzia Regionale Toscana 
per l’impiego a procedere al reclutamento delle unità 
di personale indicate nel Decreto ARTI 41/2022, fermo
restando che tale reclutamento, alla luce di nuove
esigenze organizzative e funzionali dell’Agenzia, ad 
invarianza del numero complessivo di posti da coprire e
senza alcun incremento della spesa per il personale, potrà 
essere parzialmente modifi cato con Decreto del Direttore 
dell’Agenzia;

3. di rinviare l’incremento della dotazione organica 
e della capacità assunzionale dell’Agenzia ai sensi 
della normativa di cui all’articolo 12, comma 3-bis, del 
citato decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato
con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26 e di
cui all’art. 3 del Decreto del Segretario Generale del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del
4 Settembre 2020 all’avvenuta emanazione del Decreto 
ministeriale che ripartisca tra le singole Regioni gli
oneri di funzionamento dei centri per l’impiego previsti 
dall’art. 1, comma 85 della l. 30 dicembre 2021, n. 234 
in attuazione del Piano Straordinario di potenziamento
dei Centri per l’impiego ai fi ni dell’incremento delle 
dotazioni organiche.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4,5 e 5 bis della Legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della Legge 
regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Simona Volterrani

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 197

Azioni positive per il personale di Regione Tosca-
na anni 2022-2024.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale” e in particolare:

- l’art. 36 “Piano delle azioni positive”, che prevede 
l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del 
Piano delle Azioni positive, d’intesa con l’Uffi  cio di 
presidenza del Consiglio regionale;

- l’art. 37 “Soggetti proponenti e durata del piano delle 
azioni positive”, che: al comma 1 stabilisce che il Piano 
delle azioni positive ha durata triennale ed è aggiornato 
annualmente in coerenza con il Piano della qualità della 
prestazione organizzativa; al comma 2 stabilisce che il
Piano è adottato sulla base delle proposte formulate dal 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni (CUG), in raccordo con il Consigliere
regionale di parità, con la Commissione regionale per le 
pari opportunità e con le strutture regionali competenti in 
materia; al comma 3 prevede che il Piano sia trasmesso
al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni (CUG), alla Commissione regionale per
le pari opportunità e al Consigliere regionale di parità 
e che sia portato a conoscenza delle dipendenti e dei
dipendenti regionali;

Considerato che l’adozione del Piano delle Azioni 
positive è propedeutico all’approvazione del Piano del 
Fabbisogno di Personale di cui all’art. 23 della L.R. n. 
1/2009 e che il mancato adempimento di tale obbligo
determina per l’Amministrazione il divieto di procedere 
al reclutamento di personale sia a tempo indeterminato
che determinato, così come disciplinato dal combinato 
disposto dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006 
(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
246) e dell’art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, che di 
fatto potrebbe portare ad eventuali situazioni di criticità 
amministrativa o disservizi;

Tenuto conto che con l’articolo 6 del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80 convertito in legge 6 agosto 2021,
n. 113, è stato previsto che le pubbliche amministrazioni 
adottino il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) entro il 31 gennaio di ogni anno e che detto
Piano, a regime, dovrebbe riassumere, al proprio interno,
alcuni documenti programmatori adottati separatamente
dalla Giunta Regionale, tra i quali il Piano della Azioni
Positive;

Preso atto, tuttavia, che i decreti attuativi previsti
dai commi 5 (deputato ad individuare e abrogare gli
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO) e
6 (destinato all’adozione di un PIAO-tipo al fi ne di 
supportare le pubbliche amministrazioni nella sua
redazione) della norma di cui al precedente capoverso
non sono ancora stati adottati e che il decreto legge
n. 228 del 30 dicembre 2021 ha rinviato al 30 aprile
la scadenza per l’adozione del PIAO 2022, con la 
conseguente permanenza, nell’ordinamento normativo, 
delle disposizioni che disciplinano i vari documenti
programmatori succitati;

Ritenuto, nelle more dell’adozione del Piano Inte-
grato di Attività e Organizzazione (PIAO) di cui al 
precedente capoverso, di procedere all’approvazione del 
“Piano delle Azioni positive per il personale di Regione 
Toscana – anni 2022/2024”;

Vista la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n. 2 del 26 giugno 2019 (Misure per promuovere
le pari opportunità e raff orzare il ruolo dei Comitati Unici 
di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

Vista la Delibera di Giunta n. 774 del 02 agosto 2021
con la quale si è provveduto ad adottare il Piano triennale 
delle Azioni Positive per il personale della Regione
Toscana anni 2021-2023;

Tenuto conto altresì della necessità di garantire la 
continuità delle Azioni positive e di consentire dunque la 
defi nizione di ulteriori Azioni attraverso l’aggiornamento 
annuale del Piano triennale delle Azioni positive;

Viste le proposte di Azioni positive formulate con
nota della Presidente del CUG in data 14 febbraio 2022;

Preso atto dell’intesa con l’Uffi  cio di Presidenza del 
Consiglio regionale che, con propria deliberazione n. 18
del 17 febbraio 2022 ha espresso l’assenso al Piano delle 
Azioni positive per il personale della Regione Toscana,
così come formulato nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Ritenuto di procedere all’approvazione del “Piano 
delle Azioni positive per il personale di Regione Toscana
– aggiornamento anni 2022-2024” di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale al presente atto, individuate
sulla base delle proposte formulate dal CUG;

Dato atto che il presente aggiornamento del Piano
delle Azioni, relativo agli anni 2022- 2024, succede, a
scorrimento delle Azioni previste, al Piano adottato
per il triennio 2021- 2023 e che rappresenta quindi un
documento programmatico delle azioni positive che
l’amministrazione intende realizzare in linea di continuità 
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con le azioni poste in essere negli anni precedenti, al
fi ne di promuovere le pari opportunità e il benessere 
organizzativo, sia confermando anche per l’anno in 
corso le linee generali d’intervento programmate con il 
precedente Piano triennale, sia aggiornandole in ragione
delle proposte e raccomandazioni fornite dal Comitato
Unico di Garanzia;

Richiamato il Piano della Qualità della Prestazione 
Organizzativa 2022 approvato dalla Giunta Regionale
nella seduta del 28 febbraio 2022 nel quale, anche a
garanzia del necessario collegamento funzionale tra i
due strumenti di programmazione, è stato defi nito un 
obiettivo trasversale relativo alla “Promozione della 
parità e pari opportunità”;

Ritenuto opportuno disporre che la Direzione
competente in materia di personale e di azioni positive dia
attuazione alle attività di cui all’Allegato A del presente 
atto, da realizzarsi nell’arco del triennio con successivi 
atti amministrativi;

Considerato che il Piano triennale delle Azioni
Positive non comporta nuovi o maggiori oneri a gravare
sul Bilancio regionale;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di
Direzione nella seduta del 17 febbraio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il documento relativo all’aggior-
namento del Piano delle Azioni positive per il personale
di Regione Toscana - anni 2022-2024, così come allegato 

al presente atto (Allegato A) a costituirne parte integrante
e sostanziale;

2. di disporre che la Direzione competente in ma-
teria di personale e di pari opportunità dia attuazione 
alle attività di cui all’Allegato A del presente atto, da 
realizzarsi nell’arco del triennio con successivi atti am-
ministrativi;

3. di trasmettere il documento, così come approvato, 
a cura della Direzione competente in materia di personale
e di pari opportunità, al Comitato unico di garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni (CUG), alla Consigliera
regionale di parità, alla Commissione regionale per le pari 
opportunità tra donna e uomo, all’Uffi  cio di Presidenza 
del Consiglio regionale e di portarlo a conoscenza del
personale regionale attraverso l’apposita sezione della 
Intranet della Giunta e del Consiglio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della Legge
regionale 23 aprile 2007, n. 23 e sulla banca dati degli
atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi
dell’articolo 18 della Legge Regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
 Simona Volterrani

Il Direttore
Giovanni Palumbo

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 202

Approvazione delle modalità di svolgimento del 
Servizio per le Guardie Giurate Venatorie Volontarie
(GGVV) e per le Guardie Giurate Ittiche Volontarie
(GGIV) (art. 52 l.r. 3/94, art. 20bis l.r. 7/2005). Mo-
difi ca della delibera della giunta regionale n. 62 del 
31.01.2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014), n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifi che 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011,
65/2014), in particolare l’articolo 1 comma 6 che prevede 
che la polizia provinciale eserciti le attività ad essa 
attribuite dalla legislazione vigente anche nell’ambito 
delle funzioni trasferite alla Regione a seguito del
riordino delle competenze provinciali;

Vista la Legge regionale 25 novembre 2019, n. 70
con la quale la Regione Toscana ha ritenuto necessario
approvare uno strumento legislativo fi nalizzato ad 
incentivare i compiti di vigilanza e ridefi nire le funzioni 
della polizia provinciale e della polizia della Città 
metropolitana di Firenze, ed ha stabilito di riconoscere
un contributo regionale annuo, per lo svolgimento di tali
compiti e tali funzioni, da ripartire sulla base di criteri
che tengano conto delle caratteristiche strutturali di
ciascuna provincia e della Città metropolitana di Firenze, 
dell’intensità di svolgimento delle attività e delle esigenze 
di raff orzamento dei corpi;

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994,
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 
157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”ed in particolare 
l’art. 52 “Guardie venatorie volontarie” che riporta come 
con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le
modalità di svolgimento del servizio di guardia giurata 
volontaria;

Vista la legge regionale Toscana 03 gennaio 2005 n.
7 “Gestione delle risorse ittiche e regolamentazione della 
pesca nelle acque interne” ed in particolare l’art. 20 bis 
“Guardie ittiche volontarie”;

Considerata la necessità di individuare modalità 

di svolgimento comuni del servizio di guardia giurata
volontaria venatoria ed ittica;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del
31.01.2022 “Approvazione per l’anno 2022 degli indirizzi 
generali e specifi ci per lo svolgimento delle attività della 
Polizia provinciale e della città metropolitana, delle 
modalità di monitoraggio delle suddette attività e delle 
modalità di decurtazione del fi nanziamento ai sensi degli 
artt. 1 e 2 della L.R. 70/2019”;

Vista l’ordinanza del Ministero della Salute, d’intesa 
con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali del 13.01.2022;

Visto il Dispositivo del Direttore Generale della
sanità animale e dei farmaci veterinari del 18 gennaio 
2022 del Ministero della Salute;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
Regionale n. 5 del 02 febbraio 2022 contenente dispo-
sizioni urgenti per la peste suina africana;

Considerate le limitazioni imposte dai documenti
sopra citati per la traslocazione dei cinghiali catturati e le
conseguenti problematiche legate ad un uso consistente
della tecnica del trappolaggio;

Ritenuto necessario pertanto modifi care il punto 
2.b.1) della Delibera della Giunta Regionale n. 62 del
31.01.2022 specifi cando di prediligere l’utilizzo delle 
trappole di cattura in ambito urbano;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
63 del 31.01.2022 “Approvazione per l’anno 2022 
dei parametri per il calcolo della parte variabile del
contributo annuale alla Polizia Provinciale e della Città 
Metropolitana ai sensi del comma 3, lettera b, dell’art. 1 
L.R. 70/2019.”;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare l’allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto contenente le modalità di 
svolgimento del servizio per le guardie giurate venatorie
volontarie (GGVV) e per le guardie giurate ittiche
volontarie (GGIV) (art. 52 l.r. 3/94, art. 20bis l.r. 7/2005);

2) di modifi care il punto 2.b.1) della delibera della 
giunta regionale n. 62 del 31.01.2022 specifi cando di 
prediligere l’utilizzo delle trappole di cattura in ambito 
urbano.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Tarducci

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 204

Programma Regionale FESR 2021-2027. Obietti-
vo Specifi co OS 5.1. Elementi essenziali della Mani-
festazione di interesse per l’individuazione delle aree 
urbane e delle strategie territoriali.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, recante le
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di
sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta,
al Fondo europeo per gli aff ari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole fi nanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno
fi nanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti;

Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

Richiamato il Regolamento (UE) 2021/1057 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021,
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);

Richiamato il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021,
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e
la resilienza;

Richiamato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021 e notifi cata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14
luglio 2021, con particolare riferimento alla Missione 5
Coesione e inclusione;

Vista la legge regionale n. 65/2014 “Norme per il 
governo del territorio”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n.78 del
3.02.2020 avente ad oggetto “Approvazione del Quadro 
Strategico Regionale per uno Sviluppo Sostenibile ed
Equo. Programmazione 2021 -2027”;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo
2016-2020, approvato dal Consiglio regionale con
risoluzione n. 47/2017;

Visto il Programma di Governo della Regione Toscana
2020-2025, approvato con Risoluzione del Consiglio
regionale del 21 ottobre 2020 n.1, con particolare
riferimento al tema della Rigenerazione urbana di cui al

p.to 19 “Una Toscana sempre più unita: le politiche di 
coesione territoriale”;

Visto il Documento Preliminare n. 1 del 26 aprile
2021 avente ad oggetto l’Informativa preliminare al 
Programma regionale di sviluppo 2021-2025 da tra smet-
tere al Consiglio ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 approvato con Deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021 e la Nota di
aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2022 approvata con Deliberazione
del Consiglio Regionale n. 113 del 22 dicembre 2021,
con particolare riferimento al Progetto Regionale 22
“Rigenerazione e riqualifi cazione urbana” - Obiettivo 
1. “Promuovere strategie e progettualità integrate per 
uno sviluppo urbano sostenibile ed inclusivo nelle aree
urbane” volto a promuovere e a sostenere la realizzazione 
di progettualità integrate di sviluppo urbano sostenibile, 
in coerenza con quanto delineato dal QSR 2021-27, per
rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri 
e resilienti;

Considerato l’art. 11 del Regolamento (UE) 
2021/1058 che dispone che “Per aff rontare le sfi de 
economiche, ambientali, climatiche, demografi che e 
sociali, il FESR sostiene lo sviluppo territoriale integrato
basato su strategie di sviluppo locale di tipo territoriale o
partecipativo in conformità rispettivamente dell’articolo 
29 o 32 del regolamento (UE) 2021/1060, concentrate
sulle aree urbane, comprese le aree urbane funzionali
(«sviluppo urbano sostenibile»)” destinando allo 
sviluppo urbano sostenibile almeno l’8 % delle risorse 
del FESR disponibili a livello nazionale nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione 
e della crescita», diverse dall’assistenza tecnica, in una 
o più delle forme di cui all’articolo 28 del regolamento 
(UE) 2021/1060;

Vista la proposta di Accordo di Partenariato della
politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia, 
notifi cata formalmente alla Commissione europea in data 
17.01.2022, a seguito dell’Intesa raggiunta in Conferenza 
Unifi cata il 16.12.2021 e in conformità agli articoli 10 e 
seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060;

Dato atto che il suddetto Accordo di partenariato
prevede che, nella prima formulazione dei Programmi,
si proceda all’individuazione dei territori e coalizioni 
da sostenere con le Strategie territoriali, fermo restando
opportuni aggiustamenti successivi e che, pertanto, i
Programmi debbano contenere già in prima defi nizione 
le scelte sostanziali, condivise con i partenariati locali,
sull’articolazione delle azioni utili all’attuazione delle 
Strategie territoriali;
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Ricordato che, come previsto dall’Accordo di Parte-
nariato, l’Obiettivo strategico di Policy 5 – “Un’Europa 
più vicina ai cittadini” promuove soluzioni di sviluppo 
sentite proprie dagli attori e partenariati locali attraverso
Strategie territoriali locali (ST) che saranno, di norma,
sostenute anche da altri OP con il contributo del
FESR, del FSE Plus e del FEAMPA, contribuendo al
raggiungimento dei previsti vincoli di concentrazione
tematica;

Considerato, inoltre, che, come previsto dall’Accordo 
di Partenariato, gli obiettivi prefi gurati nell’ambito 
dell’OP 5 richiedono l’integrazione nelle Strategie 
territoriali del FSE Plus, attraverso l’OP4, in particolare 
per l’integrazione attiva sociale e l’attenzione ai soggetti 
fragili, il potenziamento dei servizi alle persone e alla
comunità per il miglioramento della qualità della vita, lo 
sviluppo di competenze necessarie, le politiche abitative,
la difesa ed la promozione della legalità nei contesti più 
degradati e promuovendo il coinvolgimento dei diversi
attori del partenariato locale nelle scelte e nell’attuazione, 
la partecipazione attiva dei cittadini, la coprogettazione
con il Terzo Settore e l’approccio dell’innovazione 
sociale;

Richiamato l’art. 21 del Regolamento (UE) 
2021/1060 in base al quale gli Stati membri presentano i
Programmi alla Commissione non oltre tre mesi dopo la
presentazione dell’Accordo di Partenariato;

Richiamata la decisione di Giunta Regionale n.
38 del 26.07.2021 con la quale sono state approvate le
linee strategiche regionali aff erenti alla Programmazione 
europea 2021-2027 da inviare al Consiglio Regionale;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 2 del
17/01/2022 avente ad oggetto “Regolamento (UE) 
2021/1060. Obiettivi strategici e specifi ci del Programma 
Regionale FESR 2021-2027” con la quale sono state 
aggiornate le previsioni della decisione di Giunta n. 38
del 26.07.2021, dando mandato agli uffi  ci competenti 
di proseguire nell’elaborazione del Programma e nel 
confronto tecnico con il livello nazionale ed europeo;

Preso atto che, con la suddetta decisione n. 2 del
17/01/2022, la previsione di cui all’art. 11 del Reg. UE 
2021/1058, relativa alla destinazione minima dell’8% 
delle risorse FESR disponibili a livello nazionale allo
sviluppo urbano sostenibile, viene assolta con interventi
previsti dal PON Città Metropolitane e che, ad ogni 
evenienza, potranno concorrere alla suddetta percentuale
altri interventi a valere sui vari obiettivi di policy attivati
dal programma, qualora fi nalizzati allo sviluppo integrato 
urbano ex art 28 del Reg. UE n. 2021/1060;

Presto atto che la medesima decisione di Giunta

Regionale n. 2 del 17/01/2022 destina il 4,5% all’o-
biettivo specifi co OS 5.1 “Promuovere lo sviluppo 
sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo,
la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile
e la sicurezza nelle aree urbane” fi nalizzato al sostegno 
a Progetti integrati per lo sviluppo economico, sociale e
ambientale nelle Aree urbane dando atto che le allocazioni
percentuali individuate sono suscettibili di adeguamenti
in ragione del processo di negoziato informale in corso
con gli uffi  ci della Commissione europea;

Visto che la stessa Nota di aggiornamento al docu-
mento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022, 
approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n.
113, prevede tra gli interventi del PR 22 “Rigenerazione 
e riqualifi cazione urbana” di dare avvio delle procedure 
per il sostegno alla realizzazione di progetti integrati di
sviluppo urbano sostenibile, in attuazione dell’obiettivo 
specifi co e1) Promuovere lo sviluppo sociale, economico 
e ambientale integrato ed inclusivo, la cultura, il
patrimonio naturale il turismo sostenibile e la sicurezza
nelle aree urbane del Programma regionale FESR 2021-
27;

Dato atto del confronto informale occorso nel mese
di febbraio 2022 tra gli uffi  ci regionali e quelli della 
Commissione europea, relativo ai contenuti tecnici
della proposta di Programma con particolare riferimento
all’obiettivo specifi co OS 5.1 “Promuovere lo sviluppo 
sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo,
la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile
e la sicurezza nelle aree urbane” di cui alla decisione di 
Giunta Regionale n. 2 del 17/01/2022;

Richiamata la Decisione di Giunta regionale n. 4
del 7 aprile 2014 “Direttive per la defi nizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione 
di fi nanziamenti”, che determina gli elementi essenziali 
delle delibere di attuazione di piani, programmi e atti
normativi;

Richiamata la Decisione di Giunta regionale n.
38 del 8 marzo 2021 fi nalizzata alla costituzione, in 
coordinamento con Anci Toscana, di un Tavolo regionale
dedicato alla predisposizione di un parco progettuale in
materia di rigenerazione urbana e dell’abitare;

Preso atto della Delibera di Giunta regionale n. 199 del
28 febbraio 2022 avente ad oggetto la Strategia regionale
per le aree interne nella programmazione europea 2021-
2027. Indirizzi per le strategie territoriali locali;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n.1311
del 13.12.2021 avente ad oggetto “Istituto Regionale 
per la Programmazione Economica (IRPET). Indirizzi
defi nitivi ad IRPET per l’elaborazione del programma di 
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attività dell’anno 2022” con particolare riferimento alla 
sezione 2. “Attività di ricerca comuni” nella quale fi gura 
il supporto alla defi nizione della strategia regionale ter-
ritoriali;

Considerato che, ai fi ni dell’individuazione dei 
Co muni eligibili in aree urbane, è stato eff ettuato un 
aggiornamento della mappatura delle aree urbane a cura
di IRPET, nell’ambito delle attività di ricerca di cui al 
PdA 2022;

Ritenuto necessario procedere all’approvazione del 
documento che individua gli elementi essenziali della
Manifestazione di interesse per l’individuazione delle 
aree urbane e delle strategie territoriali del Programma
regionale FESR 2021-2027, Obiettivo Specifi co OS 5.1 
(allegato A), ai sensi della decisione GR n. 4 del 7 aprile
2014, ed il relativo allegato tecnico a cura di IRPET,
parti integranti e sostanziali del presente atto, nelle more
dell’approvazione dei criteri di selezione e della relativa 
metodologia da parte del Comitato di sorveglianza del
POR FESR 2014-2020;

Dato atto che la metodologia e i criteri di selezione
compresi negli elementi essenziali della Manifestazione
di interesse dovranno essere confermati dal Comitato di
sorveglianza del Programma regionale FESR 2021-2027
ai sensi dell’art.40.2(a), una volta insediato;

Considerato che il presente atto non comporta oneri
a carico del Bilancio regionale in quanto la richiesta di
manifestazione di interesse non determina assegnazione
di risorse, avendo lo scopo di selezionare le aree urbane
e le strategie territoriali che saranno successivamente
sviluppate dopo l’approvazione del Programma regionale 
FESR 2021-27;

Sentita l’Autorità di Gestione del POR FESR;

Ritenuto di demandare la defi nizione delle dispo-

sizioni procedurali a specifi co decreto dirigenziale della 
Direzione Urbanistica;

Acquisito il parere favorevole del CD nella seduta del
17.02.2022;

Tutto quanto sopra premesso

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli elementi essenziali della
Manifestazione di interesse per l’individuazione delle 
aree urbane e delle strategie territoriali del Programma
regionale FESR 2021-2027, Obiettivo Specifi co OS 5.1 
(allegato A), ai sensi della decisione GR n. 4 del 7 aprile
2014, ed il relativo allegato tecnico a cura di IRPET,
parti integranti e sostanziali del presente atto, nelle more
dell’approvazione dei criteri di selezione e della relativa 
metodologia da parte del Comitato di sorveglianza del
POR FESR 2014-2020;

2. di dare atto che il presente atto non comporta oneri
a carico del Bilancio regionale;

3. di demandare la defi nizione delle disposizioni 
procedurali a specifi co decreto dirigenziale della Dire-
zione Urbanistica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e
nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 212

Approvazione di “Linee di indirizzo per il control-
lo uffi  ciale e l’attività di certifi cazione in ambito delle 
esportazioni di animali, alimenti, mangimi, sottopro-
dotti, ovuli, embrioni, materiale seminale verso i pae-
si terzi”. Abrogazione della DGRT 1091 del 9 ottobre 
2017.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002, che
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fi ssa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare;

Visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, sull’igiene 
dei prodotti alimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, che stabilisce
norme specifi che in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale;

Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai
controlli uffi  ciali e alle altre attività uffi  ciali eff ettuati 
per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e
sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fi tosanitari;

Visto il Regolamento (CE) n. 183/2005 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 gennaio
2005, che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193,
recante “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai 
controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione
dei regolamenti comunitari nel medesimo settore e, in
particolare, l’art. 2 che individua, tra l’altro, le Regioni 
quali Autorità competenti ai fi ni dell’applicazione dei 
regolamenti (CE) 882/2004, 854/2004;

Vista la DGRT n. 46 del 29 gennaio 2013 inerente linee
guida per la predisposizione dei piani di autocontrollo
negli stabilimenti che trattano prodotti di origine animale,
che recepisce l’accordo della conferenza Stato-Regioni 
del 25 luglio 2012 e fornisce istruzioni per adeguamento
delle procedure interne agli stabilimenti CE conformi
agli standard di igiene internazionalmente accettati;

Visto il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana

n. 11741 del 10 07 2019 inerente “Linee guida per il 
controllo uffi  ciale presso gli stabilimenti riconosciuti ai 
sensi del regolamento ce 853/2004 e 852/2004”; Revoca 
Decreto Dirigenziale n.41817 del 26.04.2012;

Visto il Dlgs. 2 febbraio 2021, n. 32 pubblicato
in GU n. 62 del 13-3-2021 inerente Disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625;

Visto il Decreto 19 giugno 2000, n. 303: “Regolamento 
di attuazione della direttiva 96/93/CE relativa alla
certifi cazione di animali e di prodotti di origine animale”;

Viste le Linee guida del Ministero della salute per
l’attività di certifi cazione per l’esportazione di animali e 
prodotti da parte delle autorità competenti prot 46272 del 
5 dicembre 2016, che stabiliscono i criteri per il rilascio
dei certifi cati sanitari e stabiliscono i casi in cui sono 
necessari determinati accertamenti;

Vista la circolare del Ministero della salute prot.
DGSAN 23613 del 7 giugno 2016 inerente attestazioni
veterinarie riguardo i trattamenti ormonali ed i residui
della diossina;

Vista la circolare del Ministero della salute del 14
giugno 2017 prot. DGSAN 24682, inerente ulteriori
aggiornamenti per gli stabilimenti abilitati alle espor-
tazioni;

Vista la circolare del Ministero della salute del 4
giugno 2018 prot 23661DGSAN inerente “ export Paesi 
Terzi di prodotti alimentare procedure per la gestione
delle liste degli stabilimenti italiani esportatori”, che 
introduce nuove procedure per l’inserimento degli 
stabilimenti nelle liste export;

Vista la circolare del Ministero della salute prot.
0025366-22/06/2021-DGISAN-MDS-P inerente la va-
lenza dei controlli uffi  ciali tramite campionamento su 
prodotti destinati ai Paesi terzi;

Vista la DGRT 1091 del 9 - 10 - 2017 inerente
approvazione di “Linee di indirizzo per il controllo 
uffi  ciale e l’attività di certifi cazione in ambito delle 
esportazioni di animali, alimenti, mangimi, sottoprodotti,
ovuli, embrioni, materiale seminale verso i paesi terzi”;

Considerata la necessità di aggiornare le linee di 
indirizzo per il controllo uffi  ciale e l’attività di certifi -
cazione in ambito delle esportazioni di animali, alimenti,
mangimi, sottoprodotti, ovuli, embrioni, materiale
seminale verso i paesi terzi” di cui alla DGRT 1091 
del 9 - 10 - 2017, causa l’emanazione del Dlgs. 2 feb-
braio 2021, n. 32 pubblicato in GU n.62 del 13-3-
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2021 inerente Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2017/625, che modifi ca la precedente normativa 
nazionale base giuridica della citata DGRT 1091/2017;

Preso atto che le normative dei Paesi Terzi verso i
quali vengono esportati dal nostro territorio i prodotti
alimentari, le rispettive procedure ispettive in materia di
sicurezza alimentare, diff eriscono talvolta sensibilmente 
dalla normativa comunitaria, sono in progressiva
evoluzione e necessitano di essere implementati
nell’ambito della funzione del controllo uffi  ciale da parte 
delle autorità competenti locali;

Considerato che i sopra richiamati obiettivi, per essere
raggiunti, richiedono un ruolo affi  dabile dell’Autorità 
competente in materia di sanità pubblica veterinaria e 
sicurezza alimentare ed emanazione di linee di indirizzo
a supporto;

Atteso che anche il Ministero della Salute eff ettua 
annualmente un monitoraggio ispettivo sulle Regioni, per
le responsabilità che riveste nel garantire ai Paesi terzi 
affi  dabilità nel controllo uffi  ciale, mirato alla conformità 
dei prodotti e dei relativi processi produttivi alle norme
dei Paesi destinatari;

Ritenuto opportuno procedere ad approvare, per le
motivazioni esposte in narrativa, le “Linee di indirizzo 
per il controllo uffi  ciale e l’attività di certifi cazione in 
ambito delle esportazioni di animali, alimenti, mangimi,
sottoprodotti, ovuli, embrioni, materiale seminale verso

i paesi terzi” facenti parte integrante del presente atto 
(allegato A);

A voti unanimi

DELIBERA

di approvare le “Linee di indirizzo per il controllo 
uffi  ciale e l’attività di certifi cazione in ambito delle 
esportazioni di animali, alimenti, mangimi, sottoprodotti,
ovuli, embrioni, materiale seminale verso i paesi terzi” 
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con effi  cacia a partire dal 1 gennaio 2022.

Di abrogare la DGRT 1091 del 9 - 10 - 2017 inerente
approvazione di “Linee di indirizzo per il controllo 
uffi  ciale e l’attività di certifi cazione in ambito delle 
esportazioni di animali, alimenti, mangimi, sottoprodotti,
ovuli, embrioni, materiale seminale verso i paesi terzi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi i degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolon 18, della L.R. 23/2007.

Il Dirigente Responsabile
Emanuela Balocchini

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 214

Approvazione accordo di collaborazione tra Re-
gione Toscana, Scuola Superiore Sant’Anna e Azien-
da USL Toscana Nord-Ovest per la sperimentazione
di azioni, modelli organizzativi, tecnologie e percorsi
socio assistenziali per lo sviluppo delle comunità delle 
aree interne.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamato il d.lgs. n. 502/1992 “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

Vista la l.r. n. 40/2005, recante “Disciplina del 
servizio sanitario regionale”;

Richiamato il Piano Sanitario e Sociale Integrato
Regionale (PSSIR) 2018-2020, approvato con delibe-
razione del Consiglio regionale n. 73 del 9 ottobre 2019;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), che alla “Missione 6 - Salute” si articola in due 
componenti:

1. reti di prossimità, strutture intermedie e tele-
medicina per l’assistenza sanitaria territoriale,

2. innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio
sanitario nazionale;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020, approvato con risoluzione del Consiglio Regionale
n. 47 del 15 marzo 2017;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n.
778/2018, recante “Strategia nazionale per le aree interne. 
Approvazione dello schema di Protocollo di intesa per
l’attuazione del progetto di area interna Garfagnana 
- Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pi-
stoiese”, che individua una strategia di raff orzamento 
dei servizi sanitari e sociali di prossimità, attraverso 
interventi in tema di telemedicina e teleassistenza, servizi
aggregati di base, infermiere di famiglia e comunità;

Vista l’informativa della Giunta regionale ex art. 
48 dello Statuto, relativa al documento preliminare
del Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, che
prevede, fra i progetti regionali, le “Politiche per la 
Salute”;

Vista la risoluzione n. 87 approvata nella seduta del
Consiglio regionale del giorno 8 giugno 2021, collegata
all’informativa di Giunta regionale di cui sopra, che 
contiene indirizzi in materia di tutela della salute,
promuovendo, fra l’altro, azioni volte al potenziamento 
della medicina di prossimità, al fi ne di garantire equità 

di accesso alle cure e appropriatezza ed effi  cacia delle 
stesse, anche tramite utilizzo di strumenti tecnologici
all’avanguardia, grazie al potenziamento delle soluzioni 
off erte dalla telemedicina, per il monitoraggio delle 
cronicità diverse;

Richiamato il DEFR 2022, di cui alla DCR 27 luglio
2021, n. 73 e la relativa Nota di aggiornamento, di cui
alla DCR n. 113/2021, che, nell’allegato 1a - Progetti 
regionali, al progetto 26, Politiche per la salute, prevede
l’Obiettivo 8 - Sviluppare il Sistema di assistenza 
territoriale e al progetto 27, Interventi nella Toscana
diff usa, nelle aree interne e nei territori montani, prevede 
l’Obiettivo 4 - Sostenere le strategie territoriali locali: la 
Strategia regionale per le aree interne;

Tenuto conto che, con riferimento ad alcune aree
del territorio regionale, in particolare quelle interne
e maggiormente disagiate, si rileva la necessità di 
implementare e supportare l’erogazione e organizzazione 
di interventi volti a garantire la prossimità delle cure, al 
fi ne di dirimere qualsiasi disparità di accesso ai servizi 
rispetto ai cittadini delle aree urbane;

Considerato che sin dall’anno 2004, nell’ambito 
del Protocollo d’intesa in tema di salute tra la Regione 
Toscana e la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa (allegato 
n. 7 al Piano Sanitario 2002- 2004), è stata attivata una 
collaborazione con la Scuola Superiore Studi Universitari
e Perfezionamento S. Anna di Pisa, per attività di 
ricerca, in particolare sulle tematiche di management
ed organizzazione dei servizi sanitari e di formazione
manageriale delle fi gure direzionali del Servizio Sanitario 
regionale (che ha portato alla costituzione, nell’ambito 
della Scuola S. Anna, del Laboratorio MES - “Management 
e Sanità, Laboratorio di Ricerca e Formazione per il 
management dei servizi alla Salute”);

Ricordato che, con il duplice fi ne di consolidare 
ed assicurare continuità al rapporto di collaborazione 
esistente con la Scuola Superiore Sant’Anna e di favorire 
un più effi  cace raggiungimento degli obiettivi comuni 
e valorizzare ed estendere l’esperienza maturata negli 
ambiti di attività più sopra descritti, la Giunta regionale 
ha provveduto a stipulare, ai sensi dell’articolo 15 della 
legge n. 241/1990, specifi ci accordi di collaborazione 
con la Scuola Superiore Sant’Anna, l’ultimo dei quali in 
attuazione della delibera di Giunta regionale n. 247/2021,
con effi  cacia fi no al 31 dicembre 2022;

Ricordato che il vigente accordo di collaborazione:
- all’art. 2, rubricato “Oggetto dell’accordo”, disciplina 

i rapporti di collaborazione tra la Regione Toscana e la
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, con riferimento, 
tra l’altro, allo “svolgimento di progetti di ricerca per il 
sistema sanitario toscano” (lettera “c” del comma 1),
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- all’art. 5, rubricato “Attività di ricerca”, stabilisce 
che “1. La Regione Toscana e la Scuola Superiore 
Sant’Anna collaborano per lo sviluppo di attività di ricerca 
fi nalizzate all’individuazione di strumenti e strategie per 
il miglioramento organizzativo e gestionale del sistema
sanitario. 2. La Regione e la Scuola si impegnano ad
esaminare la possibilità di partecipare a progetti di studio 
o realizzativi lanciati da enti di vario tipo, nazionale e
internazionale […]. La Regione e la Scuola concordano 
che l’eff ettiva esecuzione delle attività ricordate nel 
presente documento sarà subordinata ad appositi ulteriori 
atti che, facendo riferimento al presente accordo di
collaborazione, dovranno essere specifi catamente 
concordati tra le parti.”,

- all’art. 7, rubricato “Programma annuale di attività”, 
stabilisca che “1. Le attività saranno svolte sulla base 
di specifi ci programmi annuali, elaborati d’intesa tra le 
parti ed approvati con atto del direttore della direzione
regionale competente in materia di salute […]. 2. 
I programmi annuali specifi cano gli obiettivi della 
collaborazione per il periodo di riferimento e defi niscono 
le singole attività che si prevede di realizzare nei diversi 
ambiti di collaborazione”,

- all’art. 10, rubricato “Estensione della collaborazione 
ad ulteriori ambiti di ricerca”, stabilisce che “La 
collaborazione tra le parti può essere estesa ad ulteriore 
attività di ricerca in ambito extrasanitario, da concordare 
fra le parti con stanziamento delle eventuali risorse.”;

Considerato che l’ultimo programma annuale di 
attività, approvato per l’anno 2021 con decreto dirigenziale 
n. 8982 del 19 maggio 2021, alla sezione “Attività di 
ricerca”, paragrafo 5 (“Modelli organizzativi”), punto 
5.1 (“Verso nuovi modelli di continuità assistenziale post 
pandemia”), muovendo dalla constatazione su come la 
pandemia abbia messo in evidenza l’importanza della 
rete di cure territoriali ed in particolare la continuità 
assistenziale ospedale-territorio e la presa in carico dei
pazienti a domicilio, prevede di sviluppare un’analisi e 
una ricerca su nuovi modelli di gestione della continuità 
assistenziale, delle cronicità e del ruolo della pediatria 
nelle cure primarie, interrogandosi sul contributo che la
telemedicina possa apportare in tale direzione e tenendo
in considerazione le criticità delle zone montane e delle 
aree periferiche (quali ad esempio il diffi  cile reperimento 
di professionisti medici);

Considerato che la Scuola Superiore Sant’Anna di 
Pisa può attivare, ai sensi dell’articolo 7, comma 1 del 
proprio Statuto, collaborazioni con soggetti pubblici e
privati, italiani e stranieri, mediante contratti, accordi e
convenzioni, per il conseguimento dei propri fi ni istitu-
zionali;

Preso atto che la Fondazione Cassa Risparmio di
Lucca e la Scuola Superiore Sant’Anna hanno sottoscritto, 

in data 10 novembre 2021, un accordo di collaborazione
denominato PROXYMITY CARE (PROXYCARE)
volto alla realizzazione di un progetto di ricerca applicata,
che intenda sperimentare azioni, modelli organizzativi,
tecnologie e percorsi socio-assistenziali per supportare
lo sviluppo delle comunità delle Aree Interne mediante 
il raff orzamento dell’integrazione socio-sanitaria; 
il progetto prende avvio dalla constatazione che la
pandemia da COVID-19 ha messo in evidenza la
necessità di un raff orzamento della rete della sanità 
territoriale, particolarmente nelle aree interne;

Considerato che la Scuola Sant’Anna ha sviluppato un 
percorso di approfondimento scientifi co con l’obiettivo di 
sperimentare soluzioni innovative, trasferibili, replicabili
e scalabili in tema di servizi socio-sanitari su territori
connotati (a) da una morfologia complessa e costituita da
molteplici cosiddette “aree interne” e (b) dalla vocazione 
a coltivare legami di coesione sociale e di cura dei beni
comuni;

Considerato che la linea strategica così sviluppata 
dalla Scuola, in coerenza con la sua missione istitu-
zionale, è raff orzata attraverso la costituzione di un’Area 
interdisciplinare denominata “Health Science”, che 
include le diverse competenze scientifi che e che consente 
un intervento nel campo della ricerca applicata per lo
sviluppo dell’innovazione tecnologica integrata con 
politiche di sviluppo socio-sanitario;

Considerato che una delle parole chiave della “Missione 
6 - Salute” del citato PNRR è proprio “prossimità”, 
ossia la capacità di garantire al cittadino, in ogni parte 
del territorio, e quindi anche nelle zone maggiormente
distanti dai centri di assistenza, la possibilità di usufruire 
di servizi di eccellenza che sono normalmente propri dei
grandi centri di ricerca e assistenza sanitaria, favorendo il
più possibile la domiciliarità ed il ricorso alle tecnologie 
più avanzate;

Ricordato che la Regione Toscana, in linea con il
citato PNRR, con delibera della Giunta n. 845 del 2 agosto
2021, ha approvato, in via sperimentale, il progetto “La 
prossimità della cura cardiologica nelle aree interne - 
Proheart”, scaturito dalla collaborazione tra ASL Toscana 
Nord Ovest e Fondazione Toscana Gabriele Monasterio,
con il supporto della Scuola Superiore Sant’Anna di 
Pisa, in cui si evidenzia la volontà del Sistema Sanitario 
Regionale di potenziare i servizi ospedalieri di prossimità 
delle Aree Interne ed in particolare della Media Valle del
Serchio, Garfagnana e Alta Versilia;

Considerato che:
- la provincia di Lucca ha una signifi cativa presenza 

di comunità residenti nelle aree interne, come le aree 
della Media Valle del Serchio, Garfagnana e Alta
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Versilia (Comuni di Bagni di Lucca, Barga, Borgo a
Mozzano, Pescaglia e Villa Basilica per la prima; Co-
muni di Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di Gar-
fagnana, Fabbriche di Vergemoli, Fosciandora, Galli-
cano, Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve
Fosciana, San Romano Garfagnana, Sillano Giun-
cugnano, Vagli, Villa Collemandina per la seconda; Co-
muni di Stazzema e Seravezza per la terza),

- le suddette aree interne presentano una serie di
caratteristiche comuni: grandi ricchezze culturali e
naturali, policentrismo, spiccato attivismo civico con
fi nalità solidaristica, distanza dai grandi agglomerati 
urbani e dai centri di servizi, potenzialità di sviluppo 
coniugando innovazione con tradizione,

- il progetto PROXYMITY CARE intende
sperimentare azioni, modelli organizzativi, tecnologie
e percorsi socio-assistenziali per supportare lo sviluppo
delle comunità delle Aree Interne della provincia di Lucca 
(con particolare riferimento all’insieme dei Comuni della 
Media Valle del Serchio, della Garfagnana e dell’Alta 
Versilia), mediante il raff orzamento dell’integrazione 
socio- sanitaria, al fi ne di defi nire un modello di sviluppo 
socio-sanitario e di protezione sociale ottimale per le aree
interne del territorio nazionale;

Riconosciuto pertanto l’interesse di Regione To-
scana a collaborare alla realizzazione del progetto di
ricerca applicata denominato PROXYMITY CARE
(PROXYCARE);

Preso atto che analogo interesse a collaborare alla
realizzazione del suddetto progetto è stato manifestato 
dall’Azienda USL Toscana Nord-Ovest;

Ritenuto pertanto opportuno approvare l’accordo di 
collaborazione tra:

- Scuola Superiore di Studi Universitari e di
Perfezionamento Sant’Anna,

- Azienda USL Toscana Nord-Ovest,
- Regione Toscana,
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, concernente il progetto PROXYMITY
CARE (PROXYCARE), e procedere alla relativa
sottoscrizione, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 
241/1990;

Precisato in particolare che:
- il progetto dovrà essere in grado di off rire risposte, 

intese come best practices, misurabili in termini di
effi  cacia, effi  cienza, sostenibilità e replicabilità anche 
in altri territori, che riguarderanno l’innovazione 
metodologica e tecnologica, l’attenzione alla centralità 
del paziente e la multidisciplinarietà nell’approccio. 
L’ambito di intervento concerne il diritto alla salute, da 
intendersi nella sua più ampia accezione di benessere 
sociale, e perciò con riguardo all’assistenza sociale, 

sanitaria e socio-sanitaria, così da rendere l’area lucchese 
un modello di riferimento nel panorama nazionale,

- in una prima fase, le attività riguarderanno la 
stesura di (a) uno studio di fattibilità e di (b) una 
proposta progettuale aventi come oggetto lo sviluppo
e il miglioramento delle politiche di assistenza socio-
sanitaria nel campo dei servizi alla persona, integrate
con i risultati più avanzati della ricerca sull’innovazione 
tecnologica con esplicito riferimento alle esigenze delle
aree interne;

Dato atto che la stipula dell’accordo di collaborazione 
di cui all’allegato A non comporta per Regione Toscana 
impiego di risorse fi nanziarie;

Dato atto che, comunque, Regione Toscana, previa
analisi degli esiti del progetto di ricerca, potrà valutare 
l’eventuale assegnazione delle risorse necessarie, in 
coerenza e nell’ambito degli investimenti previsti dalla 
“Missione 6 - Salute” del PNRR (raff orzamento della 
prevenzione e dei servizi sanitari sul territorio, mo-
dernizzazione e digitalizzazione del sistema sanitario,
garanzia di equità di accesso alle cure, assistenza di 
prossimità diff usa sul territorio, potenziamento dell’a-
ssistenza domiciliare, della telemedicina e dell’assistenza 
remota, raff orzamento dell’infrastruttura tecnologica per 
la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati);

Visto il parere del CD, espresso nella seduta del
17/2/2022

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni esposte in narrativa:

1) di collaborare alla realizzazione del progetto di
ricerca applicata denominato PROXYMITY CARE
(PROXYCARE), di cui all’accordo di collaborazione 
sottoscritto in data 10 novembre 2021 tra Fondazione
Cassa Risparmio di Lucca e Scuola Superiore Sant’Anna, 
volto alla realizzazione di un progetto di ricerca applicata,
che intenda sperimentare azioni, modelli organizzativi,
tecnologie e percorsi socio-assistenziali per supportare lo
sviluppo delle comunità delle Aree Interne mediante il 
raff orzamento dell’integrazione socio-sanitaria;

2) di approvare pertanto l’accordo di collaborazione 
tra:

- Scuola Superiore di Studi Universitari e di Per-
fezionamento Sant’Anna,

- Azienda USL Toscana Nord-Ovest,
- Regione Toscana,
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, concernente il progetto PROXYMITY
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CARE (PROXYCARE), e procedere alla relativa sotto-
scrizione, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990;

3) di dare atto che la stipula dell’accordo di 
collaborazione di cui all’allegato A non comporta per 
Regione Toscana impiego di risorse fi nanziarie;

4) di dare atto che, comunque, Regione Toscana,
previa analisi degli esiti del progetto di ricerca, potrà 
valutare l’eventuale assegnazione delle risorse necessarie, 
in coerenza e nell’ambito degli investimenti previsti 
dalla “Missione 6 - Salute” del PNRR (raff orzamento 
della prevenzione e dei servizi sanitari sul territorio,
modernizzazione e digitalizzazione del sistema sanitario,
garanzia di equità di accesso alle cure, assistenza di 
prossimità diff usa sul territorio, potenziamento del-
l’assistenza domiciliare, della telemedicina e dell’as-

sistenza remota, raff orzamento dell’infrastruttura te cno-
logica per la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati);

5) di dare mandato agli uffi  ci competenti di procedere 
alla sottoscrizione dell’accordo allegato alla presente 
delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della medesima legge regionale.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 216

Adozione degli schemi del Programma trienna-
le dei lavori pubblici 2022/2024 ed Elenco annuale
2022 della Giunta regionale, della Scheda Rilevazio-
ne Accordi Quadro Lavori pubblici 2022 - 2024 della
Giunta Regionale e del Programma triennale dei la-
vori pubblici 2022-2024 ed Elenco annuale 2022 della
Giunta regionale fi nanziati da contabilità speciale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, nel 
quale si dispone che le amministrazioni aggiudicatrici e
gli enti aggiudicatori adottano il programma biennale de-
gli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali e 
che tali programmi sono approvati nel rispetto dei docu-
menti programmatori e in coerenza con il bilancio;

Visto, in particolare, il comma 8 dell’art. 21 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 ove è previsto che: “Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la
Conferenza unifi cata sono defi niti:

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei 
relativi elenchi annuali;

b) i criteri per la defi nizione degli ordini di priorità, 
per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché 
per il riconoscimento delle condizioni che consentano di
modifi care la programmazione e di realizzare un inter-
vento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco 
annuale;

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento 
delle opere incompiute;

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e 
il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia
e classe di importo;

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi
devono contenere, individuandole anche in coerenza con
gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità re-
lativi ai contratti;

f) le modalità di raccordo con la pianifi cazione 
dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la
procedura di affi  damento.”;

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, “Regolamento 
recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la
pubblicazione del programma triennale dei lavori pubbli-
ci, del programma biennale per l’acquisizione di fornitu-
re e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti

annuali”, con il quale vengono defi niti i contenuti delle 
varie schede da predisporre e approvare;

Preso atto delle disposizioni introdotte dalla delibera
di Giunta regionale n. 1386 del 27.12.2016 “Prime dispo-
sizioni in materia di programmazione di lavori pubblici,
di forniture e di servizi a seguito dell’entrata in vigore 
del D.Lgs. 50/2016” per le parti compatibili con il sopra 
citato D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018;

Dato atto che con lettera del Settore Contratti del
21.12.2021, inviata per posta elettronica, è stato chiesto 
ai Dirigenti responsabili delle strutture competenti della
Giunta regionale di inserire nel Programma Triennale dei
lavori pubblici della Giunta regionale gli appalti di opere
pubbliche che si prevede di avviare nel triennio 2022-
2024;

Dato atto che l’inserimento dei lavori nel Programma 
Triennale dei lavori pubblici della Giunta regionale 2022-
2024 avviene mediante la compilazione degli schemi-ti-
po di cui al suddetto D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, at-
traverso le apposite funzionalità del sistema informativo 
sui contratti pubblici SITAT SA, a cura dei Responsabili
Unici del Procedimento (RUP);

Dato atto che l’art. 3, comma 14, del D.M. n. 14 del 
16 gennaio 2018 prevede che le amministrazioni indi-
viduino un referente per la redazione del Programma
Triennale dei lavori pubblici, il quale, ai sensi del succes-
sivo comma 15, deve provvedere all’attività di coordina-
mento delle proposte pervenute sul sistema informatico
dai RUP e alla pubblicazione del Programma medesimo
prevista dall’art. 5, comma 5, dello stesso D.M.;

Dato atto che l’art. 19, comma 6, del Regolamento 
di attuazione del Capo VII della L.R. n. 38 del 13 lu-
glio 2007 (emanato con D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio
2008) stabilisce che il referente per la programmazione
dei lavori pubblici sia individuato dal Direttore generale
competente in materia di contratti fra il personale asse-
gnato;

Ricordato che il Direttore generale della Direzione
Generale dell’Organizzazione e Sistema Informativo, 
con lettera prot. n. AOO-GRT/254695/D.60.10.10 del
29 settembre 2008, ha individuato, quale referente per
la programmazione dei lavori pubblici, il dipendente
Egidio Pucci, responsabile della Posizione Organizzativa
Gestione contrattuale degli appalti di lavori pubblici
e programmazione triennale dei lavori pubblici della
Giunta regionale, presso il Settore Contratti;

Visti gli schemi del Programma triennale dei lavori
pubblici 2022-2024 e dell’Elenco annuale 2022 della 
Giunta regionale redatti dalla struttura competente in
materia di contratti della Giunta regionale, a fi rma del re-
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ferente per la programmazione dei lavori pubblici, sulle
schede-tipo previste dal D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018,
allegati alla presente delibera sotto la lettera “A”;

Dato atto che la sopra citata Delibera di Giunta re-
gionale n. 1386 del 27.12.2016 prevede che la Giunta
regionale adotti, con delibera, gli schemi del Programma
triennale e dell’Elenco annuale dei lavori successiva-
mente all’approvazione del Bilancio preventivo annuale 
e pluriennale da parte del Consiglio regionale;

Vista la L.R. n. 56 del 28.12.2021 pubblicata sul
B.U.R.T. n. 110, parte prima, del 30.12.2021 con cui il
Consiglio regionale ha approvato il Bilancio di previsio-
ne fi nanziario 2022 – 2024;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10.01.2022 con cui la Giunta
Regionale ha approvato il Documento tecnico di accom-
pagnamento al bilancio di previsione 2022 - 2024 e il
Bilancio fi nanziario gestionale 2022 - 2024;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del 
D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, occorre procedere alla
pubblicità sul Profi lo di committente degli schemi del 
Programma triennale dei lavori pubblici per il periodo
2022-2024 e dell’Elenco annuale per l’anno 2022 adotta-
ti dalla Giunta regionale;

Ricordato che, ai sensi dello stesso art. 5, comma 5,
del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, entro trenta giorni
dalla pubblicazione dei suddetti schemi del Programma
triennale dei lavori pubblici per il periodo 2022-2024 e
dell’Elenco annuale per l’anno 2022 possono essere pre-
sentate eventuali osservazioni da parte di soggetti inte-
ressati;

Considerato che la D.G.R n. 1386 del 27.12.2016
stabilisce che la delibera di adozione degli schemi del
Programma triennale dei lavori pubblici della Giunta re-
gionale e dell’Elenco annuale sia pubblicata sul Profi lo di 
committente per almeno trenta giorni consecutivi;

Dato atto che, ai sensi della medesima D.G.R. n. 1386
del 27.12.2016, l’approvazione del Programma triennale 
dei lavori pubblici della Giunta regionale per il periodo
2022-2024 e dell’Elenco annuale per l’anno 2022, deve 
avvenire, con delibera di Giunta, dopo l’eff ettuazione 
della prescritta pubblicità;

Ritenuto necessario, nel caso in cui pervenissero
osservazioni ritenute meritevoli di recepimento duran-
te il periodo di pubblicità obbligatorio degli schemi del 
Programma triennale dei lavori pubblici per il periodo
2022-2024 e dell’Elenco annuale per l’anno 2022 della 
Giunta regionale, procedere ad una nuova adozione degli
schemi stessi integrati dalle suddette osservazioni;

Dato atto che, come indicato nella D.G.R n. 1386
del 27.12.2016, eventuali procedure di appalto di lavori
pubblici urgenti, purché già previste, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, nel pre-
cedente Programma triennale dei lavori pubblici 2021-
2023 approvato e nell’Elenco annuale degli schemi del 
nuovo Programma triennale 2022-2024 adottato, pos-
sono essere avviate, con adeguata motivazione, anche
prima dell’approvazione fi nale del Programma da parte 
della Giunta regionale;

Dato atto che gli interventi previsti negli schemi del
Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e
dell’Elenco annuale 2022 trovano copertura sui perti-
nenti stanziamenti del bilancio di previsione 2022-2024,
precisando che:

a) laddove la spesa derivi da risorse vincolate in corso
di acquisizione al bilancio, le stesse risulteranno dispo-
nibili solo successivamente all’esecutività della relativa 
variazione di bilancio in via amministrativa;

b) laddove la copertura fi nanziaria sia assicurata 
da avanzo vincolato, tali risorse saranno riportate sulla
competenza dell’esercizio 2022, ai sensi dell’articolo 42, 
comma 5, del D.Lgs. n. 118/2011 subordinatamente al ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 897, 
898 e 899 della L. n. 145/2018 circa l’entità dell’avanzo 
di amministrazione complessivamente applicabile al bi-
lancio di previsione;

Preso atto, inoltre, della “Scheda Rilevazione Accor-
di Quadro Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta
Regionale”, quale parte integrante e sostanziale del 
Programma Triennale dei lavori pubblici della Giunta
regionale 2022-2024 e del relativo Elenco Annuale 2022;

Preso atto, infi ne, del Programma triennale dei lavo-
ri pubblici 2022-2024 e dell’Elenco annuale 2022 della 
Giunta regionale fi nanziati da contabilità speciale, quale 
parte integrante e sostanziale del Programma Triennale
dei lavori pubblici 2022-2024 e del relativo Elenco
Annuale 2022 della Giunta regionale;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione
espresso nella seduta del 24.02.2022;

A voti unanimi

DELIBERA

- di adottare, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 18 apri-
le 2016 n. 50, dell’art. 3, comma 1, del D.M. Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti n. 14 del 16 gennaio
2018 e della D.G.R. n. 1386 del 27.12.2016, gli schemi
del Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e
dell’Elenco annuale 2022 della Giunta regionale, che si 
compongono delle schede A, B, C, D, E e F, previste dal
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medesimo decreto ministeriale e allegate alla presente
deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale
(Allegato A);

- di dare atto che gli interventi previsti negli schemi
del Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024
e dell’Elenco annuale 2022 trovano copertura sui perti-
nenti stanziamenti del bilancio di previsione 2022-2024,
precisando che:

a) laddove la spesa derivi da risorse vincolate in corso
di acquisizione al bilancio, le stesse risulteranno dispo-
nibili solo successivamente all’esecutività della relativa 
variazione di bilancio in via amministrativa;

b) laddove la copertura fi nanziaria sia assicurata 
da avanzo vincolato, tali risorse saranno riportate sulla
competenza dell’esercizio 2022 ai sensi dell’articolo 42, 
comma 5, del D.Lgs. n. 118/2011 subordinatamente al ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 897, 
898 e 899 della L. n. 145/2018 circa l’entità dell’avanzo 
di amministrazione complessivamente applicabile al bi-
lancio di previsione;

- di adottare la “Scheda Rilevazione Accordi Quadro 
Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta Regionale” 
(Allegato B) a formare parte integrante e sostanziale del
Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e del
relativo Elenco Annuale 2022 della Giunta regionale;

- di adottare il “Programma triennale dei lavori pub-
blici 2022-2024 e l’Elenco annuale 2022 della Giunta 
regionale fi nanziati da contabilità speciale” (Allegati 
C e D), a formare parte integrante e sostanziale del
Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e del
relativo Elenco Annuale 2022 della Giunta regionale;

- di procedere, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del 
D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018 e della D.G.R. n. 1386
del 27.12.2016, alla pubblicazione degli schemi del
“Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e 
dell’Elenco annuale 2022 della Giunta regionale”, del-
la “Scheda Rilevazione Accordi Quadro Lavori pubblici 
2022 - 2024 della Giunta Regionale” e del “Programma 
triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e dell’Elenco an-
nuale 2022 della Giunta regionale fi nanziati da contabi-
lità speciale” sul sito informatico della Regione Toscana, 
nel Profi lo di committente, per almeno trenta giorni con-
secutivi;

- di rinviare, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.M. 
n. 14 del 16 gennaio 2018 e della D.G.R. n. 1386 del
27.12.2016, l’approvazione del “Programma triennale 
dei lavori pubblici 2022- 2024 e dell’Elenco annuale 
2022 della Giunta regionale”, della “Scheda Rilevazione 
Accordi Quadro Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta
Regionale” e del “Programma triennale dei lavori pubbli-
ci 2022-2024 e dell’Elenco annuale 2022 della Giunta 
regionale fi nanziati da contabilità speciale” ad apposita 
deliberazione di Giunta, dopo l’eff ettuazione della pre-
scritta pubblicità;

- di consentire che, ai sensi della D.G.R. n. 1386
del 27.12.2016 e dell’art. 5, comma 7, del D.M. n. 14 
del 16 gennaio 2018, eventuali procedure di appalto di
lavori pubblici urgenti, purché previste nel preceden-
te Programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023
approvato e negli schemi dell’Elenco annuale del nuo-
vo Programma triennale 2022-2024 adottato, possano
essere avviate, con adeguata motivazione, anche prima
dell’approvazione defi nitiva del Programma da parte del-
la Giunta regionale;

- di riservarsi, nel caso in cui pervenissero, durante
il periodo di pubblicità obbligatorio degli schemi del 
“Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 
e dell’Elenco annuale 2022 della Giunta regionale” e 
della “Scheda Rilevazione Accordi Quadro Lavori pub-
blici 2022 - 2024 della Giunta Regionale”, osservazioni 
ritenute meritevoli di recepimento, di procedere ad una
nuova adozione di tali documenti integrati dalle stesse
osservazioni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Ivana Malvaso

Il Direttore
Paolo Pantuliano

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 217

Attuazione L.R. 45/2020, articolo 14 comma 3 - Di-
sciplina del funzionamento del Comitato del volonta-
riato di protezione civile regionale. Modifi ca DGR n. 
77 del 31/01/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 “Codice 
della Protezione civile” e successive modifi che ed inte-
grazioni;

Visto in particolare quanto previsto dall’articolo 42 
del Codice, circa la costituzione del Comitato nazionale
del volontariato di protezione civile;

Vista la legge regionale n. 45 del 25/06/2020 “Siste-
ma regionale della protezione civile e disciplina delle
relative attività, pubblicata sul B.U.R.T. n. 58 del 
26/06/2020, entrata in vigore l’11/07/2020;

Preso atto della delibera n. 77 del 31/01/2022 che ha
approvato nell’allegato A la disciplina del funzionamento 
del Comitato di cui all’articolo 14 L.R. 45/2020;

Ritenuto di procedere ad una integrazione relativa
alla procedura di composizione del Comitato suddetto
nonché di adeguare i riferimenti alla legge regionale 8 
febbraio 2008, n. 5, sostituendo il citato allegato A con il
documento allegato 1 al presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care l’allegato A della delibera n. 77 del 
31/01/2022 sostituendolo con il testo allegato 1 al presente
atto, relativo alla “Disciplina del funzionamento del Co-
mitato del volontariato di protezione civile regionale” pre-
visto dall’articolo 14 comma 3 legge regionale n. 45/2020;

2. di confermare i punti 2 e 3 della citata delibera n.
77/2022;

3. di comunicare il presente provvedimento a tutti
i soggetti che fanno parte del sistema regionale di
protezione civile ed al Dipartimento di protezione civile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Bernardo Mazzanti

Il Direttore
Giovanni Massini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 28 febbraio 2022, n. 221

Legge n. 178/2020 art. 1 co. 71 - d.m. Mims
261/2021 - Fondo sostegno IACP e enti assimilati in
relazione ai costi per le esternalizzazioni relative ad
attività tecnica e a prestazioni professionali previste 
dalla disciplina degli appalti pubblici e dalle normati-
ve vigenti in materia edilizia.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 1, comma 71, della legge n. 178 del 
30 dicembre 2020 che stabilisce per l’anno 2021, nello 
stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti, l’istituzione di un fondo, con una dotazione 
di 1 milione di euro, fi nalizzato a sostenere gli istituti 
autonomi case popolari comunque denominati, nonché 
gli enti aventi le stesse fi nalità sociali dei predetti istituti, 
in relazione ai costi per le esternalizzazioni relative ad
attività tecnica e a prestazioni professionali previste dalla 
disciplina degli appalti pubblici e dalle normative vigenti
in materia edilizia secondo criteri e modalità stabiliti con 
decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 30 dicembre 2020 recante “Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2021 e per il triennio 2021-2023” che, in attuazione 
del predetto disposto legislativo, ha istituito il capitolo
di bilancio n. 1694 “Somme per il sostentamento degli 
istituti autonomi case popolari ed enti con fi nalità sociali” 
con una dotazione di 1 milione di euro;

Visto il decreto del Ministro delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibili n. 261 del 24 giugno 2021, pubblicato 
sul sito del MIMS in data 21 settembre 2021, come da
avviso su Gazzetta Uffi  ciale n. 226, serie generale, del 21 
settembre 2021 che approva la ripartizione delle risorse
di cui all’art. 1, co. 71, l. 178 del 30 dicembre 2020;

Preso atto che, secondo quanto previsto dall’art. 1 
del d.m. n. 261/2021 le risorse attribuite alla Regione
Toscana ammontano a complessivi euro 54.000,00;

Rilevato che, a norma del successivo art. 2, le risorse
sono destinate a sostenere i costi per attività tecniche e 
prestazioni professionali da esternalizzare e possono
essere erogate anche sotto forma di cofi nanziamento;

Considerato che l’art. 3, co. 1, dello stesso decreto 
dispone che entro 180 giorni decorrenti dall’avviso in 
Gazzetta Uffi  ciale della sua avvenuta pubblicazione 
sul sito istituzionale del Ministero delle Infrastrutture
e della mobilità sostenibili, le Regioni trasmettano al 
medesimo Ministero - Direzione generale per l’edilizia 

statale e abitativa e per gli interventi speciali, il proprio
provvedimento di individuazione delle proposte
selezionate con l’indicazione, per ciascuna di esse, del 
soggetto o dei soggetti prescelti con il relativo contributo
da assegnare;

Ritenuto pertanto, in attuazione del d.m. n. 261/201,
di individuare le proposte dei soggetti gestori di E.R.P.,
di cui alla l.r. n. 77/98 fi nalizzate a sostenere i costi 
per le esternalizzazioni relative ad attività tecnica e a 
prestazioni professionali previste dalla disciplina degli
appalti pubblici e dalle normative vigenti in materia
edilizia, nell’ambito della progettazione di interventi 
di manutenzione straordinaria di cui alla D.G.R. n.
648/2020, ovvero compresi nei Piani Operativi di
Reinvestimento di cui alla D.C.R. n. 38/2006, da eseguire
nel corso dell’anno 2022;

Considerato altresì opportuno, in conformità ai principi 
di celerità ed effi  cienza dell’azione amministrativa 
nonché tenuto conto del rispetto del termine di cui all’art. 
3, d.m. n. 261/2021 e della necessità di nomina di un 
RUP regionale ai sensi dell’art. 4 dello stesso decreto, 
dare mandato al settore Politiche abitative per l’adozione 
degli atti amministrativi conseguenti;

Rilevato altresì che, con particolare riferimento alle 
proposte dei soggetti gestori di E.R.P. di cui sopra, il
settore Politiche abitative procederà con l’individuazione 
delle stesse secondo il più alto stato di avanzamento degli 
interventi di manutenzione straordinaria di alloggi di
E.R.P. di cui alla D.G.R. n. 648/2020, in virtù di quanto 
risultante dal monitoraggio relativo all’annualità 2021, 
approvato con decreto dirigenziale n. 14315 del 30 luglio
2021;

Visto il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009 n. 42”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56
“Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024”;

Vista la delibera di G.R. n. 1 del 10/01/2022 “Appro-
vazione del Documento Tecnico di Accompa gnamento
al Bilancio di Previsione 2022-2024 e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2022-2024”;

Rilevato che l’importo di euro 54.000,00 trova 
copertura sul capitolo 21089 (puro), del Bilancio Finan-
ziario Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

Ritenuto opportuno assumere con il presente atto
una prenotazione di impegno di spesa di euro 54.000,00
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sul capitolo 21089 (puro), del Bilancio Finanziario Ge-
stionale 2022-2024, esercizio 2022;

Preso atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilancio 
delle regioni”, nonché delle disposizioni operative 
eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
17/02/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di procedere all’individuazione, in attuazione del 
d.m. n. 261/2021, di proposte dei soggetti gestori di
E.R.P., di cui alla l.r. n. 77/98 fi nalizzate a sostenere i 
costi per le esternalizzazioni relative ad attività tecnica e 
a prestazioni professionali previste dalla disciplina degli
appalti pubblici e dalle normative vigenti in materia
edilizia, nell’ambito della progettazione di interventi 
di manutenzione straordinaria di cui alla D.G.R. n.
648/2020, ovvero compresi nei Piani Operativi di
Reinvestimento di cui alla D.C.R. n. 38/2006, da eseguire
nel corso dell’anno 2022;

2) di dare mandato al settore Politiche abitative della
Direzione Urbanistica di adottare gli atti amministrativi
conseguenti necessari per gli adempimenti di cui
agli artt. 3 e 4, d.m. n. 261/21, tenuto conto che, con
particolare riferimento alla individuazione delle proposte
di cui al punto 1), provvederà secondo il più alto stato 
di avanzamento degli interventi di manutenzione
straordinaria di alloggi di E.R.P. di cui alla D.G.R. n.
648/2020, in virtù di quanto risultante dal monitoraggio 
relativo all’annualità 2021, approvato con decreto 
dirigenziale n. 14315 del 30 luglio 2021;

3) di dare atto che l’importo di euro 54.000,00 
trova copertura sul capitolo 21089 (puro), del Bilancio
Finanziario Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

4) di prenotare l’importo di euro 54.000,00 sul capitolo 
21089 (puro), del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024, esercizio 2022;

5) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilancio 
delle regioni”, nonché delle disposizioni operative 
eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

DELIBERAZIONE 7 marzo 2022, n. 263

Ulteriore proroga dei termini stabiliti per l’invio 
delle manifestazioni di interesse alla realizzazione di
impianti di recupero/riciclo rifi uti urbani e/o rifi uti 
derivati dal trattamento degli urbani di cui all’avviso 
approvato con delibera di Giunta regionale n. 1277
del 29/11/2021.

SEGUE ATTO
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

DECRETO 28 febbraio 2022, n. 3257
certifi cato il 28-02-2022

L.R. 3/94; DPGR 48/R del 2017. Nomina delle
commissioni di esame per le abilitazioni venatorie.

IL DIRETTORE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 “Rece_
pimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Visto il DPGR 5 settembre 2017 n. 48/R “Regola-
mento di attuazione della l.r. n. 3 del 12 gennaio 1994,
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio) e della legge 9 febbraio 2016,
n. 10 (Legge obiettivo per la gestione degli ungulati in
Toscana. Modifi che alla l.r. 3/1994)”;

Vista la Delibera di Giunta n. 311 dell’11 aprile 
2016 avente ad oggetto: “L.R 3/1994, L.R. 10/2016 - 
Approvazione della composizione, dell’articolazione 
territoriale e delle disposizioni per il funzionamento
delle commissioni d’esame per le abilitazioni venatorie 
nonché delle modalità di svolgimento e del contenuto 
dell’esame per l’abilitazione all’esercizio venatorio e 
all’esercizio della caccia di selezione” ed in particolare 
l’articolo 1 comma 3 dell’Allegato A che stabilisce: “Per 
ogni sessione è nominata ai sensi dell’articolo 7, comma 
1 lettera k bis) della l.r. 1/2009 la commissione d’esame;

Visto l’articolo 7 comma 1 della l.r. 1/2009 “indivi-
duazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, lettera 
d), della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza del la Regione), dei
dipendenti regionali all’interno di co mmissioni, comitati e 
organismi comunque denominati che esercitano funzioni
di natura tecnica, in cui si espri mono le competenze
specialistiche della struttura di appartenenza;

Considerato che le suddette commissioni, sono com-
poste ciascuna da membri eff ettivi e supplenti collocati 
presso le Sedi Territoriali Regionali interessate, e che
nel caso di mancato raggiungimento del numero minimo
dei componenti per la validità della commissione o in 
mancanza di personale esperto nelle materie oggetto
delle prove di esame, questi possono essere sostituiti con

membri delle commissioni degli altri ambiti territoriali
regionali, nominati con il presente atto;

Dato atto del decreto dirigenziale n. 9853 del 9 giugno
2021 con il quale sono state nominate le commissioni
esaminatrici operanti nei rispettivi ambiti territoriali, ai fi ni 
dello svolgimento delle sessioni di esami di abilitazione
all’esercizio venatorio di cui all’art. 29 della l.r. 3/1994 
e degli esami di abilitazione alla caccia di selezione agli
ungulati di cui all’articolo 28 quater della l.r. 3/1994;

Ritenuto pertanto necessario, nominare i componenti
delle nuove commissioni esaminatrici, con il personale
esperto indicato nell’allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente atto che sostituisce il contenuto de-
ll’allegato A al suddetto decreto dirigenziale n. 9853/2021;

Dato atto che i dipendenti nominati sono esperti nelle
materie oggetto degli esami;

DECRETA

1. di nominare le commissioni esaminatrici per l’abilita-
zione all’esercizio venatorio di cui all’articolo 29 della l.r. 
3/1994 e per gli esami di abilitazione alla caccia di selezione
agli ungulati di cui all’ articolo 28 quater della l.r. 3/1994, 
composte per ciascuno ambito territoriale con il personale
esperto indicato nell’Allegato A al presente Atto che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. Che le commissioni esaminatrici di cui al punto
precedente saranno operanti nei rispettivi ambiti
territoriali: Firenze-Prato-Pistoia, Massa Carrara-Lucca-
Pisa-Livorno, Siena-Arezzo-Grosseto;

3. Che le suddette commissioni, composte ciascuna da
membri eff ettivi e supplenti collocati presso cia scuna sede 
territoriale regionale, nel caso di mancato raggiungimento
del numero minimo dei componenti per la validità della 
commissione o in mancanza di personale esperto nelle
materie oggetto delle prove di esame, questi possono
essere sostituiti con membri delle commissioni degli altri
ambiti territoriali regionali, nominati con il presente atto;

4. Di dare atto che il Decreto Dirigenziale n. 9853 del
09/06/2021 cessa di avere effi  cacia in quanto sostituito 
dal presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

DECRETO 1 marzo 2022, n. 3310
certifi cato il 01-03-2022

Procedimento di concessione di area demaniale
con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica ai
sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 80/2015, per la

realizzazione di uno scarico di acque piovane e refl ue 
industriali nel corso d’acqua individuato nel retico-
lo idrografi co, ai sensi della L.R. 79/2012, col nome 
Botro Zimbrone e codice identifi cativo “TC3955” 
nel comune di Rosignano Marittimo - Pratica SIDIT
4878/2021.

SEGUE ATTO
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i..
VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”.
VISTO il  D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59.
VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014.
VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi.
VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n).

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in  materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”.
VISTO il  reticolo idrografico  ed  il  reticolo di  gestione di  cui  alla  L.R.  79/12,  nel  loro ultimo
aggiornamento vigente;
VISTA la Delibera 1315 del 23.10.2019 “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e
per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-art.22 comma 2
lettera b) L.R. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015.
Visto il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa.
VISTO  il  D.P.G.R.  n.  60/R  del  12/08/2016  avente  ad  oggetto  “Regolamento  in  attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 "Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri" recante disciplina del rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, d’ora
in poi denominato “Regolamento”.
VISTA la L.R. n. 77 dell’11.11.2016 “Disposizioni urgenti  in materia di concessioni del demanio
idrico”.
VISTO il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017 “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”.
VISTA la  D.G.R.T. N.  888  del  07/08/2017  “Determinazione dei  canoni  per  l’uso  del  demanio
idrico” con cui è stato modificato il termine di cui alla D.G.R.T. n. 35 del 24/01/2017 per effettuare
il pagamento dei canoni delle concessioni in corso di validità, sono state apportate alcune modifiche
alla D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016 e sono stati ridotti gli importi dei canoni di alcune tipologie di
occupazione fissati con D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016.
VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  “Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per
l’occupazione del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”.
VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla l.r. 77/2016”.
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VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 05/08/2019 con cui si è stabilito di confermare, per l’annualità 2019,
la  determinazione  dei  canoni  così  come  previsti  per  l’annualità  2018,  negli  importi  di  cui
all’allegato A della d.g.r.t. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla d.g.r..t. 1414/2018.
VISTA la D.G.R.T.  n. 124 del 10/02/2020 “Modifiche al  Regolamento emanato con decreto  del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n. 60/r. Approvazione”;
VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del
demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020 la determinazione dei
canoni e i contenuti di cui alla d.g.r.t. n.1035 del 5 agosto 2019.
VISTA la L.R.T. n. 74 del 27 dicembre 2018 “Legge di stabilità per l’anno 2019”.
VISTA la L.R.T. n. 65/2019 “Interventi normativi  relativi  alla seconda variazione al  bilancio di
previsione 2019-2021”.
VISTA la Legge regionale 27 novembre 2020, n. 93 “Interventi normativi collegati alla terza
variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r. 73/2005 e alla l.r.
19/2019”.
VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”così  come modificata  dalla  Legge n.  69/2009  e
190/2012.
VISTO il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia
delle  acque e  servizio di  piena,  in attuazione dell’articolo  5 della  l.r.  28  dicembre  2015 n. 80”
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri).
VISTA la richiesta di autorizzazione idraulica e concessione inviata dal SUAP del Comune di Rosi-
gnano Marittimo, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.34334 del 29/01/2020 con la quale
si trasmette in allegato la documentazione progettuale presentata dalla Soc. B.Fuel Srl - con sede le-
gale nel comune di Cecina (LI) , Via del Paratino, 9/E c.f. 01766800492, pervenuta poi con integra-
zioni atte a renderla accoglibile il 25/01/2022, con nst prot. n. 28278 per la realizzazione di uno sca-
rico di acque piovane e di acque reflue industriali nel corso d’acqua individuato nel reticolo idrogra-
fico, ai sensi della L.R. 79/2012, col nome Botro Zimbrone e codice identificativo “TC3955” in
Loc. Malandrone, nel comune di Rosignano Marittimo.
CONSIDERATO che il progetto prevede la realizzazione di un nuovo scarico di acque piovane e di
acque reflue industriali  nel corso d’acqua individuato  nel reticolo idrografico,  ai sensi della L.R.
79/2012, col nome Botro Zimbrone e codice identificativo “TC3955” in Loc. Malandrone, nel co-
mune di Rosignano Marittimo, attraverso un manufatto di immissione che sarà realizzato mediante
posa in opera di tubazione in PVC diam. 200 mm posta a circa 2.5 m dal fondo alveo, con mantella-
ta di protezione della sponda spessa 0.3m, dotata di fondazione di un metro e realizzata senza ridur-
re in nessun caso l’attuale sezione libera di deflusso del corso d’acqua.
PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del demanio idrico dello
Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento, il rilascio di un
unico Decreto di Concessione;
PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di asse-
gnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1  lettera c
del Regolamento sopracitato;
CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento sulle
concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, il Settore competente valutava di poter procedere al rila-
scio della presente concessione demaniale senza il disciplinare di concessione dando atto che il pre-
sente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la
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Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”)
ed il Concessionario.
PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Genio Civile-Area Valdarno
Inferiore.
DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le pre-
scrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;
RILEVATO CHE:

A) il  Consorzio  di  Bonifica  5  Toscana  Costa, competente  alla  manutenzione  delle  opere
idrauliche e del corso d’acqua ai sensi della L.R. 79/2012, ha espresso parere favorevole a
condizione che:

1. il richiedente rimanga responsabile verso terzi di qualunque danno dovesse verificarsi
in conseguenza alla realizzazione delle opere, sollevando il Consorzio da ogni onere e
responsabilità;
2. il parere è rilasciato fatti salvi i diritti di terzi e le competenze degli altri Enti aventi
giurisdizione  per  il  territorio;  eventuali  permessi  da  ottenere  presso  altre
Amministrazioni rimangono a carico del richiedente;
3.  nel  caso di accertamento di effetti  dannosi causati dalle opere realizzate al regime
idraulico del corso d’acqua, il richiedente si fa obbligo di demolire ed asportare a sue
spese  ogni  opera  esistente,  nonché  a  ripristinare  a  perfetta  regola  d’arte  le  opere
idrauliche del corso d’acqua al loro stato primitivo;
4. l’esecutore è tenuto, altresì, all’esatta osservanza di tutte le prescrizioni e regolamenti
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell’agricoltura,  della  fauna  ittica,
dell’igiene e della pubblica incolumità;
5.  la  riparazione  di  eventuali  danni  alle  opere  autorizzate  prodotti  nel  corso  delle
ordinarie operazioni di manutenzione saranno a carico del richiedente;
6. la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere autorizzate sarà a carico del
richiedente, anche in caso di danni dipendenti dal regime idraulico del corso d'acqua;
7. il richiedente dovrà comunicare al Consorzio la data di inizio e fine lavori.

B) valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente autorizzazione, rilevano
i seguenti elaborati:
Prot.0034334_2020 Planimetria impianto
Prot.0141665_2020 Planimetria inquadramento
Prot.0141665_2020 Relazione idraulica impianto
Prot.0028278_2022 Piano Prevenzione Gestione Acque e Relazione Tecnica
Prot.0028278_2022 Particolari immissione

CONSIDERATO che  è  stato  accertata,  ai  sensi  dell’art.  3 D.P.G.R.  42/R/2018,  la  compatibilità
idraulica delle opere in progetto;
CONSIDERATO  il  parere  interno  favorevole  senza  prescrizioni,  rilasciato  dall’Ufficio  in  data
17/02/2022
DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate tutte le prescrizioni, ge-
nerali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;



166 9.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

PRESCRIZIONI TECNICHE:
1. durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai la-
vori.
2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzio-
ni  necessarie  affinché l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati.
3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene.
4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità.
5. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le prescrizioni stabilite nel proprio pa-
rere dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa e precedentemente richiamate.
6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno essere
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato dei luo-
ghi.
7. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Conce-
dente  e  del  Consorzio  5  Toscana  Costa,  addetto  alla  vigilanza  e  alla  manutenzione  del  corso
d’acqua.
8. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in  condizioni  meteorologiche favorevoli  mentre  in  condizioni  di  meteo avverse  che  interessano
l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funziona-
le Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso.
9. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi
d’acqua  e per la protezione e  conservazione dell’ecosistema toscano approvate con  D.G.R.T. n.
1315 del 28/10/2019.
10. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale can-
tiere e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso.
11. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte.
12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido
con il soggetto esecutore.

PRESCRIZIONI GENERALI:
a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

l'autorizzazione di cui  al  presente atto riguarda  esclusivamente  l’esecuzione delle
opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività
non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, do-
vrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale au-
torizzazione prima della loro esecuzione.
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l'autorizzazione in oggetto non può avere una durata superiore a tre anni dalla data
del presente atto, può essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni
tre, con domanda da presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza.
i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e
dovranno  concludersi  entro  2  anni  dalla  loro  data  di  inizio,  pena  la  decadenza
dell’atto di autorizzazione alla esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del
presente decreto di concessione che lo contiene.
la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e ade-
gua le prescrizioni  idrauliche in relazione alle  eventuali  modificazioni dell’assetto
idrogeologico del territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel ri-
spetto ed in coerenza con le vigenti normative di settore. Con il provvedimento di
rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizioni, nonché le garanzie finanziarie.
per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di
una nuova valutazione delle  originarie circostanze di fatto,  la Struttura  Regionale
può, con decreto motivato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in
qualunque momento  il presente atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o
pubblico interesse .
ferme  restando  le  sanzioni  penali  previste  dalla  normativa  statale  di  riferimento,
l’autorizzazione decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative,
regolamentari o nel decreto di autorizzazione.
b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato.

le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente.

b) in merito agli  interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati  al  corretto esercizio del
bene concesso:
- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli in-
terventi manutentivi ,ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;
- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio
dei predetti  lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

c) in merito al Decreto finale di Concessione:
- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 5 To-
scana Costa la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavori entro
60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto
di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente Decreto.
- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato.

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attivi-
tà, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque deno-
minati previsti dalle leggi vigenti.
- Il Concessionario si obbliga a:
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- a propria cura e spese ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere
realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non
autorizzati.
- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e im-
partire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque.
- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di ina-
deguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento.
- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi.
- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente,  prendendo atto che
tutte le opere addizionali e di miglioria  autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi.  Qualora il  Concessionario esegua le
predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese,
salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto
inoltre al risarcimento degli eventuali danni.
- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione.
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBENTRO
CONSIDERATO CHE:
- la presente concessione ha una durata di anni 9 anni decorrenti dalla data del presente Decreto e
sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità dal medesimo stabilite, a
seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30 giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 del Regolamento;
- con il  provvedimento di rinnovo della  concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;
- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei
termini  il  richiedente può continuare  ad utilizzare l’area con le medesime modalità  e condizioni
della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo
conguaglio al rilascio della concessione;
-  la  richiesta  di  subentro  è  presentata  congiuntamente  dal  Concessionario  e  dall’interessato  al
subentro entro centottanta  giorni dall’evento che  ne  è  causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto subentrante non avrà sottoscritto il
Disciplinare di Concessione.

REVOCA
CONSIDERATO CHE:
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-  l’Amministrazione  Concedente  può,  con  provvedimento  motivato, revocare,  sospendere  o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni
di  disciplina  idraulica del corso d’acqua interessato o per  sopravvenute o mutate  esigenze  di  di
pubblica  utilità  o  di  interesse  pubblico,  stabilendo  l’eventuale  indennizzo o  i  criteri  per  il  suo
riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;
- con la revoca parziale della concessione si concede al Concessionario la possibilità di continuare il
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento
della porzione di demanio idrico revocato;
- la  revoca della concessione è notificata  al  Concessionario con espresso atto con il quale gli  è
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;
-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti
incompatibile  con  una  concessione,  precedentemente  rilasciata,  per  un’utilizzazione  di  minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse.

DECADENZA
CONSIDERATO CHE:
-  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’articolo  38  del
Regolamento  e ss.mm.ii, e  dal  presente  decreto  costituisce causa di  revoca o decadenza,  che si
verifica in particolare nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari o nel presente decreto di concessione
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone
c) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici
f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o
di pubblico interesse

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnerà al Concessionario
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie deduzioni;
- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;
- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi.

CESSAZIONE
CONSIDERATO CHE:
- alla cessazione della concessione, per  decorrenza  del termine di durata sopra  indicato,  revoca,
rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;
- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario nono avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta e
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fatta  salva  la  facoltà  della  concedente  di  acquisire  le  opere  al  demanio,  senza  oneri  per
l’Amministrazione.

SANZIONI
CONSIDERATO CHE:
- ai  sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 27
L.R. 70/2018,  ove non diversamente  sanzionate,  le  violazioni  agli  obblighi  ed  alle  prescrizioni
stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;
- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),
le violazioni che  alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico,  fatte salve le
sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00.

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario inoltre:
- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone  per  effetto  di  quanto  autorizzato e  comunque  tenendo
indenne la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per  eventuali  danni,
reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;
- è obbligato, ai  sensi dell’art.  2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
-  dovrà  provvedere  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;
- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque
pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumità.
CANONE-CAUZIONE-IMPOSTA REGIONALE
VISTO che con nota n. 64660 del 17/02/2022 è stato richiesto al soggetto istante di effettuare i se-
guenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

versamento importo di  € 225,00 (euro duecentoventicinque//00)  a titolo di acconto canone
2022
versamento importo di € 270,00 (euro duecentosettanta//00)  a titolo di deposito cauzionale,
ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento

CONSIDERATO  che  l’importo  annuale  dovuto,  calcolato  in  base  alla  D.G.R.T.  n.  888  del
07/08/2017, allegato  A  punto  6.3  ammonta ad  Euro 270,00 (euro duecentosettanta//00) di cui  il
Concessionario ha corrisposto l’importo di Euro 225,00 (euro duecentoventicinque//00) equivalenti
a quanto dovuto per le mensilità spettanti per l’ anno 2022 (ratei mensili pari a un dodicesimo per
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ciascun mese di validità del provvedimento di concessione, nello specifico,  da marzo dell’anno in
corso, 2022).
CONSIDERATO che nelle more della determinazione del canone per l’anno 2022 con D.G.R.T. e in
assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione, il  suo importo, da considerarsi quale
acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 2020, ai sensi della D.G.R.T. n. 229 del
24/02/2020 (che confermava i contenuti di cui alla D.G.R.T. n. 1414/2018, a sua volta confermante
quelli di cui l’allegato a della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017).
CONSIDERATO che l’eventuale differenza tra quanto corrisposto a titolo di acconto e quanto effet-
tivamente dovuto come canone 2022 sarà compensata o corrisposta nei tempi indicati con apposita
Deliberazione da parte della Giunta Regionale.
CONSIDERATO  che  comunque  il  canone  è  aggiornato  annualmente  sulla  base  del  tasso
d’inflazione programmato e che quindi il suo importo potrà essere oggetto di ulteriore rivalutazione
nel tempo, ai sensi del regolamento D.P.G.R 60/R/2016 e s.m.i..
CONSIDERATO  che  per  quanto  concerne  il  deposito  cauzionale  questo  Settore,  a  seguito
d’istruttoria,  ha  ritenuto  di  richiedere  un  importo,  nel  minimo  esigibile,  corrispondente  ad  una
annualità del canone ai sensi della D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018, punto 1.
CONSIDERATO che il Concessionario si impegna, così come previsto dall’articolo 28 del Regola-
mento, a corrispondere per tutta la durata della concessione, congiuntamente al canone, l’Imposta
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato
istituita dalla L.R. n. 2/1971. In attuazione di quanto previsto dall’art. 2 della suddetta legge regio-
nale l’imposta viene corrisposta dal Concessionario entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve esse-
re versato il canone di concessione.
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 1 comma 2 della legge regionale 27 novembre 2020, n.
93 è previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso
dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato  si  applica  l’aliquota  di  cui
all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. n. 2/1971.
CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito all’ammontare di tale
imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale,  rimanendo comunque
ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario in merito a tale versamento per tutta la
durata della concessione.
CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (acconto ca-
none 2022, deposito cauzionale) negli importi così come indicati precedentemente.
DATO ATTO che in data 06/04/2020 il richiedente ha assolto in modo virtuale l'obbligo di paga-
mento dell’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedimento,
versando il relativo corrispettivo alla Regione Toscana, in qualità di ente a ciò autorizzato ai sensi
dell’art. 15 del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i., come da documentazione presente agli atti.
CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della con-
cessione risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa
del DPR 131/1986, il presente decreto non è soggetto ad obbligo di registrazione fiscale. Resta fer-
ma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto artico-
lo, di provvedere alla sua registrazione.
CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto si applicano le
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile,
la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edili-
zia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati.
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà
denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F.
Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA
1. Rilascio alla Soc. B.Fuel Srl - con sede legale nel comune di Cecina (LI) , Via del Paratino, 9/E

(C.F.:01766800492) della concessione per occupazione di suolo pubblico per la realizzazione di
uno scarico di acque piovane e di acque reflue industriali nel corso d’acqua individuato nel reti-
colo idrografico, ai sensi della L.R. 79/2012, col nome Botro Zimbrone e codice identificativo
“TC3955” nel comune di Rosignano Marittimo;

2. di autorizzare le lavorazioni ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. art.2, comma 1,
lettera  i) e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  del  R.D.  523/1904  così  come  sopra  descritto  e
rappresentato negli elaborati depositati agli atti del Settore;

3. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche, tecniche particolari e
generali, individuate in premessa;

4. che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel presente
Decreto di Concessione;

5. che la presente concessione avrà la durata di anni 9 (nove) a decorrere dalla data del presente
decreto;

6. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

7. di trasmettere per via telematica il  provvedimento in oggetto al  competente settore Regionale
per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a quan-
to disposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento, così come modificato con D.P.G.R. 8 agosto
2017 n. 45/R.

8. che il richiedente è a conoscenza che,  ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.
Avverso  il  presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti  dell’Autorità Giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 28 febbraio 2022, n. 3363
certifi cato il 02-03-2022

Pronuncia di compatibilità ambientale di cui alla 
D.D. n. 103 del 17.10.2016 del comune di Carrara re-
lativa al piano di coltivazione coordinato tra le cave n.

167 “venedretta -a”, 168 “cima di gioia”, 171 “gioia 
cancelli”, 172 “gioia pianello” e 173 “gioia piastrone” 
presentato da più società. Comunicazione decreto di 
diffi  da ai sensi dell’art. 29, comma 2, lettera a) del 
d.lgs. 152/2006 alla società Cooperativa fra Cavatori 
di Gioia Società Cooperativa esercente cava 173 “gio-
ia piastrone”.

SEGUE ATTO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 1 marzo 2022, n. 3444
certifi cato il 02-03-2022

R.D. n. 1775/33 e R.D. n. 523/1904 - presa d’atto 
della Relazione di Regolare Esecuzione dei Lavori e
dell’allegato progetto, ai sensi dell’art. 59 comma 2 
lett. a) del reg. 61/R/2016, al fi ne di realizzare l’im-

pianto idroelettrico sui T. Acquetta e T. Redivalle nel
Comune di Bagnone (MS); approvazione dei verbali
di sopralluogo del 26/05/2021 e -14/10/2021; appro-
vazione del disciplinare suppletivo; approvazione del
progetto AS-BUILT; autorizzazione dell’uso dell’ac-
qua ai sensi dell’art. 59 bis del Reg. n. 61/R/2016 (pra-
tica Sidit n. 1543/2021 ex DC 1088/8-25).

SEGUE ATTO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 2 marzo 2022, n. 3476
certifi cato il 03-03-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 

relativo al progetto di richiesta autorizzazione unica
ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, per impian-
to di recupero di rifi uti pericolosi e non pericolosi, 
ubicato in via P. Calamandrei 101/11, 52100 Arezzo
(AR). Proponente: G. and S. S.r.l. Provvedimento
conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 2 marzo 2022, n. 3515
certifi cato il 03-03-2022

L.R. 10/2010 art. 43 comma 6, D.G.R. n. 931/2019,

esistente impianto di stoccaggio e trattamento, ai fi ni 
dello smaltimento, di rifi uti liquidi non pericolosi, 
ubicato in località Le Lame, Comune di Poggibonsi 
(SI) Proponente: Acque Industriali Srl. Provvedimen-
to di archiviazione.

SEGUE ATTO
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole Vegetali

Domanda presentata dal Consorzio Vini Terre di
Pisa per la modifi ca ordinaria del disciplinare di pro-
duzione del vino a DOC “Terre di Pisa”.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia,
Inquinamenti e Bonifi che

Avviso di avvio del procedimento e di indizio-
ne della conferenza di servizi, in forma semplifi cata 
e in modalità asincrona, relativo all’istanza di va-
riante non sostanziale-all’autorizzazione n. 1264 del 
04/05/2012 rilasciata dalla provincia di Grosseto re-
lativa all’impianto di produzione di energia elettrica 
da biogas sito in località Perolla nel Comune di Massa 
Marittima, in provincia di Grosseto - proponente Agri
Energia Perolla società agricola arl.

IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI,
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

Vista l’istanza presentata dalla società Agri Energia 
Perolla società agricola arl, con sede legale in via della 
Pace n. 9/int. 5 a Siena (Si) e partita iva e codice fi scale 
01502860537, volta ad ottenere il rilascio dell’autoriz-
zazione unica, ai sensi del d.lgs. 387/2003 e della legge
regionale n. 39/2005, relativa all’istanza di variante non 
sostanziale all’autorizzazione n. 1264 del 04/05/2012 ri-
lasciata dalla provincia di Grosseto relativa all’impianto 
di produzione di energia elettrica da biogas sito in loca-
lità Perolla nel Comune di Massa Marittima, in provin-
cia di Grosseto, autorizzazione che, ai sensi delle norme
sopra richiamate, può costituire variante puntuale allo 
strumento della pianifi cazione urbanistica del comune 
interessato dal progetto;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
29/12/2003, n. 387 “Attuazione direttiva 2001/77/CE re-
lativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’e-
lettricità”;

Vista la legge regionale toscana 24 febbraio 2005, n.
39 “Disposizioni in materia di energia” e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni;

Visto l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

AVVISA

che gli elaborati relativi al procedimento in oggetto,
pubblicati nel sito istituzionale della Regione Toscana,
sono consultabili al seguente percorso: Esplora i temi → 

Ambiente nella sezione tematica Energia → Conferenze 
dei servizi in materia di Energia.

Dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e per i suc-
cessivi 30 (trenta) giorni, chiunque può presentare os-
servazioni, facendole pervenire alla Regione Toscana,
Direzione Ambiente ed energia, Settore Servizi pubblici
locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che, all’indirizzo 
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it, con oggetto
“Osservazioni alla variante al Regolamento urbanisti-
co del comune di Massa Marittima per l’istanza di va-
riante non sostanziale all’autorizzazione n. 1264 del 
04/05/2012 rilasciata dalla provincia di Grosseto relativa
all’impianto di produzione di energia elettrica da biogas 
sito in località Perolla nel Comune di Massa Marittima, 
in provincia di Grosseto”.

Per maggiori informazioni, rivolgersi al Settore
Servizi pubblici locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che 
della Regione Toscana - Autorizzazioni uniche energeti-
che: Elisabetta Lenzi (055 4386628 - elisabetta.lenzi@
regione.toscana.it).

La Dirigente
Renata Laura Caselli

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Prevenzione Collettiva

“Disciplina delle modalità di rifi nanziamento dei 
controlli sanitari uffi  ciali in attuazione del Regola-
mento (CE) n. 882/2004” e in base alle comunicazioni 
pervenute dalle Aziende U.S.L.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Decreto 
Legislativo 19 novembre 2008, n. 194 “Disciplina delle 
modalità di rifi nanziamento dei controlli sanitari uffi  ciali 
in attuazione del Regolamento (CE) n. 882/2004” e in 
base alle comunicazioni pervenute dalle Aziende U.S.L.,

SI RENDE NOTO

- che, nell’anno 2021, le somme eff ettivamente riscos-
se dalle Aziende U.S.L. sono state pari a € 2.259.822,73 
(tabella allegata).

Il Responsabile del Settore
Emanuela Balocchini

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica dal Fosso Amati in località Terme nel 
Comune di San Casciano dei Bagni (SI) per uso priva-
to da acque superfi ciali. PRATICA n. 636-2022.

La Signora Donatelli Beatrice in proprio ed in
rappresentanza di altri 4 richiedenti, ha presentato in data
16/02/2022, prot. Reg. n. 61453 richiesta per concessione
di derivazione acqua pubblica dal Fosso Amati in in
località Terme nel Comune di San Casciano dei Bagni 
(SI) in prossimità della particella 223 del Foglio 57, per 
una portata media pari a 0,14 l/s ed un volume annuo
stimato in 4.430 mc. ad uso privato da acque superfi ciali 
per l’irrigazione di piccoli orti di proprietà dei richiedenti. 
Il prelievo sarà eff ettuato da ditta privata con pompa 
mobile e trasportata con autobotte.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana, sul B.U.R.T. ed all’albo pretorio 
del comune di San Casciano dei Bagni (SI), per 15 giorni
consecutivi a partire dal giorno 09/03/2022. L’originale 
della domanda ed i documenti allegati sono depositati
per la visione presso la sede del Genio Civile Toscana
Sud di Siena, uffi  cio Acque in Piazzale Rosselli n. 23, e 
potranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle ore 
9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali 
osservazioni ed opposizioni possono essere presentate, in
forma scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla
data di pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.T.
mediante PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.
toscana.it, o tramite sistema web Apaci con indirizzo
http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
12/04/2022 con ritrovo alle ore 11,00 presso la casa
Comunale di San Casciano dei Bagni.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. La Principina nel
Comune di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATI-
CA Sidit n. 1907/2021.

Il Sig. Bigiarini Leo legale rappresentante dell’Agr. 
La Carciofaia, ha presentato in data 24/05/2021 (prot.
reg. n. 225271), richiesta di concessione di derivazione
ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per una quantità 
di acqua media pari a 0,56 l/s (mod. 0,0056) e massima
pari a 9 l/s (mod. 0,009), per un fabbisogno medio annuo
di m3 17680 e per uso agricolo nel Comune di Grosseto,
su terreno contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale
n. 97 del Foglio n. 84.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati sono 
depositati per la visione presso la sede del Genio Civile
Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso Carducci, 
57, e potranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle 
ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. Le eventuali 
osservazioni ed opposizioni possono essere presentate,
alla Regione Toscana mediante PEC indirizzata a region-
etoscana@postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci
con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci. La vi sita locale
d’istruttoria è fi ssata per il giorno 07.04.2022 con ritrovo 
alle ore 09.00 presso la sede del Comune int eressato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
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PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Casa Brucia nel
Comune di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATI-
CA SIDIT n. 4489/2021.

La Sig.ra Maria Diletta Severi legale rappresentante
della Impresa individuale Severi Maria Diletta, ha
presentato in data 15/11/2021 (prot. reg. n. 441868),
richiesta di concessione di derivazione ed utilizzo di
acqua pubblica da un pozzo per una quantità di acqua 
media pari a 0,55 l/s (mod. 0,0055) e massima pari a 4,2
l/s (mod. 0,042), per un fabbisogno medio annuo di m3

17250 e per uso agricolo nel Comune di Grosseto, su
terreno contraddistinto al Catasto Terreni con mappale n.
1 del foglio n. 1.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 21.04.2022 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T., sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione

acqua pubblica sotterranea in loc. Vallerotana nel Co-
mune di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATICA
Sidit n. 4830/2021.

Il Sig. Parrini Roberto legale rappresentante della
Soc. Agr. Edilio Marioni Ortovivaismo s.s., ha presentato
in data 14/12/2021 (prot. reg. n. 483503), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 2,5 l/s 
(mod. 0,0025) e massima pari a 5 l/s (mod. 0,005), per un
fabbisogno medio annuo di m3 80780 e per uso agricolo
nel Comune di Grosseto, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con Mappale n. 22 del Foglio n. 36.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 07.04.2022 con ritrovo alle ore 09.00 presso la
sede del Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Podere Bellavista
nel Comune di Grosseto (GR), per uso civile. PRATI-
CA SIDIT n. 4626/2021.
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Il Sig. Alessandro Mori legale rappresentante della
Imm.re Santa Maria s.r.l., ha presentato in data 24/11/2021
(prot. reg. n. 456013), richiesta di concessione di
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per
una quantità di acqua media pari a 0,15 l/s (mod. 0,0015) 
e massima pari a 2,4 l/s (mod. 0,024), per un fabbisogno
medio annuo di m3 4794 e per uso civile nel Comune di
Grosseto, su terreno contraddistinto al Catasto Terreni
con mappale n. 725 del foglio n. 84.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 21.04.2022 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T., sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente KO-
LAJ GROUP SRLS. Pratica 35105.

Il richiedente KOLAJ GROUP SRLS residente
nel Comune di PISTOIA, ha presentato domanda di
Concessione, Prot. n. 0052037 del 09/02/2022, per
utilizzare un prelievo medio annuo pari a litri al secondo

0,17, con un volume annuo complessivo di prelievo pari
a m3 5500, di acque sotterranee in località NESPOLO del 
Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
 Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di rinnovo e
voltura della concessione di acque pubbliche sotterra-
nee ad uso civile nel territorio del Comune di Livorno
(LI). Pratica n. 613/2022. Pozzo n. 19807.

Il Richiedente, sig. Laugaa Jean-Luc, in qualità di le-
gale rappresentante di “Autolinee Toscane S.p.a.”, con 
sede legale in via del Progresso nc. 6, Borgo San Lorenzo
(FI), in data 03/01/2022 ha presentato domanda, acqui-
sita al prot. n. 0000214, per il rinnovo e voltura della
concessione di acque pubbliche sotterranee il cui utilizzo
ad uso civile è stimato per un quantitativo di 3.000 m3/
anno a fronte di una portata media di 0,04 l/sec, mediante
derivazione da un pozzo (risorsa idrica n. 19807) ubicato
in località Salviano, nel territorio del Comune di Livorno 
(LI), su terreni contraddistinti al Nuovo Catasto Terreni
di detto Comune al foglio di mappa n. 34, particella n.
2752.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
Funzionario dell’Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore, 
Dott. Geol. Giovanni Testa.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di Livorno (LI) per 15 giorni consecutivi a
partire dal giorno 09/03/2022, sul B.U.R.T. e consultabi-
le sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente
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link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua

L’originale della domanda ed i documenti allegati sa-
ranno depositati, per la visione, presso la Sede del Genio
Civile Valdarno Inferiore, sede di Livorno, via A. Nardini
n. 31, 57125 Livorno (LI).

Per informazioni e contatti: Posizione Organizzativa
responsabile sulle competenze delle acque pubbliche,
Dott. Geol. Giovanni Testa, Tel. (055/4387022), e-mail:
giovanni.testa@regione.toscana.it

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente AVVISO sul B.U.R.T.
inoltrandole nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa tra-
mite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/
apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile
Valdarno Inferiore, sede di Livorno, via A. Nardini n. 31,
57125 Livorno (LI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 28/03/2022 con ritrovo alle ore 10:30 pres-
so la località in cui è ubicato il pozzo. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio del-
la concessione per la derivazione di acque pubbliche, ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di concessione
di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel ter-
ritorio del Comune di Cecina (LI). Richiedente: Sig.
Francalacci Elio. Pratica n. 517/2022.

Il Richiedente, sig. Francalacci Elio, in data
08/11/2021 ha presentato domanda, acquisita al prot. n.
432077, per la concessione di acque pubbliche sotterra-

nee il cui utilizzo ad uso agricolo è stimato per un quan-
titativo di 3.168 m3/anno a fronte di una portata media
di esercizio di 6 l/sec, mediante un pozzo (risorsa idrica
n. 11553) ubicato in località Il Paratino nel territorio del 
Comune di Cecina (LI), su terreni di proprietà del richie-
dente, contraddistinti al Nuovo Catasto Terreni di detto
Comune al foglio di mappa n. 51, particella n. 114.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Geol. Giovanni Testa, Funzionario del Settore Genio
Civile Valdarno Inferiore.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di Cecina (LI) per 15 giorni consecutivi a
partire dal giorno 02/03/2022, sul B.U.R.T. e consultabi-
le sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente
link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua

L’originale della domanda ed i documenti in for-
ma digitale potranno essere consultati su richiesta
con le modalità che dovranno essere concordate con il 
Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni
Testa (tel. 055/4287022 – 335/450210 - mail: giovanni.
testa@regione.toscana.it)

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione sul B.U.R.T. inoltrandole nei modi
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di po-
sta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore, sede
di Livorno, via A. Nardini 31, 57125 - Livorno (LI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 22/03/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso
la località in cui è ubicato il pozzo. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo Pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio
della concessione per la derivazione di acque pubbliche,
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore
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R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di rinnovo con-
cessione per la derivazione di acque pubbliche nel ter-
ritorio del Comune di PIOMBINO (LI), Pratica Sidit
n. 70/2022 - Pozzo n. 1530 - Franceschini Silia.

In data 30/11/2021 Franceschini Silia ha presentato
domanda in Atti a questa Amministrazione acquisita al
Prot. 465390 relativa alla richiesta di rinnovo concessio-
ne per la derivazione di acqua sotterranea ad uso agricolo,
per mezzo di n. 1 punto di derivazione ubicato nel territo-
rio del comune di PIOMBINO (LI) località Mortelliccio 
nel Foglio 54 particella 2014. I quantitativi richiesti va-
lutati in conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e 
ss.ii.mm., sommano a un massimo complessivo di 6500
m3/annui.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo preto-
rio del Comune di PIOMBINO (LI) per 15 giorni con-
secutivi a partire dal giorno 02/03/2022 sul B.U.R.T. e
consultabile sul sito web della Regione Toscana tramite
il seguente link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-
istruttoria-risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità::

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi s-
sata per il giorno 25/03/2022 con ritrovo alle ore 11:30
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

L’Amministrazione competente per il procedimento 
in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 

Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 
Il Responsabile competente ad emettere il provve-

dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il procedimento dovrà concludersi nei termini previsti 
dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del termine
per l’acquisizione pareri, atti di assenso e certifi cazioni 
o per eventuale richiesta di documentazione integrativa.

Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio
del Comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI),
Pratica Sidit n. 66.2022 - Forconi Claudio RETTIFI-
CA AVVISO.

In data 03/11/2020 Forconi Claudio Prot. 376956 ha
presentato domanda in Atti a questa Amministrazione
relativa alla richiesta di concessione per la derivazione
di acqua sotterranea ad uso agricolo, per mezzo di n. 3
punti di derivazione ubicati nel territorio del comune di
CAMPIGLIA MARITTIMA (LI) località Casalappi al 
Foglio76 particella 117-274-267 I quantitativi richiesti
valutati in conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e 
ss.ii.mm., sommano a un massimo complessivo di 90000
m3/annui.

Il presente avviso è già stato pubblicato sia nell’albo 
pretorio del Comune di CAMPIGLIA MARITTIMA (LI)
per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 10/02/2022,sia
sul B.U.R.T. del 27/01/2022 e sul sito web della Regione
Toscana tramite il seguente link: http://www.regione.to-
scana.it/enti-e-associazioni/ambiente/acqua

Per mero errore materiale nel presente avviso era sta-
to fi ssato il volume massimo in 30000 metri cubi annui 
invece che in 90.000 metri cubi annui.

Si comunica quindi che il presente avviso di rettifi -
ca dovrà essere pubblicato nuovamente a decorrere dal 
giorno 09/03/2022 per 15 giorni consecutivi sul B.U.R.T.
e sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente
link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua.e

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
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sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità::

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 11/03/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso
l’Azienda Agricola Forconi Claudio località Ribocchi-
Campiglia Marittima In quella sede gli interessati posso-
no presentare motivate osservazioni ed opposizioni.;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

-.Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.to-
scana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione
Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla
sede di Livorno o di Pisa come sopra specifi cato. 

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

- L’Amministrazione competente per il procedimen-
to in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

- Il Responsabile competente ad emettere il provvedi-
mento fi nale è il Dott. Ing. Francesco Pistone, Dirigente 
dell’ Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il Responsabile del procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini pre-
visti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del
termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e cer-
tifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento regio-
nale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che nuo-
va concessione di captazione di acque pubbliche ex
R.D. 1775/1933. Richiedente: SOC. AGR. TENUTE
DI CASTELVECCHI S.A.S. di BURLANDI MARIA.
Pratica: NUOVA CONCESSIONE SIDIT Pratica n.
3434/2016 - Proc. n. 4321/2021.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

BURLANDI MARIA in qualità di legale rappre-
sentante della società SOC.AGR.TENUTE DI CA-
STELVECCHI S.A.S. Di BURLANDI MARIA con
sede in RADDA IN CHIANTI (SI) Loc.Castelvechi, ha
presentato la domanda per ottenere concessione di acque
pubbliche per uso AGRICOLO (attività agricola, di 
cantina e agriturismo) da prelevare mediante n. 1 POZZO
esistente - in terreno di sua proprietà, posto nel Comune 
di RADDA IN CHIANTI (SI) località CASTELVECCHI 
e individuato nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa
n. 11 particella n. 24 per un quantitativo annuo massimo
di 3.460 mc/anno e per una portata massima istantanea
di 0,13 l/s e per una portata media annua di concessione
(PMA) di 0,11 l/s;

viene dichiarato che l’acqua è restituita interamente 
negli impianti fognari esistenti e scaricati previa
depurazione primaria nei terreni.di proprietà.

Si rende noto che la visita istruttoria è fi ssata per 
il giorno 24/03/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso
la località in cui sono previsti i lavori. Nel caso in 
cui non sia possibile eff ettuare la visita a causa del 
permanere dell’attuale emergenza sanitaria, l’uffi  cio 
provvederà a convocare in alternativa, come previsto dal 
D.P.G.R.61/R/2016, art. 48, c. 3, la conferenza istruttoria,
che potrà essere eff ettuata in via telematica, previo contatto 
telefonico o via mail con i seguenti referenti:Russo
Vittorio tel. 0554386392 mail cosmavittorio.russo@
regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
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tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di RADDA IN CHIANTI (SI) per la durata
di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
03/03/2021; sulla pagina web della Regione Toscana per
15gg e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in Materia di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di avvio del procedimento. Nuova conces-
sione di piccola derivazione di acque pubbliche (T.U.
di leggi 11 dicembre 1933, n. 1775). Richiedente: AZ.
AGR. LA COLOMBAIA DI G.GALTERI. Pratica:
Nuova concessione n. 974.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIONE

RENDE NOTO CHE

Il Richiedente GALTERI GERMANA in qualità di 
legale rappresentante della AZ. AGR. LA COLOMBAIA
DI G.GALTERI, con sede in VIA DEI PIANACCI
S.N.C. - LASTRA A SIGNA; ha presentato istanza, per
ottenere la NUOVA CONCESSIONE di acqua pubblica
ad uso AGRICOLO con un prelievo istantaneo a volume
costante 0,70 l/sec pari a un quantitativo di 1.693 mc/
annui (da cui una portata media annua di concessione
“PMA”di 0,05 l/s).

La derivazione verrà eff ettuata dal LAGO DEI 
PIANACCI alimentato dal corso d’acqua denominato 
FOSSO DEI PIANACCI mediante 1 opera di presa
ubicata in località COLOMBAIA del Comune di 
LASTRA A SIGNA nell’area demaniale prospiciente il 
terreno individuato al N.C.T. al foglio di mappa n. 31
particella n. 355; la superfi cie irrigua è di 16.000 mq.

Che la visita locale di istruttoria di cui al primo
comma dell’art. 8 del T.U. predetto, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per il 
giorno 24/03/2022 alle ore 10:30 con ritrovo nella località 
oggetto dell’intervento.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Civile
Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a in
Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. Carmelo 
Cacciatore. La durata del procedimento è di 180 giorni.

ORDINA CHE

Il presente Avviso sia pubblicato sulla pagina web
della Regione Toscana, presso l’Albo Pretorio del 
Comune di LASTRA A SIGNA (FI) per 15 gg. consecutivi
dal 07/03/2022 e sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T).

Nel periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta alla Regione Toscana,
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile”, Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul B.U.R.T.

Le eventuali domande in concorrenza di cui all’art. 
46 del DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R dovranno essere
recapitate, con le stesse modalità delle osservazioni e 
opposizioni, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni potranno essere presentate
anche durante la stessa visita locale.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in Materia di Acque Pubbliche

Carmelo Cacciatore
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ALTRI ENTI

ASA S.P.A. LIVORNO

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
asservimento e occupazione temporanea determina-
te con il Decreto motivato di occupazione d’urgen-
za preordinata all’espropriazione e determinazione 
urgente della indennità di espropriazione ex art. 22 
bis del d.p.r. 327 dell’8 giugno 2001 con contestuale 
decreto di asservimento coattivo - REP. n. 27 del 22
febbraio 2020.

IL RESPONSABILE UFFICIO
ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA’

Vista la legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.;

Visto il testo unico sulle espropriazioni per pubblica
utilità (D.P.R. 327/2001);

Vista la legge regionale toscana n.30/2005 così come 
modifi cata dalla L.R. 47 del 01.08.2016;

Vista la legge regionale toscana 5 giugno 2012, n. 24
e s.m.i.;

Vista la legge regionale toscana 1 agosto 2011, n. 35
e s.m.i.;

Vista la legge regionale toscana 28 dicembre 2011, n.
69 e s.m.i.;

Premesso che l’Autorità Idrica Toscana (AIT) costi-
tuisce Autorità Espropriante per la realizzazione degli 
interventi relativi a nuove opere e di quelli previsti dai
Piani di Ambito (art. 22 legge regionale toscana 28 di-
cembre 2011 n. 69);

Premesso che AIT ha personalità giuridica di diritto 
pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, ammi-
nistrativa e contabile;

Premesso altresì che l’Autorità Idrica Toscana con 
deliberazione n. 5/2013 del 12 febbraio 2013 ha delega-
to al Gestore del Servizio Idrico Integrato l’esercizio dei 
poteri espropriativi di cui la medesima Autorità risulta 
titolare ai sensi di legge e che l’ambito di estensione della 
delega comprende tutte le fasi e gli atti amministrativi del
processo ablativo di espropriazione per pubblica utilità 
ad esclusione della indizione e della complessiva condu-
zione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 10 del 
DPR 327/01 e s.m.i. fi nalizzata, ove necessario, all’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio e, con-
giuntamente o disgiuntamente, dell’adozione dell’atto 
conclusivo di approvazione del progetto con contestuale
dichiarazione di pubblica utilità;

Richiamata la Delibera Assembleare n. 12 del
19.12.2001, con la quale è stata affi  data la Gestione del 
Servizio Idrico Integrato dell’ATO n. 5 “Toscana Costa” 
(ora Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa) alla so-
cietà ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A., con appro-
vazione di specifi ca Convenzione di Gestione e richiama-
ta altresì la modifi ca della Convenzione di Affi  damento 
del 01.07.2014 registrata a Firenze il 25/07/2014 al
n. 12877 (REP. 43586) presso lo studio del Notaio
Auricchio nella quale, tra le altre, viene recepito quanto
previsto dalla deliberazione di AIT n. 5/2013 in tema di
delega in materia di espropri (art. 19 bis);

Vista la procura speciale, del notaio Andrea Colosimo
del 30 luglio 2015, rep. 45335, raccolta n. 12575 che confe-
risce all’ing. Camillo Palermo (PL.R.CLL69S12A089H) 
i poteri relativi alle funzioni di esproprio;

Vista la L.R. Toscana 28/12/2011 n. 69 di istituzione
dell’Autorità Idrica Toscana (AIT) che all’art. 22 prevede 
che i progetti defi nitivi degli interventi di cui all’artico-
lo 10, comma 1, lettera d), siano approvati dall’autorità 
idrica la quale provvede alla convocazione di apposita
conferenza di servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigen-
te normativa nazionale e regionale;

Visto che l’art. 22 bis del citato D.P.R. n. 327/01 pre-
vede che, qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di 
urgenza, tale da non consentire l’applicazione delle di-
sposizioni dell’articolo 20, il decreto di esproprio può 
essere emanato ed eseguito in base alla determinazione
urgente della indennità di espropriazione, senza partico-
lari indagini o formalità. Nel decreto si darà atto della 
determinazione urgente dell’indennità e si invita il pro-
prietario, nei trenta giorni successivi alla immissione in
possesso, a comunicare se la condivide;

Vista la richiesta del Dirigente Ing. Mirco Brilli del
17/10/2018 prot.18540, nella quale si evidenzia la neces-
sità di procedere alla costituzione di diritti reali per i qua-
li è previsto un importo complessivo di euro 5.936,00;

Visto che in data 17.10.2018 è stato depositato pres-
so l’Uffi  cio Espropri della Scrivente il progetto dell’o-
pera, denominato “ADEGUAMENTO DEL L’A CQUE-
DOTTO DEL COMUNE DI CECINA. NUOVO POZZO
PRESELLE n. 4”, unitamente agli elaborati e documenti 
occorrenti, nonché una relazione sommaria indicante la 
natura e lo scopo dell’opera, la urgenza, la spesa presun-
ta, la descrizione delle aree da espropriare o da asservire;

Visto che in data 20/09/2018 con n. prot.16668/18
ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. ha inviato for-
male richiesta di autorizzazione a procedere alla Autorità 
Idrica Toscana così come previsto dalla determina 2/2015 
della stessa unitamente agli elaborati ed ai documenti oc-
correnti;
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Richiamato il Provvedimento del Consigliere Dele-
gato prot. 18623/18 del 18/10/2018 che, tra le altre, au-
torizza il Responsabile espropri per pubblica utilità Ing. 
Camillo Palermo con il più ampio mandato, dando sin 
d’ora per rato e valido il suo operato, a emanare il decreto 
di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione 
e/o asservimento di aree e ogni altro atto collegato per
acquisire la disponibilità dei terreni indicati nel piano 
particellare di esproprio allegato al progetto;

Visto che la scrivente ha provveduto a dare comu-
nicazione ai proprietari catastali di avvio del procedi-
mento espropriativo ex art. 11 c. 2 e art. 16 c.5 del D.p.r.
327/2001 2001 ed ex art. 8 legge 7 agosto 1990, n. 241;

Visto che in data 08/10/2018 con Prot.0012105/2018
ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. ha ricevuto il
previsto nulla osta dall’Autorità Idrica Toscana ad avvia-
re la procedura di esproprio e/o asservimento;

Visto il Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 111 del 30.12.2019 previsto dall’art. 
14-ter, comma 6-bis, della Legge 241/1990 che approva
il progetto e considerato che l’approvazione del progetto 
costituisce titolo abilitativo e comporta l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, dichiarazione di pub-
blica utilità indiff eribilità ed urgenza delle opere;

Vista la perizia di stima dell’ing. Fabrizio Pacini del 
20 giugno 2018 e successive modifi che ed integrazioni; 

Ricordato che il promotore e benefi ciario dell’espro-
priazione, come defi nito all’art. 3 del DPR 327/2001, è la 
scrivente Società ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. 
– Gestore del Servizio idrico Integrato per la Conferenza 
Territoriale n. 5 Toscana Costa, con sede in Livorno (LI)
in via del Gazometro, 9;

Considerato che non è scaduto il termine di effi  cacia 
della dichiarazione di pubblica utilità;

Visto il DECRETO MOTIVATO DI OCCUPA-
ZIONE D’URGENZA PREORDINATA ALL’ESPRO-
PRIAZIONE E DETERMINAZIONE URGENTE
DELLA INDENNITA’DI ESPROPRIAZIONE ex 
art. 22 bis del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 CON 
CONTESTUALE DECRETO DI ASSERVIMENTO
COATTIVO PER ADEGUAMENTO DELL’ACQUE-
DOTTO DEL COMUNE DI CECINA. NUOVO POZZO
PRESELLE N.4 - REP. N. 27 del 22 Febbraio 2020, cor-
rettamente eseguito mediante immissione in possesso e
relazione stato di consistenza il 11/05/2020;

Visto le proprietà di seguito indicate hanno accettato 
espressamente la  indennità di asservimento determinata 
con il Decreto di cui al comma precedente;

Visto che del presente provvedimento è curata la 
pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del 
DPR 327/2001;

Visto che decorsi 30 giorni da tale formalità, senza 
che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente ordi-
nanza diventerà esecutiva;

Richiamati gli articoli 11, 16, 21 e 22 bis, 23, 24, 26,
41, 49 del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327;

ORDINA

Il pagamento diretto delle indennità defi nitive di 
asservimento e occupazione temporanea preordinata
all’asservimento, ex art. 22-bis c.5 del d.p.r. 327/01, in 
favore dei sig.ri Villani Lorenzo e Villani Andrea, per un
valore complessivo di euro 171,00 euro (centosettantu-
no/00 euro), relative ai terreni identifi cati catastalmente 
al Comune di Cecina Foglio di Mappa n. 51 particella
198 ora 252, Qualità: frutteto, Classe: 2.

Il Responsabile Espropriazioni per Pubblica Utilità
Camillo Palermo

ASA S.P.A. LIVORNO

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
esproprio e occupazione temporanea determinate con
il Decreto di esproprio, asservimento e Determinazio-
ne urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del 
D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 avente ad oggetto “Nuo-
vo sistema di collettamento ed impianto di depurazio-
ne a servizio del capoluogo di Guardistallo”, REP. 37 
del 27 settembre 2021.

Premesso che l’Autorità Idrica Toscana con delibe-
razione n.5/2013 del 12 febbraio 2013 ha delegato al
Gestore del Servizio Idrico Integrato l’esercizio dei pote-
ri espropriativi di cui la medesima Autorità risulta titolare 
ai sensi di legge e che l’ambito di estensione della delega 
comprende tutte le fasi e gli atti amministrativi del pro-
cesso ablativo di espropriazione per pubblica utilità ad 
esclusione della indizione e della complessiva conduzio-
ne della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 10 del 
DPR 327/01 e s.m.i. fi nalizzata, ove necessario, all’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio e, con-
giuntamente o disgiuntamente, dell’adozione dell’atto 
conclusivo di approvazione del progetto con contestuale
dichiarazione di pubblica utilità;

Richiamata la Delibera Assembleare n. 12 del
19.12.2001, con la quale è stata affi  data la Gestione del 
Servizio Idrico Integrato dell’ATO n. 5 “Toscana Costa” 
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(ora Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa) alla so-
cietà ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A., con appro-
vazione di specifi ca Convenzione di Gestione e richiama-
ta altresì la modifi ca della Convenzione di Affi  damento 
del 01.07.2014 registrata a Firenze il 25/07/2014 al
N.12877 (REP. 43586) presso lo studio del Notaio
Auricchio nella quale, tra le altre, viene recepito quanto
previsto dalla deliberazione di AIT n. 5/2013 in tema di
delega in materia di espropri (art. 19 bis);

Vista la procura speciale, del notaio Andrea Colosimo
del 30 luglio 2015, rep. 45335, raccolta n.12575 che confe-
risce all’ing. Camillo Palermo (PL.R.CLL69S12A089H) 
i poteri relativi alle funzioni di esproprio;

Vista la richiesta del Dirigente Fabrizio Pacini, prot.
0017632/20, del 14.10.2020 nella quale si evidenzia la
necessità di procedere alla costituzione di diritti reali per 
la realizzazione del seguente progetto: “Collegamento 
rete di Guardistallo al nuovo depuratore e realizzazione
nuove stazioni di sollevamento in Loc. Via del Mandorlo
e Renaio” (codice di budget G083-0637-000); 

Visto che per il progetto sopracitato è previsto un 
importo complessivo per le indennità di asservimento 
coattivo ed esproprio per complessivi euro 5.780,63 sul
codice budget di cui al comma precedente;

Richiamato il Provvedimento del Consigliere Dele-
gato prot. 0023349/20 del 31.12.2020 avente ad ogget-
to PROCEDIMENTO DI ESPROPRIO PER NUOVO
SISTEMA DI COLLETTAMENTO ED IMPIANTO
DI DEPURAZIONE A SERVIZIO DEL CAPOLUOGO
DI GUARDISTALLO che, tra le altre, autorizza il
Responsabile espropri per pubblica utilità Ing. Camillo 
Palermo con il più ampio mandato, dando sin d’ora per 
rato e valido il suo operato, a emanare il decreto di oc-
cupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione e/o 
asservimento di aree e ogni altro atto collegato per acqui-
sire la disponibilità dei terreni indicati nel piano particel-
lare di esproprio;

Vista la perizia di stima del geom. Villanelli del
21/09/2020 e successiva integrazione del 01/11/2022;

Ricordato che con sentenza della Corte Costituzionale
n. 181 del 10/06/2011 è stato sancito il principio che an-
che per le aree agricole o ad esse assimilabili, in caso di
espropriazione, l’indennizzo deve essere commisurato al 
valore di mercato del bene;

Visto che con Decreto del Direttore Generale n. 80
del 26.07.2021 è stato approvato il progetto defi nitivo 
denominato “NUOVI COLLETTAMENTI FOGNARI A 
SERVIZIO DEL CAPOLUOGO DI GUARDISTALLO”;

Considerato quindi che per eff etto del Decreto del 
Direttore Generale n. 80 sopra citato è sorto il vincolo 
preordinato all’esproprio e acquista effi  cacia la dichiara-
zione di pubblica utilità;

Visto che la scrivente ha altresì provveduto a dare 
comunicazione personale ai proprietari di avvio del pro-
cedimento espropriativo ex art. 11 c. 2 e 16, comma 5,
d.p.r. 327/2001 e dell’art. 7 legge 7 agosto 1990, n. 241 
fi nalizzata all’esproprio ed eventuale variante urbanistica 
ex art.34 L.R. 65/2014. Occupazione d’urgenza preordi-
nata all’espropriazione ex art. 22 bis d.p.r. 327/2001 e 
all’asservimento coattivo;

Considerate le osservazioni e relative controdeduzio-
ni scambiate tra le parti;

Ricordato che il promotore e benefi ciario dell’espro-
priazione, come defi nito all’art. 3 del DPR 327/2001, è la 
scrivente Società ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. 
– Gestore del Servizio idrico Integrato per la Conferenza 
Territoriale n. 5 Toscana Costa, con sede in Livorno (LI)
in via del Gazometro, 9;

Considerato che non è scaduto il termine di effi  cacia 
della dichiarazione di pubblica utilità;

Visto che l’art. 22 del D.P.R. n.327/01 per il quale, 
qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di particola-
re urgenza, il decreto di esproprio può essere emanato 
ed eseguito in base alla determinazione urgente della
indennità di espropriazione senza particolari indagi-
ni e formalità, dando atto della determinazione urgente 
dell’indennità ed invitando il proprietario nei trenta gior-
ni successivi alla immissione in possesso a comunicare
se la condivide;

Visto il DECRETO DI ESPROPRIO, ASSERVI-
MENTO E DETERMINAZIONE URGENTE DELLA
INDENNITÀ PROVVISORIA ex art. 22 del D.P.R. 327 
dell’8 giugno 2001 avente ad oggetto “Nuovo sistema 
di collettamento ed impianto di depurazione a servizio
del capoluogo di Guardistallo”, REP. 37 del 27 settem-
bre 2021, correttamente eseguito mediante immissione in
possesso e relazione di stato di consistenza il 19.10.2021;

Visto la proprietà di seguito indicata ha accetta-
 to espressamente le indennità provvisorie di espro-
prio e/o occupazione temporanea determinate con il
DECRETO DI ESPROPRIO, ASSERVIMENTO E
DETERMINAZIONE URGENTE DELLA INDENNITÀ 
PROVVISORIA ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 
2001, REP. 37 del 27 settembre 2021;

Visto che del presente provvedimento è curata la 
pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale del-
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la Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 c. 7 del DPR 
327/2001;

Visto che decorsi 30 giorni da tale formalità, senza 
che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente ordi-
nanza diventerà esecutiva;

Richiamati gli articoli 11, 16, 21 e 22, 23, 24, 26, 49
del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327;

ORDINA

Il pagamento diretto delle indennità defi nitive di 
esproprio e occupazione temporanea ex art. 50 del d.p.r.
327/01, in favore della sig.ra Maria Luisa Tarchi, per un
valore complessivo di euro 1.182,60 euro (millecentot-
tantadue/60 euro), relative ai terreni identifi cati catastal-
mente al Comune di Guardistallo Foglio di Mappa 6 par-
ticelle 120, 236, 239 e 317.

Il Responsabile Espropriazioni per Pubblica Utilità
Camillo Palermo

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo stru-
mento urbanistico mediante approvazione progetto.
Progetto defi nitivo denominato “RECUPERO SCA-
RICHI FOGNARI LOCALITÀ PERIGNANO”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art. 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12

febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di
AIT al prot. 2199 del 14/02/2022, relativa alla richie-
sta di approvazione del progetto defi nitivo RECUPERO 
SCARICHI FOGNARI LOCALITA’ PERIGNANO;

Verifi cato che l’intervento in esame è previsto nel vi-
gente Piano degli Interventi di Acque SpA, approvato con
Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020, e rien-
tra nel codice identifi cativo MI_FOG-DEP02_02_0137 
(Recupero scarichi Perignano) che rientra inoltre
nel Piano Stralcio (ex L.R. 36/2021), approvato con
Deliberazione dell’Assemblea di AIT n. 19/2021 quale 
intervento atto a risolvere le criticità presenti su scari-
chi di acque refl ue urbane, provenienti da agglomerati 
>=2.000 AE e >=10.000AE se recapitanti in acque mari-
no costiere, attualmente non in Procedura d’infrazione, e 
che pertanto riveste carattere di urgenza;

Visto che l’intervento riguarda la riorganizzazione 
del sistema fognario della località di Perignano ed il col-
lettamento di tre scarichi liberi alla rete principale, per
poi essere avviati verso il depuratore di Ponsacco;

Considerato che il progetto prevede la realizzazio-
ne di n. 3 sollevamenti fognari, ubicati nel Comune di
Casciana Terme–Lari, in aree aventi destinazioni da ren-
dere conformi agli atti di pianifi cazione territoriale vi-
genti con apposita variante urbanistica ed apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio;

Rilevato che  l’intervento riguarda l’ampliamen-
to di un sistema fognario e, così come da parere della 
Direzione Urbanistica della Regione Toscana - Settore
Pianifi cazione del Territorio prot. n. 302133/2017, pur 
ricadendo in area esterna al perimetro del territorio ur-
banizzato, si confi gura come ampliamento di opera pub-
blica esistente e pertanto può essere ricompreso nei casi 
di esclusione dalla conferenza di copianifi cazione di cui 
all’art. 25 c. 2 lettera d);

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS
per quanto attiene la localizzazione degli interventi pro-
posti, ricadendo nelle fattispecie escluse dalla legge;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;
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AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.auto-
ritaidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/approva-
zione-progetti/ct-2-recupero-scarichi-fognari-localita-
perignano-casciana-terme-lari-e-ponsacco è disponibile 
la documentazione riguardante il progetto defi nitivo 
denominato “RECUPERO SCARICHI FOGNARI 
LOCALITA’ PERIGNANO”;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli stru-
menti vigenti le aree interessate dai sollevamenti S1, S2 e
S3, ovvero nella trasformazione della destinazione urba-
nistica dalle attuali alla destinazione “Art. 21.1.6 - Zone 
F1: Aree destinate a verde e attrezzature pubbliche ai
sensi del D.M. 1444/68 - Impianti di depurazione”, come 
indicato negli elaborati progettuali presenti nella cartella
VARIANTE al percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul B.U.R.T., inviandole per PEC all’indirizzo protocol-
lo@pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio 
Postale 7 di Firenze;

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile
del Servizio Progetti e Controllo Interventi

Barbara Ferri

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
comune di Bientina. Progetto defi nitivo “Centralizza-
zione della depurazione di Bientina e Buti ed adegua-
mento del depuratore di Bientina”.

IL RESPONSABILE SERVIZIO PROGETTI E
CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico 

del Comune di Bientina mediante approvazione proget-
to. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 45, Parte 
Seconda del 10/11/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autori-
tà Idrica Toscana n. 48 del 28/02/2022 è stato appro-
vato il progetto defi nitivo “CENTRALIZZAZIONE 
DELLA DEPURAZIONE DI BIENTINA E BUTI
ED ADEGUAMENTO DEL DEPURATORE DI
BIENTINA” in comune di Bientina con contestuale va-
riante urbanistica ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

- il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile
del Servizio progetti e Controllo Interventi

Barbara Ferri

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
comune di Rio. Progetto defi nitivo “Adeguamento del 
trattamento depurativo di Cavo (RIO)”.

IL RESPONSABILE SERVIZIO PROGETTI E
CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di Rio mediante approvazione progetto. è stato 
pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 41, Parte Seconda del
13/10/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 49 del 28/02/2022 è  stato approvato il 
progetto defi nitivo “ADEGUAMENTO DEL TRATTA-



254 9.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

MENTO DEPURATIVO DI CAVO (RIO)” in comune di 
Rio con contestuale variante urbanistica ex art. 34 L.R.
65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

- il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile
del Servizio Progetti e Controllo Interventi

Barbara Ferri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 2 marzo 2022, n. 65

13_1_501 “Interventi urgenti sul Torrente Mari-
na e verifi che di sottobacino. Lotto 2: interventi di 
adeguamento delle difese arginali in destra e sinistra
idrauliche del T. Marina, dal ponte della Autostra-
da A11 fi no al ponte della linea ferroviaria Fi-Bo nei 
Comuni di Calenzano e Campi Bisenzio. Stralci 3 e
4”. Codice regionale: DODS2019FI0096 con il titolo 
“Intervento di adeguamento argini sx e dx T. Mari-
na lotto II stralci 3 e 4”. Agg. Luglio 2020. Deposito 
delle indennità provvisorie di espropriazione presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Firenze (ex Cassa Depositi
e Prestiti).

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
La Determina del Dirigente n. 629 del 30/11/2020

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-
ter comma 7 della L. 241/1990, ed approvato il progetto
defi nitivo dell’opera, che costituiva, ai sensi dell’art. 3 
comma 11 della L.R. 80/2015, variante agli strumenti ur-
banistici del Comune di Campi Bisenzio e, per gli eff etti 
di detta variante, è stato apposto il vincolo preordinato 
agli espropri sui terreni necessari alla realizzazione del-
le opere, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 
comma 1, con la medesima Determina di approvazione
del progetto defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utili-
tà, indiff eribilità ed urgenza delle opere;

il Decreto defi nitivo di esproprio con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 823/2021 del 02/02/2021 con il quale è 
stata stabilita in via d’urgenza, la misura dell’indennità di 

espropriazione da corrispondere a ciascuna proprietà dei 
terreni interessati dalle opere in questione, invitandole a
comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissione in 
possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità come 
determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;

i verbali di immissione in possesso con contestuale
redazione dello stato di consistenza redatti in data 03,
04, 29 Marzo 2021 e 06 aprile 2021 acquisiti ai proto-
colli consortili con i nn. 0001931, 0001934, 0001938,
0001939, 0001940, 0001941, 0001942, 0001944,
0001945, 0001946, 0001947 del 05/03/2021, prot. n.
0002129 del 12/03/2021, prot. 0002719 del 29/03/2021,
prot. 0002991 del 06/04/2021, con i quali veniva data
esecuzione al suddetto Decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

1. Di depositare presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di
Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti), le somme indicate
nel Decreto defi nitivo di esproprio con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria ex art.22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 4557/2021 del 19.05.2021, a favore dei
proprietari dei terreni interessati dagli “Interventi urgen-
ti sul Torrente Marina e verifi che di sottobacino. Lotto 
2: Interventi di adeguamento delle difese arginali in de-
stra e sinistra idrauliche del T. Marina, dal ponte della
Autostrada A11 fi no al ponte della linea ferroviaria Fi-
Bo nei Comuni di Calenzano e Campi Bisenzio. Stralci
3 e 4.” codice regionale: DODS2019FI0096 con il titolo 
“Intervento di adeguamento argini sx e dx T. Marina lotto 
II stralci 3 e 4” -. Agg. Luglio 2020 Rif. 13_1_501 che 
non hanno accettato le somme loro off erte ovvero non 
hanno depositato la documentazione prevista dall’art. 
20 c. 8 D.P.R. 327/2001, come meglio individuate nel
prospetto allegato al presente atto quale parte integrante
dello stesso, per un importo complessivo di € 35.415,52;

2. Di dare atto che il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze
(ex Cassa Depositi e Prestiti) sarà tenuto ad erogare le 
somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento
di svincolo della presente autorità espropriante, qualora 
sia divenuta defi nitiva la determinazione dell’indenni-
tà di espropriazione così come prescritto dall’art.28 del 
D.P.R. n. 327/2001;

3. Di imputare le somme indicate nel citato prospet-
to allegato al presente atto, per un importo totale di € 
35.415,52, come da assegnazione rilevabile dalla tabella
in calce;

4. Di trasmettere il presente atto ai proprietari in-
teressati nonché di provvedere alla pubblicazione del 
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medesimo, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Dirigente
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 2 marzo 2022, n. 67

Rif. 13_1_501 “Interventi urgenti sul Torrente 
Marina e verifi che di sottobacino. Lotto 2: interventi 
di adeguamento delle difese arginali in destra e sini-
stra idrauliche del T. Marina, dal ponte della Auto-
strada A11 fi no al ponte della linea ferroviaria Fi-Bo 
nei Comuni di Calenzano e Campi Bisenzio. Stralci 3
e 4”. codice regionale: DODS2019FI0096 con il titolo 
“Intervento di adeguamento argini sx e dx T. Marina 
lotto II stralci 3 e 4”. Agg. Luglio 2020. Liquidazione 
delle indennità di espropriazione ai sensi dell’art. 22 
del D.P.R. 8.06.2001 n. 327 accettate dai proprietari
dei terreni interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- La Determina del Dirigente n. 629 del 30/11/2020

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-
ter comma 7 della L. 241/1990, ed approvato il progetto
defi nitivo dell’opera, che costituiva, ai sensi dell’art. 3 
comma 11 della L.R. 80/2015, variante agli strumenti ur-
banistici del Comune di Campi Bisenzio e, per gli eff etti 
di detta variante, è stato apposto il vincolo preordinato 
agli espropri sui terreni necessari alla realizzazione del-
le opere, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 
comma 1, con la medesima Determina di approvazione
del progetto defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utili-
tà, indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- il Decreto defi nitivo di esproprio con determinazio-
ne urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 823/2021 del 02/02/2021 con il quale è 
stata stabilita in via d’urgenza, la misura dell’indennità di 
espropriazione da corrispondere a ciascuna proprietà dei 
terreni interessati dalle opere in questione, invitandole a
comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissione in 
possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità come 
determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;

- i verbali di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatti in data 03,
04, 29 Marzo 2021 e 06 aprile 2021 acquisiti ai proto-
colli consortili con i nn. 0001931, 0001934, 0001938,
0001939, 0001940, 0001941, 0001942, 0001944,
0001945, 0001946, 0001947 del 05/03/2021, prot. n.
0002129 del 12/03/2021, prot. 0002719 del 29/03/2021,
prot. 0002991 del 06/04/2021, con i quali veniva data
esecuzione al suddetto Decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati
dagli interventi per il Rif. 13_1_501 “Interventi urgen-
ti sul Torrente Marina e verifi che di sottobacino. Lotto 
2: Interventi di adeguamento delle difese arginali in de-
stra e sinistra idrauliche del T. Marina, dal ponte della
Autostrada A11 fi no al ponte della linea ferroviaria Fi-
Bo nei Comuni di Calenzano e Campi Bisenzio. Stralci
3 e 4.” codice regionale: DODS2019FI0096 con il titolo 
“Intervento di adeguamento argini sx e dx T. Marina lotto 
II stralci 3 e 4” -. Agg. Luglio 2020, gli importi dovu-
ti a titolo di indennità defi nitiva di esproprio, a seguito 
dell’accettazione delle somme determinate in via d’ur-
genza con Decreto defi nitivo di esproprio ex art. 22 del 
D.P.R. 327/2001 prot. n. 823/2021 del 02.02.2021, prov-
vedendo al pagamento a favore di ciascun benefi ciario 
così come indicato e descritto nel prospetto allegato al 
presente atto quale parte integrante dello stesso per un
importo complessivo di € 5.771,99 tramite le modalità 
come dall’allegato predetto prospetto; 
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2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale prevista dall’art.11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un
importo totale di € 5.771,99 come da assegnazione rile-
vabile dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione della presente, per
estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai 
sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 

Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Alessandra Deri

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE

Pronuncia di compatibilità ambientale. Ditta 
Escavazioni La Gioia S.r.l. Progetto di coltivazione
della cava “Cattani Lisciata”.

SEGUE ATTO
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RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
espropriazione-(art. 26 - DPR 327/2001). Repertorio
n. 19 del 17/02/2022.

IL DIRIGENTE

Visto l’Atto di Concessione ministeriale di cui al DM 
n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato dal DM n. 
60-T del 28.11.2002, con il quale sono stati delegati a
RFI S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 
8 del DPR 327/2001 e s.m.i.;

Vista la Delibera n. TC.FI-06/03-2016 del 27/01/2016,
con la quale il Referente di Progetto di R.F.I. S.p.A. della
Direzione Investimenti - Direttrice Tirrenica Nord ha ap-
provato il progetto per il “Raddoppio della Tratta Pistoia 
- Montecatini Terme - Seconda Fase;

Vista la Delibera RFI_DIN_DIC n. 12 del 21/01/2021,
con la quale il Referente di Progetto di R.F.I. S.p.A. della
Direzione Investimenti - Area Centro ha prorogato la va-
lidità della precedente Dichiarazione di Pubblica Utilità 
per il “Raddoppio della Tratta Pistoia - Montecatini 
Terme - Seconda Fase;

Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza Rep. N. 
152 del 06/06/2016;

Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza Rep. N. 6 
del 15/01/2018;

Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza Rep. N. 
25 del 09/02/2018;

Visto il Verbale di Consistenza ed immissione in
possesso del 14/07/2016 redatto per la proprietà Nanni 
Marco alla presenza di due testimoni;

Visto il Verbale di Consistenza ed immissione in pos-
sesso del 08/02/2018 redatto in contraddittorio con la
proprietà Ghelli Linda;

Visto il Verbale di Consistenza ed immissione in pos-
sesso del 23/03/2018 redatto per la proprietà Fedi Andrea 
e Fedi Federico alla presenza di due testimoni;

Visto il Verbale di Consistenza ed immissione in pos-
sesso del 23/03/2018 redatto in contraddittorio con la
proprietà Fedi Beatrice;

Visto il Verbale di Consistenza ed immissione in pos-
sesso del 23/03/2018 redatto in contraddittorio con la
proprietà Marchese Rosanna;

Visto il Verbale di accordi sottoscritto in data
18/01/2018 con la proprietà Nanni Marco;

Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in data 
09/02/2018 dalla proprietà Immobiliare Tuscania s.r.l.

Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in data 
14/03/2018 dalla proprietà Ghelli Linda e Nesi Romana;

Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in data 
07/09/2018 dalla proprietà Fedi Beatrice;

Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in data 
07/09/2018 dalla proprietà Marchese Rosanna;

Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in data 
15/10/2018 dalla proprietà Fedi Federico;

Visto l’Atto di Compravendita Notaio Paggi Monica 
Repertorio 5811 del 06/08/2019 con il quale la Sig.ra
Fedi Beatrice ha venduto la proprietà delle aree sottopo-
ste ad espropriazione al Sig. Giovannelli Matteo, senza
riservarsi alcun diritto sul saldo delle indennità spettanti 
per la espropriazione;

Visto il frazionamento protocollo 2020/16625 del
05/06/2020;

Visto il frazionamento protocollo 2021/12176 del
30/04/2021;

Visto l’atto di compravendita Notaio Francesco De 
Luca di Prato Repertorio 160546 del 02/08/2021 con il
quale il Sig. Nanni Marco ha ceduto la proprietà delle 
particelle 642-643-577-578 del Foglio 248 di Pistoia
al Sig. Nebbia Marco nato a Pistoia il 26/07/1993 - c.f.
NBBMRC93L26G713P;

Vista la nota trasmessa in data 10/02/2022 a fi rma 
congiunta dei Sig.ri Nanni Marco e Nebbia Marco, con
cui si precisa che il saldo delle indennità spettanti per 
l’espropriazione dovrà essere corrisposto al Sig. Nanni 
Marco;

Viste le dichiarazioni di piena ed esclusiva proprietà, 
nonché l’assunzione di ogni e qualsiasi responsabilità in 
ordine ad eventuali diritti di terzi prodotte dai proprieta-
ri dei beni da espropriare e la relativa documentazione
comprovante;

Vista la richiesta del Responsabile del Procedi-
mento Espropriativo prot. RFI-DOI.T.FI.ING\
A0011\P\2022\0001221 del 17/02/2022 intesa ad ottene-
re l’ordinanza di pagamento delle indennità di esproprio;

Visto l’art. 26. Del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;
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ORDINA

Il pagamento delle indennità defi nitive di esproprio e 
di occupazione temporanea alle Ditte interessate aventi
diritto indicate nell’ allegato “A”.

Dispone inoltre - ai sensi del Comma 7 dell’Art. 26 
del DPR 327/2001 - che agli eventuali terzi titolari di di-
ritti sia data comunicazione del presente provvedimento
e che un estratto venga pubblicato nel Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano 
prodotte opposizioni da terzi, la presente ordinanza di-
venterà esecutiva.

Il Dirigente
dell’Uffi  cio per le Espropriazioni

Gabriele Ticci
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dell’elaborato progettuale denominato “Piano 
particellare occupazione temporanea”, contenente altresì 
gli indennizzi necessari alla predetta occupazione;

- è stata autorizzata, vista l’urgenza di formalizzare 
la disponibilità dell’area per l’esecuzione dei lavori, 
l’emissione del relativo decreto da parte del soggetto 
titolare della competenza in materia;

Visto l’art. 49 del D.P.R. n.327/2001 che consente 
l’occupazione temporanea di aree non soggette a 
procedimento di espropriazione, se ciò risulti necessario 
per la corretta esecuzione dei lavori;

Dato atto che il termine di esecuzione dei lavori in 
oggetto è stabilito presuntivamente in giorni 180 naturali 
e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna, come 
stabilito dall’art.31 del Capitolato Speciale d’Appalto 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale di 
Vaiano n.20 del 28/02/2022;

Visto il Decreto del Sindaco n.9 del 1 Aprile 2021 con 
il quale è stato designato quale Responsabile dell’Area n.2 
“Lavori Pubblici e Patrimonio” l’Ing. Jessica Mazzuca;

ORDINA

di disporre a favore del Comune di Vaiano 
l’occupazione temporanea delle aree di seguito descritte, 
situate in Comune di Vaiano, località Camino, necessarie 
all’esecuzione dei lavori di cui in oggetto e per le 
quali viene indicata, in via provvisoria, l’indennità di 
occupazione:

SEGUE TABELLA

SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI VAIANO (Prato)

DECRETO 2 marzo 2022, n. 3

Opere in carpenteria metallica a completamento 
dei lavori di connessione di rete ciclabile esistente 
nel tratto Vaiano-Prato ed estensione all’abitato in 
località Camino e la Briglia con realizzazione di un 
attraversamento sul torrente Bisenzio: occupazione 
temporanea aree necessarie all’esecuzione dei lavori.

IL RESPONSABILE DELL’AREA N. 2

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale di 
Vaiano n.20 del 28/02/2022, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale:

- è stato approvato il progetto esecutivo delle opere 
in carpenteria metallica a completamento dei lavori di 
connessione di rete ciclabile esistente nel tratto Vaiano-
Prato ed estensione all’abitato in località Camino e La 
Briglia con realizzazione di un attraversamento sul 
torrente Bisenzio, redatto dal tecnico incaricato Ing. 
Francesca Santi della Open Ingegneria S.r.l. di Prato, 
depositato presso l’Uffi  cio Tecnico proponente;

- è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera 
pubblica in questione, nonché la sua urgenza e 
indiff eribilità;

- è stato determinato di procedere all’occupazione 
temporanea d’urgenza delle aree necessarie alla 
realizzazione dei lavori così come defi nite all’interno 
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N 
. 

DITTA CATASTALE FOGLIO MAPPALE SUPERFICIE 
CATASTALE 

MQ. 

COLTURA 
CATEGORIA 

SUPERFICIE 
OGGETTO DI 
OCCUPAZION 

E MQ. 

INDENNITA' DI 
OCCUPAZIONE 

MENSILE € 

26 488 98,00 bosco ceduo 
cl.4 

98,00 11,43 1 Affortunati Franco 
Alimo 

26 490 963,00 bosco ceduo 
cl.4 

65,60 7,65 

2 Giorgetti Maria Rosa 27 434 41,00 Seminativo 41,00 4,78 

 
   arboreo cl. 1     

27 435 41,00 Seminativo 
arboreo cl. 1 

41,00 4,78 

3 Baldi Domenico 
Bettazzi Marco 
Claudio 
Bettazzi Stefano 
Daniele 
Biagini Patrizio Gior-
getti Maria Rosa 
Mochi Maria Roberta 
Mochi Roberto Mario 

27 437 63,00 Seminativo 
arboreo cl. 1 

63,00 7,35 

4 Bartoletti Cristian 
Bartoletti Erika 
Lattari Alba Bet-
tazzi Marco 
Claudio 
Bettazzi Stefano 
Daniele 
Biagini Patrizio 
Giorgetti Maria Rosa 
Impresa Edile Baldi 
Domenica e C. 
S.a.s. 
Mochi Maria Roberta 
Mochi Roberto Mario 

27 439 704,00 Seminativo 
arboreo cl. 1 

704,00 82,13 

5 Bettazzi Marco 
Claudio 
Bettazzi Stefano 
Daniele 
Biagini Patrizio Mo-
chi Maria Roberta 
Mochi Roberto Mario 

27 201 240,00 Seminativo 
arboreo cl. 1 

240,00 28,00 

6 Impresa Edile Baldi 
Domenica e C. 
S.a.s. 

27 202 180,00 Seminativo 
arboreo cl. 1 

180,00 21,00 
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- Determinazioni

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 23 febbraio 2022, n. 186

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Prunaia 
2° lotto - 1° stralcio. Presa d’atto dell’accettazione 
dell’indennità di esproprio da parte del Sig. Simone 
Nuti e svincolo del deposito costituito in suo favore 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE

E GESTIONE DEL TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

1) di dare atto dell’accettazione trasmessa dal Sig. 
Nuti Simone dell’indennità di esproprio di € 617,50 
stabilita con determinazione dirigenziale n. 1063/2020 
relativamente agli immobili censiti al CT del Comune di 
Campi Bisenzio, foglio di mappa n. 21, particella n. 2433 
(ex 2280/b), proprietà 1/1;

2) di dare atto che, a seguito dell’avvenuta 
accettazione, la suddetta indennità di esproprio è divenuta 
defi nitiva;

3) di autorizzare il Ministero delle Finanze, Ragioneria 
Territoriale dello Stato, Sezione di Firenze/Prato, con 
riferimento all’attestazione di deposito defi nitivo in data 
21/07/2021 (Nr. Nazionale 1365622 – Nr. Prov.le 192167 
– cod. rif. FI01365622K), per l’importo complessivo di € 
52.433,67, a titolo di indennità provvisoria di esproprio, 
a svincolare la somma di € 617,50 oltre interessi maturati 
dalla data del deposito, in favore del Sig. Simone Nuti, 
nato a Firenze il 20/07/1965, proprietà 1/1;

4) di dare atto che:
- da certifi cato di Zona Omogenea 21/09/2020 

rilasciato dall’U.O. 4.6 Programmazione Strategica del 
Territorio risulta che il terreno espropriato censito al 
Fg. 21, part.lla n. 2433 (ex 2280/b), già di proprietà del 
Sig. Nuti, ricade all’esterno del perimetro delle Zone 
omogenee A, B, C, D, del DM 1444/1968 e che, pertanto, 
non occorre applicare la ritenuta d’acconto del 20% ex 
art. 35 DPR 327/2001;

- da Ispezione Ipotecaria presso i Pubblici Registri 
Immobiliari non risultano ipoteche, restrizioni e/o 
trascrizioni pregiudizievoli riferite al suddetto bene 
immobile;

1) l’occupazione sarà eseguita il giorno 23/03/2022; 
le operazioni avranno inizio alle ore 9.30 con la redazione 
degli stati di consistenza e dei verbali d’immissione 
in possesso e si protrarranno fi no al loro compimento 
da parte dei tecnici dell’uffi  cio “Lavori Pubblici e 
Patrimonio” (Area 2) del Comune di Vaiano. Si avverte 
che gli atti di cui sopra saranno redatti in contraddittorio 
con i proprietari delle aree o, in caso di loro assenza o di 
rifi uto, alla presenza di almeno due testimoni;

2) la durata prevista per l’occupazione è pari a circa 
180 giorni dall’immissione in possesso; è comunque 
fatta salva la possibilità di prorogare il predetto termine 
qualora i lavori di cui trattasi non siano ancora ultimati;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art.13 della 
Legge Regionale Toscana n.30/2005, in relazione 
alle comunicazioni e notifi cazioni degli atti relativi 
al procedimento di esproprio stabilisce, che “Le 
comunicazioni e le notifi cazioni previste dal D.P.R. 
n.327/2001 possono essere eff ettuate anche mediante i 
messi comunali e provinciali”;

4) l’indennità di occupazione temporanea è stata 
determinata con i criteri previsti dall’art.50 del D.P.R. 
n.327/2001; l’importo defi nitivo verrà quantifi cato a 
fi ne lavori sulla base dell’eff ettivo tempo di occupazione 
delle aree;

5) la presente ordinanza, qualora per cause di forza 
maggiore non possa essere eseguita nella data sopra 
stabilita, potrà comunque essere eseguita entro il termine 
perentorio di tre mesi dalla data della sua emanazione;

6) il Responsabile del Procedimento delle opere 
in carpenteria metallica a completamento dei lavori di 
connessione di rete ciclabile esistente nel tratto Vaiano-
Prato ed estensione all’abitato in località Camino e La 
Briglia con realizzazione di un attraversamento sul 
torrente Bisenzio è la Geom. Michela Lazzerini;

7) il presente provvedimento viene integralmente 
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Vaiano e per 
estratto nel BURT;

8) avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni dalla notifi ca, oppure ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notifi ca; 
per i terzi interessati i predetti termini decorrono dalla 
data di pubblicazione nel BURT.

La Responsabile
Jessica Mazzuca
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COMUNE DI BAGNO A RIPOLI (Firenze)

Avviso di deposito in libera visione al pubblico 
della deliberazione Consiglio Comunale n. 12 del 28 
febbraio 2022 avente ad oggetto: Adozione Piano 
Operativo ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014.

IL DIRIGENTE
AREA GOVERNO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale del 
n. 12 del 28 Febbraio 2022, è stato adottato il Piano 
Operativo ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014, 
nonché il relativo rapporto ambientale e la sintesi non 
tecnica ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.R. 10/2010, 
specifi cando che ai fi ni V.A.S l’autorità competente è la 
Città Metropolitana di Firenze.

Entro e non oltre SESSANTA (60) giorni decorrenti 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana (BURT), chiunque potrà prendere 
visione della deliberazione consiliare e presentare le 
osservazioni ritenute opportune.

E’ facoltà degli interessati corredare l’osservazione 
di documentazione grafi ca e/o estratti cartografi ci in 
scala adeguata in modo da facilitare l’attività istruttoria 
e la formulazione delle controdeduzioni da parte 
dell’Amministrazione Comunale.

La deliberazione Consiglio Comunale n. 12/2022 
ed i relativi allegati sono disponibili sul sito internet 
del Comune al seguente indirizzo: http://www.comune.
bagno-a-ripoli.fi .it 

Il Dirigente
Antonino Gandolfo

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI (Firenze)

Avviso di deposito in libera visione al pubblico 
della deliberazione Consiglio Comunale n. 11 del 28 
febbraio 2022 avente ad oggetto: Adozione nuovo 
Piano Strutturale ai sensi della L.R. 65/2014.

IL DIRIGENTE
AREA GOVERNO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale del 
n. 11 del 28 Febbraio 2022, è stato adottato il nuovo 
Piano Strutturale ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014, 
nonché il relativo rapporto ambientale e la sintesi non 
tecnica ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.R. 10/2010, 

5) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 
26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente 
provvedimento ad eventuali terzi che risultino titolari di 
un diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto 
su Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

6) di dare atto che, successivamente alla pubblicazione 
nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

7) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in 
materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscritto 
Dirigente del Settore 4, Ing. Domenico Ennio Maria 
Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

- Avvisi

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

”Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato - lotto 7. Nulla osta allo svincolo 
dell’indennità di esproprio depositata presso il M.E.F. 
in favore di Matrix S.R.L.”.

IL DIRIGENTE
OTELLO CINI

Omissis

DISPONE

che nulla osta a che la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze provveda a svincolare l’importo 
complessivo di € 2.142,00 quale indennità d’esproprio 
da prelevare dal deposito n. 1370381 del 15/12/2021 a 
favore del seguente benefi ciario proprietario dell’area 
per la realizzazione della Superstrada ciclabile di 
collegamento tra le città di Firenze e Prato – Lotto 7:

Matrix s.r.l. con sede in Campi Bisenzio 
C.F.:04971050481 proprietà 1/1

Catasto Terreni foglio 1 Part. 255 da espropriare per 
mq. 15, Part. 258 da espropriare per mq. 20,

Part. 718 da espropriare per mq. 91
Indennità di esproprio € 2.142,00.

Il Dirigente
Otello Cini
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- che il progetto e gli elaborati di variante, consultabili 
sul sito web del Comune, sono stati depositati per trenta 
giorni consecutivi dalla pubblicazione del relativo 
avviso sul BURT n.42 parte II del 20.10.2021 per la 
presentazione delle osservazioni;

- che nel termine previsto di trenta giorni non sono 
pervenute osservazioni.

- che con delibera del Consiglio Comunale n.13 del 
3/2/2022 è stata approvata la variante SUAP in oggetto.

Il Resp onsabile dell’Area Edilizia/SUE, 
Pianifi cazione Territoriale ed Urbanistica

Alberto Masoni

COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 
(Livorno)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
art. 32 LRT n. 65/2014 modifi ca categoria funzionale 
complesso immobiliare ex Banca BPM a Campiglia 
Capoluogo. Adozione.

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 
del 21/02/2022, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
adottata la variante di cui all’oggetto;

Vista la Legge Regionale Toscana n. 65 del 2014;

RENDE NOTO

che la deliberazione sopra citata e i relativi allegati 
sono accessibili sul sito istituzionale del Comune 
di Campiglia M.ma ai sensi dell’art. 32 della Legge 
Regionale Toscana n. 65 del 2014.

Chiunque può prendere visione degli atti pubblicati e 
presentare entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
sul BURT, ovvero entro le ore 12.00 del giorno 07 aprile 
2022, osservazioni ai sensi del comma due dell’art. 32 
della legge in parola.

Detta deliberazione e relativi allegati sono consultabili 
on-line sul sito internet del Comune di Campiglia M.ma 
al seguente indirizzo:

https://trasparenza.comune.campigliamarittima.li.it/
pagina742_pianifi cazione-e-governo-del-territorio.html

Il Dirigente
Alessandro Grassi

COMUNE DI CASTIGLIONE D’ORCIA (Siena)

Programma Aziendale Pluriennale di 
Miglioramento Agricolo Ambientale (PAPMAA) 

specifi cando che ai fi ni V.A.S l’autorità competente è la 
Città Metropolitana di Firenze.

Entro e non oltre SESSANTA (60) giorni decorrenti 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana (BURT), chiunque potrà prendere 
visione della deliberazione consiliare e presentare le 
osservazioni ritenute opportune.

E’ facoltà degli interessati corredare l’osservazione 
di documentazione grafi ca e/o estratti cartografi ci in 
scala adeguata in modo da facilitare l’attività istruttoria 
e la formulazione delle controdeduzioni da parte 
dell’Amministrazione Comunale.

La deliberazione Consiglio Comunale n. 11/2022 
ed i relativi allegati sono disponibili sul sito internet 
del Comune al seguente indirizzo: http://www.comune.
bagno-a-ripoli.fi .it 

Il Dirigente
Antonino Gandolfo

COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE 
(Firenze)

Approvazione Progetto di ampliamento fabbricato 
industriale in Via Pisana n. 35 e contestuale variante 
al Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico ai 
sensi dell’art. 35 L.R.65/2014 “Varianti mediante 
sportello unico per attività produttive”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA SUE
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

ED URBANISTICA

Vista la L.R. n.65 del 10.11.2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

- che la Soc. F.L. Immobiliare s.r.l., ha presentato 
in data 28/05/2021 prot. n. 10293 allo Sportello Unico 
per le Attività Produttive (SUAP) istanza di permesso di 
costruire con contestuale variante art. 35 L.R. 65/2014 
“Varianti mediante sportello unico per attività produttive” 
per l’ampliamento di un fabbricato ad uso industriale, 
posto in via Pisana n. 35;

- che con determinazione del Responsabile dell’Area 
Ambiente, SUAP e SVEC n.25 (1179) del 28/09/2021 
si è proceduto alla chiusura della conferenza dei servizi 
decisoria ai sensi dell’art.14 e seguenti della L241/90 
e art.35 della L.R. 65/2014 per “PROGETTO DI 
AMPLIAMENTO DI COMPLESSO PRODUTTIVO 
E CONTESTUALE VARIANTE AL PIANO 
STRUTTURALE E REGOLAMENTO URBANISTICO 
ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 e dell’art. 35 della 
LR 65/2014”;
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- il Proponente è l’Azienda Agricola Calanco dei 
Venti;

- l’Autorità Procedente è il Consiglio Comunale del 
Comune di Castiglione d’Orcia; 

- l’Autorità Competente è l’Unione dei Comuni 
Amiata Val d’Orcia.

Il presente avviso è affi  sso all’Albo Pretorio (on 
line) del Comune, sul sito internet www.comune.
castiglionedorcia.siena.it, sezione Amministrazione 
Trasparente, sottosezione: “Pianifi cazione e governo 
del Territorio” e sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana.

Il Responsabile del Procedimento
Stefano Pecci

COMUNE DI CERTALDO (Firenze)

Deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 32, 
comma 1, della L.R. 65/2014, della variante 1 al Piano 
Operativo Comunale.

IL RESPONSABILE DI P.O.
DEL SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA

RENDE NOTO CHE

- con delibera n. 4/CC del 16/02/2022, esecutiva, 
è stata adottata la VARIANTE 1 al Piano Operativo 
del Comune di Certaldo per modifi che alle schede di 
indirizzo progettuale denominate “R01 - Piscina” e “R11 
- Viale Matteotti” di cui all’elaborato “PR05 - Schede 
normative e di indirizzo progettuale” del P.O.C.;

- copia della suddetta delibera, comprensiva di 
tutti gli allegati, è consultabile sul sito internet del 
Comune all’indirizzo http://www.poc.comune.certaldo.
fi .it/?page_id=588 per 30 (trenta) gg. successivi alla 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T., ai sensi 
e per gli eff etti di cui all’art. 32, comma 2, della L.R. 
65/2014;

- durante tale periodo chiunque ha la facoltà di 
prenderne visione e di presentare, per iscritto, le proprie 
OSSERVAZIONI. Dette osservazioni devono essere 
trasmesse al Sindaco e, per conoscenza, al Responsabile 
di P.O. del Settore Urbanistica ed Edilizia e devono 
riferirsi esclusivamente a quanto forma oggetto della 
delibera n. 4/CC/2022;

- per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi 
all’Uffi  cio Urbanistica del Comune di Certaldo (tel. 
0571/661213-661207-661249 e-mail urbanistica@
comune.certaldo.fi .it).

Il Responsabile di P.O.
Yuri Lippi

dell’Azienda Agricola Calanco dei Venti. Avviso di 
adozione quale Piano Attuativo ai sensi dell’art. 111 
della L.R. 65/2014 e informazione sulla disposizione 
dell’Autorità competente di esclusione dalla VAS ai 
sensi dell’art. 22 della L.R. n. 10/2010.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della L.R.n.65 del 10.11.2014 
“Norme per il governo del territorio”, art.111 comma 3, 
e della L.R.n.10 del 12.02.2010 “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS) e di valutazione 
di impatto ambientale (VIA)” art.22,

AVVISA

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n.89 del 29.12.2021 è stato adottato il PROGRAMMA 
AZIENDALE PLURIENNALE DI MIGLIORAMENTO 
AGRICOLO AMBIENTALE (PAPMAA) 
DELL’AZIENDA AGRICOLA CALANCO DEI VENTI, 
QUALE PIANO ATTUATIVO;

- che gli atti ed elaborati relativi al suddetto Piano 
Attuativo adottato con deliberazione consiliare n.89 del 
29.12.2021 sono depositati in libera visione per chiunque 
vi abbia interesse presso la casa comunale in Castiglione 
d’Orcia, viale Marconi 11/a per 30 (trenta) giorni 
consecutivi in riferimento alla L.R.n.65/2014 art.111, 
decorrenti da quello successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana.

Tutta la documentazione è resa liberamente disponibile 
sul sito internet www.comune.castiglionedorcia.siena.it 
(link all’Amministrazione Trasparente: 

http://castiglionedorcia.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/trasparenza sottosezione: 
“Pianifi cazione e governo del Territorio”).

Entro il periodo di deposito sopra indicato potranno 
essere presentate al Protocollo del Comune di Castiglione 
d’Orcia osservazioni da parte degli interessati in ordine 
ai contenuti specifi ci del Piano Attuativo di cui trattasi, ai 
sensi dell’art.111, comma 3, L.R.T. N.65/2014.

Tutte le sopradette osservazioni con eventuali grafi ci 
allegati dovranno essere redatte in carta semplice e fatte 
pervenire al Protocollo del Comune entro i 30 (trenta) 
giorni prescritti.

Si informa infi ne che l’Autorità Competente per la 
VAS, insediata per il Comune di Castiglione d’Orcia 
presso l’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia, in data 
21.09.2020 ha disposto la non assoggettabilità alla VAS 
del Piano Attuativo in oggetto ai sensi dell’art.22 della 
L.R.n.10/2010, disposizione pervenuta presso il Comune 
di Castiglione d’Orcia in data 05.10.2020 prot.n.7616.

A tal proposito si specifi ca ulteriormente quanto 
segue: 
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https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
Al fi ne di assicurare massima diff usione, informazioni 

sugli atti del procedimento in oggetto sono altresì 
pubblicate in Rete Civica:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico 
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/index.html

- nella sezione Edilizia Urbanistica SUE http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

La variante al Regolamento Urbanistico AT 08.04 Ex 
Manifattura Tabacchi e la variante 2021 al relativo Piano 
di Recupero approvate sono inoltre sottoposte alle forme 
comunicazione e pubblicazione specifi camente previste 
dalla normativa:

- comunicazione dell’approvazione alla Regione 
Toscana; 

- pubblicazione di avviso sul presente Burt.
Il testo coordinato del Regolamento Urbanistico, 

comprensivo di ogni allegato anche grafi co, così come 
risultante dalla variante effi  cace, sarà consultabile tramite 
il servizio web: http://webru.comune.fi .it/webru

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link 
possono essere migrati e reindirizzati nel tempo ad altre 
pagine o siti web.

Dalla data di pubblicazione sul BURT del presente 
avviso, la variante al Regolamento Urbanistico e 
la variante 2021 al Piano di Recupero AT 08.04 Ex 
Manifattura Tabacchi diventano EFFICACI.

Il Direttore della Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani

COMUNE DI LUCCA

Variante al Regolamento Urbanistico denominata 
“Approvazione progetto defi nitivo di opera pubblica 
inerente il P.T. 54/2021 - Lavori pubblici partecipati 
Area Nord, realizzazione di un’area a parcheggio 
in prossimità dell’abitato di Aquilea e contestuale 
adozione di Variante al Regolamento Urbanistico ai 
sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014”, adottata con 
deliberazione del C.C. n. 106 del 04/11/2021.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 comma 1 della 
Legge Regionale 65/2014, dato atto che nei disposti 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione sul BURT 
dell’avviso di adozione non sono pervenute osservazioni 
in merito alla Variante al R.U. sopra indicata, come 
attestato nella Relazione fi nale del Responsabile Unico 
del Procedimento Prot. n. 30297 del 25/02/2022.

COMUNE DI FIRENZE

AT 08.04 Ex Manifattura Tabacchi. variante 
al Regolamento Urbanistico e Piano di Recupero - 
variante 2021 approvazione effi  cacia.

IL DIRETTORE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della LR 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano 
operativo)

AVVISA CHE

Con deliberazione n. DC/2022/00003 del 14.02.2022, 
il Consiglio Comunale ha contro dedotto alle osservazioni 
presentate e approvato, con procedimento semplifi cato, 
la  variante al Regolamento Urbanistico per l’AT 08.04 
Ex Manifattura Tabacchi con contestuale variante 2021 
al relativo Piano di Recupero.

Responsabile del procedimento è il Direttore della 
Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI APPROVAZIONE
deliberazione del Consiglio Comunale n. 

DC/2022/00003 del 14.02.2022
allegati integranti
All_A_RELAZIONE URBANISTICA
ALL_B1 (3).zip
ALL_B2_DIMOSTRAZIONE DELLA 

CONSISTENZA E LEGITTIMITÀ DELLA SUL 
ESISTENTE

ALL_B3_INDIVIDUAZIONE PROGETTUALE DI 
MASSIMA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E 
FUORI COMPARTO

ALL_B4_VERIFICA DI FATTIBILITÀ 
PROGETTUALE

ALL_B5_1_RELAZIONI GEOLOGIA IDRAULICA 
MOBILITA’

ALL_B5_2_RELAZIONI GEOLOGIA IDRAULICA 
MOBILITA’

ALL_B5_3_RELAZIONI GEOLOGIA IDRAULICA 
MOBILITA’

All_C_RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

La deliberazione, corredata di tutti gli allegati, posta 
in pubblicazione ai sensi di legge a partire dal 02.03.2022, 
è consultabile e disponibile in via telematica- sul sito 
istituzionale del Comune

- nella sezione Amministrazione Trasparente/
Provvedimenti:

https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

- in Albo pretorio on line (per i 15 gg. di pubblicazione 
ai sensi del Testo Unico Enti Locali):



2719.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di presa d’atto della mancata presentazione 
delle osservazioni a seguito dell’adozione avvenuta 
con Delib. C.C. n. 34 in data 30/06/2021 del Piano di 
Recupero per la riqualifi cazione e riconversione a 
destinazione turistico ricettiva dell’area artigianale 
dismessa di Ampella.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 c.5 della L.R. 
Toscana n. 65/2014 e dell’art. 28 della L.R. Toscana n. 
10/2010, con s.m.,

RENDE NOTO CHE

- con Delibera di Consiglio Comunale  n. 61 del 
30/09/2021 immediatamente eseguibile è stata adottato, 
ai sensi dell’art. 111 della L.R.n.65/2014, il Piano di 
Recupero per la riqualifi cazione e riconversione a 
destinazione turistico ricettiva dell’area artigianale 
dismessa di Ampella presentato “AVALON RESORT 
TOSCANA S.R.L.”; 

- ai sensi dell’art 111 c. 3 della L.R. 65/2014, dopo 
l’adozione:

- il piano attuativo è stato trasmesso alla Provincia di 
Siena in data 02/03/2022 (prot. 4320) 

- l’avviso dell’avvenuta adozione verrà pubblicato sul 
BURT del 09/03/2022

- gli elaborati della variante sono stati depositati 
presso gli Uffi  ci Segreteria e Tecnico del Comune di 
Montalcino per trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del relativo avviso sul BURT e sono stati resi accessibili 
accessibile anche sul sito istituzionale del comune.

- entro il termine stabilito dal comma 3 dell’art. 111 
della L.R. 65/2014 non sono pervenute osservazioni 

- ai sensi dell’art. 111 comma 5 della L.R. Toscana 
n. 65/2014 con s.m., la variante suddetta diventa effi  cace 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente 
avviso.

- il procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica si è concluso con l’emissione del Parere 
Motivato e con la Dichiarazione di Sintesi allegati alla 
Determina n. 315 del 02/03/2022

- tutta la documentazione inerente il Piano Attuativo 
è visionabile sul sito istituzionale del Comune di 
Montalcino

Il Responsabile del procedimento
Paolo Giannelli

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

RENDE NOTO

Che l’effi  cacia della Variante al Regolamento 
Urbanistico denominata “Approvazione progetto 
defi nitivo di opera pubblica inerente il P.T. 54/2021 – 
Lavori pubblici partecipati Area Nord, realizzazione di 
un’area a parcheggio in prossimità dell’abitato di Aquilea 
e contestuale adozione di Variante al Regolamento 
Urbanistico ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014” 
decorre dalla data di pubblicazione sul BURT del presente 
avviso, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 comma 1 della 
L.R. n.65/2014.

La delibera di adozione ed i relativi elaborati 
allegati, confermati stante il mancato ricevimento delle 
osservazioni, la relazione fi nale del Responsabile Unico 
del Procedimento ed il presente avviso sono consultabili 
sul sito istituzionale del Comune di Lucca all’indirizzo 
http://www.comune.lucca.it

Il Dirigente
Antonella Giannini

COMUNE DI MASSA (Massa Carrara)

Variante n. 2 al Regolamento Urbanistico con 
contestuale Piano Attuativo relativi all’area ex Vivaio 
Sensi Garden lungo il viale Roma. Adozione.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE EDILIZIA PRIVATA
ED ASSETTO DEL TERRITORIO

ai sensi e per gli eff etti degli artt. 30 e 32 della legge 
regionale n. 65 del 10/11/2014

AVVISA

che il Consiglio comunale, con deliberazione 
comunale n. 23 del 25/2/2022, ha adottato la Variante 
n. 2 al regolamento urbanistico con contestuale piano 
attuativo relativi all’area ex Vivaio Sensi Garden lungo 
il viale Roma;

che la suddetta deliberazione, unitamente ai relativi 
allegati, è depositata presso l’albo pretorio, presso gli 
uffi  ci del Servizio Pianifi cazione del territorio nonché 
sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo trasparenza.
comune.massa.ms.it/node/26676, per 60 (sessanta) 
giorni, a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, durante i quali 
chiunque ha facoltà di prenderne visione, presentando le 
osservazioni che ritiene opportune.

Il Dirigente
Stefano Francesconi
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Consiglio Comunale n. 9/2022 approvazione ai sensi 
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014

RENDE NOTO

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, dalla 
data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T., è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 9 del 07.02.2022 esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione dell’aggiornamento del quadro conoscitivo 
in oggetto.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione 
degli anzidetti elaborati presso l’Area Urbanistica del 
Comune di Montepulciano.

Il Responsabile dell’Area
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTEVARCHI (Arezzo)

Piano Attuativo relativo all’area di trasformazione 
“Levanella Cimitero” (AT_R18) disciplinata dal 
co.60.1.18. delle NTA del Regolamento Urbanistico 
(approvato con Del. C.C. 62/2010) - adozione ai sensi 
dell’art.111 della L.R.65/2014 e successive modifi che 
ed integrazioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GOVERNO, 
PROGRAMMAZIONE

E GESTIONE DEL TERRITORIO
E DEL PATRIMONIO

Vista la Del.C.C.n.62 del 30.09.2010, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata 
la Variante al Piano Strutturale e la Variante generale al 
Regolamento Urbanistico del Comune di Montevarchi;

Vista la Del.C.C.n.18 del 24.02.2022 divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata adottata, 
ai sensi dell’art.111 della L.R.65/2014, la Variante (n.1) 
al Piano Attuativo (entrato in vigore con la pubblicazione 
sul B.U.R.T. n.36 del 09.09.2015) di cui alla scheda 
norma AT_R18 “LEVANELLA CIMITERO” di cui 
all’oggetto;

Vista la L.1150/1942 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

Vista la L.R.65/2014 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

“Messa in sicurezza pedonale di via Maremmana 
da Vinicola a Sottopasso FI-PI-LI e altri tratti privi 
di marciapiede”: Approvazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e contestuale adozione 
di variante al R.U. ai sensi dell’art. 34 della L.R.T. 
n. 65/2014 con apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TERRITORIO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 della Legge 
Regionale 65/2014

RENDE NOTO

- Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
10 del 28/02/2022, è stata adottata Variante al R.U. ai 
sensi dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014 con apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio per la “Messa in 
sicurezza pedonale di Via Maremmana da Vinicola a 
Sottopasso FI-PI-LI e altri tratti privi di marciapiede” 
- Approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica;

- Che la Deliberazione suddetta, unitamente alla 
documentazione allegata, è disponibile sul sito web 
del Comune di Montelupo Fiorentino nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” al seguente link 
http://159.213.118.71/web/trasparenza/papca-p/-/
papca/display/141420?p_auth=pFcP7An6&p_p_
state=pop_up&controlPanelCategory=port le t_
jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet

- Che per trenta (30) giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso 
chiunque può prendere visione della documentazione e 
presentare osservazioni facendole pervenire al protocollo 
generale del Comune di Montelupo Fiorentino, Viale 
Cento Fiori n. 34, oppure all’indirizzo di posta elettronica 
certifi cata (comune.montelupo-fi orentino@postacert.
toscana.it) e riportanti la dicitura “Osservazione alla 
variante al R.U. ai sensi dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014 
con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
per la “Messa in sicurezza pedonale di Via Maremmana 
da Vinicola a Sottopasso FI-PI-LI e altri tratti privi di 
marciapiede” - Approvazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica.

Il Responsabile del Servizio Territorio
Riccardo Manetti

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo aggiornamento 
quadro conoscitivo - schedatura del patrimonio 
edilizio - diciassettesima integrazione - delibera di 
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RENDE NOTO

Che il Piano di Recupero e la contestuale Variante 
n.34 al Regolamento Urbanistico approvati con 
Del.C.C.n.101 del 28.11.2021 acquisterà effi  cacia, ai 
sensi dell’art.19 della L.R.65/2014, “decorsi trenta giorni 
dalla pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T.”.

RENDE NOTO, INOLTRE

Che gli Atti di governo del territorio di cui sopra 
saranno depositati presso gli Uffi  ci del Settore, presso 
la Segreteria Comunale e pubblicati sulla home page del 
sito internet del Settore (www.comune.montevarchi.ar.it) 
a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T., e che 
da tale data chiunque può prenderne visione, presentando 
le osservazioni che ritenga opportune ai sensi dell’art.19 
della L.R.65/2014 e s.m.i.

Il Dirigente
Antonio Longo

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)

Piano Strutturale comunale - adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 posticipazione dei 
termini per la presentazione delle osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 77 del 13 dicembre 
2021 è stato adottato il “Piano Strutturale Comunale - 
Adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R.65/2014”;

- che con la medesima deliberazione sono stati adottati 
il rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi 
e per gli eff etti dell’art. 8 comma 6 della L.R.10/2010;

- che con deliberazione consiliare n° 3 del 11.02.2022 
è stato deliberato “Piano Strutturale e Piano Operativo, 
adottati ai sensi dell’art. 19 della L.R.65/2014 – 
Posticipazione dei termini per la presentazione delle 
osservazioni”;

- che le delibere sono depositate presso il Servizio 
Pianifi cazione Urbanistica del Comune di Pietrasanta - 
Via Martiri di S. Anna, 10, a libera visione del pubblico a 
far data dal 5 gennaio 2022, consultabile anche sul sito del 
Comune di Pietrasanta: www.comune.pietrasanta.lu.it., e 
fi no al 6 aprile 2022, termine perentorio, potranno essere 
presentate osservazioni sia per gli aspetti urbanistici che 
per quelli inerenti il procedimento di VAS.

Le sopraddette osservazioni dovranno essere redatte 
in carta semplice e fatte pervenire a mano, tramite servizio 
postale o PEC, entro la data sopra citata al Comune di 
Pietrasanta, Piazza Matteotti, 29, 55045 Pietrasanta.

Visto il D.Lgs.152/2006 e successive modifi cazioni 
e integrazioni;

Vista la L.R.10/2010 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art.111 della L.R.65/2014, è stata 
adottata la Variante (n.1) al Piano Attuativo (entrato 
in vigore con la pubblicazione sul B.U.R.T. n.36 
del 09.09.2015) di cui alla scheda norma AT_R18 
“LEVANELLA CIMITERO”.

Il Dirigente
Antonio Longo

COMUNE DI MONTEVARCHI (Arezzo)

Piano di Recupero e contestuale variante (n. 34) 
al Regolamento Urbanistico per lo spostamento 
della volumetria degli immobili costituenti il 
complesso “Podere Torre Ricasoli”, interessati da 
fenomeni franosi, in una zona posta nelle vicinanze 
geologicamente sicura - presa d’atto della mancata 
presentazione di osservazioni e approvazione ai sensi 
della L.R. 65/2014 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE URBANISTICA EDILIZIA

Vista la Del.C.C.n.62 del 30.09.2010, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata 
la Variante al Piano Strutturale e la Variante generale al 
Regolamento Urbanistico del Comune di Montevarchi;

Vista la Del.C.C.n.44 del 10.06.2021, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 
adottato il Piano di Recupero e contestuale Variante 
n.34 al Regolamento Urbanistico (approvato con 
Del.C.C.62/2010) in oggetto;

Vista la L.1150/1942 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

Vista la L.R.65/2014 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

Visti i Regolamenti di attuazione della L.65/2014;

Visto il D.Lgs.152/2006 e successive modifi cazioni 
e integrazioni;

Vista la L.R.10/2010 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;
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pretorio digitale del Comune, sul sito informatico della 
Regione Toscana e, per estratto, su un quotidiano a 
diff usione nazionale e locale.

Il Responsabile del Procedimento
Lucia Flosi Cheli

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante semplifi cata al R.U. n. 11d.bis per 
modifi che alla disciplina di aree con destinazione 
prevalentemente residenziale in località Podere 
Fiumicello, adottata con D.C.C. n. 161 del 28/12/2021 
- Avviso di conclusione del procedimento di 
approvazione ai sensi dell’art. 32, comma 3, della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 32 della L.R.T. n.65/2014;
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 161 

del 28/12/2021 con cui è stato adottato lo strumento 
urbanistico denominato “VARIANTE SEMPLIFICATA 
AL R.U. N. 11d.bis PER MODIFICHE ALLA 
DISCIPLINA DI AREE CON DESTINAZIONE 
PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE IN 
LOCALITÀ PODERE FIUMICELLO”;

Dato atto che:
- l’avviso di conclusione della procedura di 

assoggettabilità a VAS semplificata e di adozione dello 
strumento urbanistico in oggetto è stato pubblicato nel 
B.U.R.T.. Parte II, n. 3 del 19/01/2022 ;

- il periodo per la presentazione di osservazioni si è 
concluso in data 18/02/2022;

- nel periodo di pubblicazione, dal 19/01/2022 
al 18/02/2022, non risultano pervenute al Servizio 
Urbanistica del Comune osservazioni in merito alla 
suddetta variante;

RENDE NOTO CHE

lo strumento urbanistico denominato “VARIANTE 
SEMPLIFICATA AL R.U. N. 11d.bis PER MODIFICHE 
ALLA DISCIPLINA DI AREE CON DESTINAZIONE 
PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE IN 
LOCALITÀ PODERE FIUMICELLO”, adottato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 161 del 
28/12/2021, non essendo stato oggetto di osservazioni 
nel periodo di pubblicazione, risulta conseguentemente 
confermato nella versione precedentemente adottata e 
diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. 
del presente avviso.

Dovrà a tal fi ne essere utilizzata la modulistica 
predisposta dal Servizio Urbanistica reperibile presso 
l’URP, Piazza Matteotti, 29, Pietrasanta o consultando 
il sito internet del Comune di Pietrsanta www.comune.
pietrasanta.lu.it

Il Responsabile del Procedimento
Lucia Flosi Cheli

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)

Piano Operativo Comunale - adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 posticipazione dei 
termini per la presentazione delle osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 78 del 13 dicembre 
2021 è stato adottato il “Piano Operativo Comunale - 
Adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R.65/2014”;

-che con la medesima deliberazione sono stati adottati 
il rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi 
e per gli eff etti dell’art. 8 comma 6 della L.R.10/2010;

-- che con deliberazione consiliare n. 3 del 
11.02.2022 è stato deliberato “Piano Strutturale e Piano 
Operativo, adottati ai sensi dell’art. 19 della L.R.65/2014 
– Posticipazione dei termini per la presentazione delle 
osservazioni”;

- che le delibere sono depositate presso il Servizio 
Pianifi cazione Urbanistica del Comune di Pietrasanta - 
Via Martiri di S. Anna, 10, a libera visione del pubblico a 
far data dal 5 gennaio 2022, consultabile anche sul sito del 
Comune di Pietrasanta: www.comune.pietrasanta.lu.it., e 
fi no al 6 aprile 2022, termine perentorio, potranno essere 
presentate osservazioni sia per gli aspetti urbanistici che 
per quelli inerenti il procedimento di VAS.

Le sopraddette osservazioni dovranno essere redatte 
in carta semplice e fatte pervenire a mano, tramite servizio 
postale o PEC, entro la data sopra citata al Comune di 
Pietrasanta, Piazza Matteotti, 29, 55045 Pietrasanta.

Dovrà a tal fi ne essere utilizzata la modulistica 
predisposta dal Servizio Urbanistica reperibile presso 
l’URP, Piazza Matteotti, 29, Pietrasanta o consultando 
il sito internet del Comune di Pietrsanta www.comune.
pietrasanta.lu.it

Le previsioni del PO in oggetto comportano 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
nei termini di cui al D.P.R. 327/2001, e pertanto ai 
sensi dell’art. 11 comma 2 dello stesso si procederà 
alla pubblicazione di specifi co avviso che contenga 
gli elementi diretti ad individuare i soggetti interessati 
dalle previsioni che comportano vincolo preordinato 
all’esproprio, il suddetto avviso sarà pubblicato all’albo 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE N. 6
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL 

TERRITORIO, CULTURA E TURISMO

Visto l’articolo 34 della L.R. 10 novembre 2014 n. 
65 e s.m.i.;

RENDE NOTO

- che con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 
15.02.2022 è stata disposta l’effi  cacia della variante al 
Regolamento Urbanistico del Comune di Volterra relativa 
all’approvazione dell’opera pubblica di cui trattasi;

- che ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 della L.R. 10 
novembre 2014 n. 65 e s.m.i. l’avviso della dichiarazione 
di effi  cacia deve essere pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana (B.U.R.T), affi  nché chiunque 
possa prenderne visione.

Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Alessandro 
Bonsignori, Funzionario Responsabile del Settore n. 6 
del Comune di Volterra (e-mail: a.bonsignori@comune.
volterra.pi.it).

Il Responsabile del Settore
Alessandro Bonsignori

La deliberazione consiliare di adozione ed i relativi 
elaborati allegati saranno depositati presso il Servizio 
Urbanistica del Comune di Sansepolcro, a libera visione 
del pubblico.

Gli elaborati facenti parte del citato strumento 
urbanistico saranno inoltre consultabili nel sito web del 
Comune di Sansepolcro ai seguenti indirizzi:

https://www.comune.sansepolcro.ar.it/it/page/
procedimenti-di-verifica-di-assoggettabil i ta-a-
v-a--a9fe979b-8457-42e0-9246-251efed5cd3a 
(documentazione di VAS);

http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-ru/
vigenti

Il Responsabile del Procedimento
Maria Luisa Sogli

COMUNE DI VOLTERRA (Pisa)

Realizzazione parcheggio pubblico via Traversa in 
loc. Saline di Volterra - approvazione in linea tecnica 
del progetto defi nitivo - dichiarazione di pubblica 
utilità, indiff eribilità e urgenza - apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio - adozione variante 
al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 19 del 
D.P.R. n. 327/2001 e dell’art. 34 della L.R. n. 65/2014 
- effi  cacia.



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624
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